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11 governo. : ; 
prepara 
drastici tagli 
al bilancio 


Il governo sta discutendo su come ridurre II deficit delio 
Stato per il 1912. Le cifra che circolano (da 1S mila a 
oltre 20 mila miliardi) dànno l'Idea dell'entiti dell'opo- 
railone che il governo dovrebbe compiere. Nelle stesse 
tempo, li governo chiede che II costo del lavoro aumenti 
di meno del 3V<> nel prossimo ènne, periodo di rinnovi 
contrattuali. Domani sul bilancio dello Stato si riuniranno 
il CIPE, mentre il CIRI dovrà esaminare I progetti per 
l'industria. A PAG. à 


Le nuove misure presentate dai gruppi parlamentari comunisti 


PCI: COSÌ la légge può 

andare incontro ai pentiti 

« In primo piano una lineo concreta di lotta al terrorismo » - Ulteriori riduzioni di pene per chi aiuta lo 
giustizia • Conferenza stampa al Senato con Perno, Giglio Tedesco, Spagnoli, Fracchio, Benedetti, Violante 


K i r.’n 


ROMA — I gruppi parla¬ 
mentari comunisti hanno 
depositato ieri a Palazzo 
Madama e a Montecito¬ 
rio la proposta di legge 
contenente « nuove misu' 
re a favore dei terroristi 
"pentiti"». 

Subito dopo la consegna 
del testo alle presidenze 
delle Camere, l parlamen¬ 
tari comimisti hanno spie¬ 
gato ad un folto gruppo 
di giornalisti i motivi che 
hanno spinto il PCI a que¬ 
sto passo e i contenuti 
concreti della proposta di 
legge. 

La conferenza stampa, 
che si è svolta al Senato, 
è stata aperta dal compa¬ 
gno Edoardo Perna, pre¬ 
sidente dei senatori comu¬ 
nisti. <Dopo la vicenda 
dei quattro ultimi seque¬ 
stri delle BR — ha detto 
Perna — era indispensa¬ 
bile un atto politico che 
riportasse in primo piano 
V esigenza di una linea 
concreta di lotta al terro¬ 
rismo. La nostra proposta 
di legge non è diretta sol¬ 
tanto a fornire maggiori 
garanzie a coloro che ab¬ 
bandonano la lotta arma¬ 
ta, ma vuole essere un ri¬ 
chiamo generale — al go¬ 
verno, al Parlamento, alla 
magistratura, ai partiti, 
ai servizi di sicurezza, ah 
le forze di polizia — a 
reagire con più, cohcfetez- ' 
za, più coerenza è'cofi"pfù~' 
forza alla sfida ■> terrori¬ 
stica*. • • - ' • 

Gli otto articoli della 
proposta di logge (« ab¬ 
biamo voluto presentare 
un provvedimento agile ed 
essenziale, ma aperto < a 
tutti i contributi*') sono 
stati illustrati ai giorna¬ 
listi dai compagni Ciglia 
Tedesco (vice presidente 
dei senatori comunisti), 
Ugo Spagnoli e Bruno 
Fracchla (vice presidente 
e segretario del gruppo 
dei deputati del PCI), dal 
senatore Gianfilippo Be¬ 
nedetti e ‘ dall* onorevole 
Luciano Violante. 

«Se alcuni articoli del¬ 
la legge antiterrorismo (la 
cosiddetta Cossìga) — han¬ 
no sostenuto 1 parlamen¬ 
tari comunisti — hanno 
rappresentato un passo 
giusto nella lotta al ter¬ 
rorismo inserendosi nella 
crisi del partito armato, 
noi crediamo che vi siano 
ancora spazi da esplorare 
e da percorrere per favo¬ 
rire l’allargamento e la 
diffusione del fenomeno 
della dissociazione dalle 
bande armate*. E. Infat¬ 
ti, la proposta di legge è 
diretta tanto ai < grandi 
pentiti * . che ai « piccoli 
pentiti*, prevedendo ulte¬ 
riori riduzioni di pena per 
chi aiuta la giustizia: in 
alcuni casi la concessio¬ 
ne della libertà provviso¬ 
ria; la non punibilità; la 
sospensione condizionale 
della pena e la liberazione 
condizionale. Ma il «pen- 
timento fraudolento* (il 
terrorista, cioè, che accu¬ 
sa ingiustamente pur di 
godere del benefici della 
legge) verrà punito con 
pene più gravi e severe. 

Ma veniamo concreta¬ 
mente alle misure previ¬ 
ste nella proposta di leg¬ 
ge (primi firmatari; al Se¬ 
nato Ugo Pecchioli; alla 
Camera Ugo Spagnoli). 

RIDUZIONI DI PENA — 
n * decreto Cossiga* àn¬ 
cora le riduzioni di pena 
all'obbligo di fornire < pro¬ 
re decisive* per la cattu¬ 
ra di terroristi. Il proget¬ 
to del PCI parla, invece, 
di « agevolazione rilevan¬ 
te*: si tratta. In sostan¬ 
za, di andare incontro al 
€ piccoli pentiti*, a quei 
terroristi, cioè, che per ra¬ 
gioni ìndipendenti dalla 
loro volontà, hanno forni¬ 
to contributi rilevanti ma 
non decisivi «per la cat¬ 
tura del concorrenti*. Per 
questa categoria di < pen¬ 
titi*, la proposta comuni¬ 
sta previe la sostituzio¬ 
ne della pena dell’ergasto- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA S IL TESTO DET¬ 
TAGLIATO DELLE PROPO¬ 
STE DEL PCI A FAVORE 
DEI PENTITI 


Un mezzo efficace 
per rilanciare la 
lotta al terrorismo 


L’iniziativa dei gruppi parlamentari comunisti vuo¬ 
le recuperare un grave ritardo governativo. Da molti 
mesi era viva e urgente la necessità di approfondire 
— prima della grave ripresa in atto — la crisi politica 
del terrorismo, anche agevolando il ravvedimento e 
la collaborazione con la giustizia di chi dal terrorismo 
si è distaccato, e, al contempo, di recuperare alla ' 
vita civile guanti, senza aver compiuto reati gravi, 
sono stati in qualche modo, coinvolti in vicende 
eversive. . ; , , . - 

Il terrorismo ha scatenato in questo ultimo pe¬ 
riodo nuove gravissime offensive, ha compiuto altri 
tremendi delitti, ha sparso altro sangue. La nuova 
fase è caratterizzata dal tentativo delle bande terro¬ 
ristiche di conquistarsi spazi contrattuali nella vita 
sociale e politica, usando il delitto e il ricatto piti 
feroce. ,. . ., ' i • 

Restano pur sempre fondati, tuttavia, i dati es¬ 
senziali del totale isolamento, della comprovata im¬ 
possibilità per i terroristi di conquistare e valersi di 
solidarietà di settori, sia pure limitati, dell’opinione 
pubblica e, come conseguenza di ciò, il perdurare irri¬ 
mediabile della loro crisi. Ma l’esistenza di questa . 
crisi non impedisce certo, come i fatti dimostrano, né 
il perdurare di attività criminali né la possibilità di 


riproduzione e di reclutamento. La crisi sociale, eco¬ 
nomica, istituzionale e morale del paese mantiere il 
terreno fertile. 

Occorre allora agire urgentemente e con decisione 
su piani diversi, da quelli più generali del risana¬ 
mento della vita nazionale a quello essenziale della 
vigilanza e mobilitazione unitaria e popolare, a quello 
dell'azione preventiva e repressiva degli apparati sta¬ 
tali che devono essere portati a un livello ben più 
alto di efficienza. 

Tra gli strumenti fondamentali della difesa delle 
istituzioni democratiche e della civile convivenza c’è 
senza dubbio l’adozione di nuove misure che agevo¬ 
lino il^ ravvedimento di chi, reso consapevole della 
necessità di uscire dal terrorismo, è in grado di por¬ 
tare un contributo alla giustizia e di chi, non avendo 
compiuto reati gravi, deve essere reintegrato nella 
vita civile. - ^ - 

• Il contributo rilevante t dàto da molti terroristi 
« pentiti ». è fuori discussione. Al loro ravvedimento 
— in qualche caso sottovalutato da alcuni giudici —. 
si deve gran parte dei colpi inferii al terrorismo. Ma 
ora, in presenza di intimidazioni di ogni tipo e anche 
di vendetté atroci di tipo nazista che hanno mirato- 
perfino ai familiari, occorre un intervento diverso da 
parte dello Stato. E’ un’esigenza che da tempo avan¬ 
zano^ anche i magistrati e i corpi di polizia più impe- • 
gnati nella lotta al terrorismo. Le norme proposte 
nel progetto parlamentare comunista vanno in que¬ 
sta direzione, avendo presente sia l’esigenza di por¬ 
tare nuovi colpi al terrorismo, sia il sentimento po¬ 
polare che non dimentica i delitti, ma vuote giusti¬ 
zia e sicurezza per la vita civile e democratica. . . 

Ugo Pocchipli 


Dal Comitato per lo sicurezza La sent<^P;^l 

Il gen. lugaresi Novéceìit^ follie 
nominato nuovo per cancellare 
direttore del SISMI IO anni d'inchiesta 
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Sostituisce Santovito, implicato nella 
FZ - Discusse le misure per i c pentiti » 


Depositata la sconcertante motiva¬ 
zione delle assoluzioni dei fascisti 


ROMA — II geo. Nino Luga- 
resi è Ìl nuovo direttore del 
SISMI, il servizio per le in¬ 
formazioni e la sicurezza mi¬ 
litare che Tee affare P2 * ave¬ 
va reso acefalo (il vecchio 
capo, gen. Santonto, figura¬ 
va infatti nelle liste di Celli). 
La nomina di Lugaresi è stata 
decisa ieri dal CHS (il Comi¬ 
tato per Tinformazione e la 
sicurezza) che si è riunito a 
Palazzo Chigi sotto la Presi¬ 
denza di Spadolini. Con la 
nomina del capo del SISàll 
rawlcendamento ai vertici mi¬ 
litari, originato dal terremoto 
P2, è dunque completato. £ 
da Palazzo Chigi, con nn co¬ 
municato emesso alla fine del¬ 
la riunione, ai tiene a sottoli¬ 
neare che esso si è svolto c in 
una linea di professionalità, 
di rigore e di competenza * 
premiata da ampi a riconosci¬ 
menti ». 

La nomina di Lugaresi è P 
unica decisione, tra quelle 


Sì del Senato 
alle misure 
sulla P2 
Istituita una 


n Senato ha approvato 
ieri, i due disegni di leg¬ 
ge sulla P2 con i quali 
si decreta lo scioglimento 
della Loggia dì Lido Celli 
e si istituisce una commis¬ 
sione iiKarìcata di inda¬ 
gare sulle sue attività 
passate. I provvedimenti 
sono stati varati dopo una 
giornata di dibattito, con 
il voto favorevole di tutti 
i gruppi parlamentari, ad 
eccezione di quello radica¬ 
le. I testi diranno esse¬ 
re, ora, sottoposti all'esa¬ 
me della Camera. 

A PAG. 2 


prese ieri, che il CIIS ha 
reso, ■ ovviamente, pubblica, 
mentre lo scarno comonicato 
conclusivo della rìnnione evi¬ 
ta di soffermarsi, se non per 
brevi accenni, sugli altri ar¬ 
gomenti in discussione. A co¬ 
minciare da un esame aggior¬ 
nato della nuova offensiva ter¬ 
rorista e delle misure operati¬ 
ve necessarie a sconfiggerla. 

L'altro problema ' crociale 
toccava invece le garanzie e 
la protezione che lo Stato de¬ 
ve fornire ai c terroristi pen¬ 
titi a (vedi la proposta di leg¬ 
ge elaborata dai grappi par¬ 
lamentari del PCI): e su cpie- 
sto punto dalla presidetua 
del Consiglio si limitano però 
a informare che, ieri mattina, 
i ministri presenti alla riunio¬ 
ne del CHS (Lagorio, Rogno¬ 
ni, Formica, . Darida, Marco- 
ra. La Malfa, Di Giesi, Altis¬ 
simo, oltre al generale Cap- 

(Segue in ultima pagina) 


Il Papa 
supera 
il secoude 
luterveuto 
chirurgico 

ROMà — Giovarmi Paolo 
II ha superato felicemen¬ 
te il secondo intervento 
chirurgico al quale è sta¬ 
to sottoposto ieri mattina 
al Policlinico Gemelli. L* 
operazione, che non pre¬ 
sentava particolari diffi¬ 
coltà tecniche, è durata 
meno di tin’ora. E’ stato 
ripristinato il normale 
percorso delle vìe intesti¬ 
nali, artificialmente devia¬ 
to per proteggere la par¬ 
te dove era stato compiu¬ 
to il primo intervento chi¬ 
rurgico subito dqpo l'at¬ 
tentato. Secondo le previ¬ 
sioni. n Papa fra dieci 
giorni dovreÙe lasciare il 
GemeOi. A PAG. 4 


i Dal nostro inviato 

CATANZARO — Novecento 
pagine per «^riegaze» die 
la strage di piazza Fontana 
non l'ha organizzata nessuno. 
Forse, non è oqipure esisti¬ 
ta. La motivazioné deHa sen¬ 
tenza. pronunciata dai giudici 
dell'appdló fl 20 febbraio scor¬ 
so. è stata depòsitata ieri nella 
cancelleria del tribunale di 
Catanzaro. Il giudice a latene 
Giuseppe CapareUo. die è 1* 
estensore, ha detto che ■ < si 
trotta di una visione diversa 
che la Corte d’Àppello ha avu¬ 
to. rispetto ai giudici di pri¬ 
mo grado, dei fatti. Una vi¬ 
sione vista da un’altra angola¬ 
zione. Nulla, pertanto di ecla¬ 
tante ». Chiaro? Questi giudici 
rovesciano totalmente i risul¬ 
tati raggiunti dal magistrato 
di Treviso, dì Milano, di Ca¬ 
tanzaro e dai giudici del pri¬ 
mo grado (i soli che hanno 
proceduto ad una lunghissima 
e minuziosa verifica dibatti¬ 



! là sciopero degli uomini-radar 

1 ■ .. 

Aspro scontro 
tra Reagan 
: e ì sindacati 

li * ^ . . 

I ' * * 

I controllori di volo hanno respinto rultimatum del pre¬ 
sidente - Sindacalista arrestato e condannato a due mesi 



Dal'nostro corrispondente ; 

NEW YORK — L'ultimatum di Reagan è scaduto, le sciopero del controllori dei voli conti¬ 
nue con l'adesione di 13 mila-su 17 mila addetti al traffico aereo, ma c'è già un sin¬ 
dacalista in prigione. Si chiama Stewen .Walléert, è il dirigente della sezione del PATCO 

di Newport News e Norfolk ed. è stato con dannato ed arrestato ad Alexandria, un sob¬ 
borgo di; Washington, da un giudice federale della Virginia alle U di ieri mattina, proprio 
quando scattava rintiroaziònè presidenziale a rientrare nellp torri di controllo pena il licen- 
ziamerito. La caotivazibne del* 1 __ , . . ■ ' ' " '_- 


la condanna a dO-^’giàrhi^^ 


mentale) ,ma avvertono che 
ogni reazkKié di stupore sa- 
rébbe fuori Tuogo. 

Niente A «datante! L'asso¬ 
luzione di Franco FVeda. Gio¬ 
vanni Ventura e Guido Gian- 
oettinL tutti e tne condannati 
all'ergastolo in primo grado, 
sarebbe frutto di una « visio¬ 
ne'divòsa» e, dunque, non 
dovrebbe proybearo alcun tur¬ 
bamento. Vediamo, allora, qua¬ 
li sono le risultanze più si- 
^nficative di questa « altra 
angoladone». Intanto, i fat¬ 
ti. La catena degli attentati 
terrorìstici del 1969 non viene 
negata. L'evidenza, per lo me¬ 
no, non viene r^inta. L'as- 
sociaùone eversiva che face¬ 
va capo a fTeda viene pure 
accettata. Questo gruppo ter¬ 
roristico. però, sarebbe re¬ 
sponsabile di tutti gli atten¬ 
tati, compresi qudli sui treni 
dell'agosto, ma si sarriibe fer- 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


qarò^. è aa^i^~p^ 
la ^iuOTìna ’ ai^ìcana:;'41^- 
^ezzQ dèlia córte», cioè di¬ 
sobbedienza aìl^ordine dì ri- 
iv^ere^ il lavoro interrotto 
illegalmoite giacché a questi 
17 mila pubblici dipend«iti il 
diritto di-sciopero è àUtp ne¬ 
gato da ,una ingiunzione ^u- 
dìziarìa del 1970. " 

Prima che nella vicenda si 
inserisse questo. episodio le 
parti in lotta si erano scam¬ 
biate minacce di rappresaglie 
e didiiarazionì di fermezza, 
sen» che si mantfestassero 
quei segni di cedimento che le 
autorità federali davano per 
certi crà ravvicinarsi del 
«giorno del giudizio». Anzi. 


bino in tenera-età.-AU’a«o- 
ìpòcitf Ò' Harò di C2ddàgoi:idhè 
è ‘il più grande degli Stati; 
Uniti,-Lane Kirkland, presi¬ 
dènte dell’APIrClO e altri al¬ 
tissimi dirigenti della confe¬ 
derazione sindacale america¬ 
na si sono uniti ai picchetti 
per solidarietà ' con gli scio¬ 
peranti e per polemica con¬ 
tro le rappresaglie ordinate 
dal Sverno. ' - ■ i . 
-Anche questo sta a dimo¬ 
strare che la vìcriida va ol¬ 
tre gli interessi di una c:ate- 
gorìa che, adduoendo lo stress 
particolarmente ' duro cui è 
soggetta, intende conquistare 
ooà sidtanto aumenti «alarigti 
considerevoli (10 mila dollari 


l'ora del giudìzio, le II del- fu w svario i^o di 33 mi- 
TAmerica orientale, è stata 

salutata da grida festose e da ^ là- 

applausi nei piccoU edmìzi 

(con picnic) svoltisi in tutti ^ ^ 

gU aeropòrti degU Stati Uniti. ^ 

R clima-si è cof^ riscaldato 

senza precipitare nel dramma. «« controllori n<m 

- t . , avrebbe visto scendere wi 

Anche que^ si campo il presidente e almeno 

svolge c^e tonti altri: ^ un paio di ministri oltre egli 
I picchetti cl» fanno editorialisti di tutti i gionia- 

grayolte:agU in^x deUe u, con ammonizioni dirette 
^nom a«M «ibendo car- scioperanti e consensi al 
tem che si limitano a governo che gli si contrappone 

1^. ron carattOT cubi^ iq, modo durissimo (undiSan- 

^ sciopero di beo 

PATCO. jA sindacato appunto j 5 giorni dei dipendenti del- 
dei controto dei vob In ^ poste si svo& pacifica- 
questi tocctetti che sf^no nien^ (si condusTWa 
*puct& (h valige e folle inulta ^ senza condanne). 

^ guerra delle amphficazio- 
retoriche, il quadro della 
gha si è iwrtot il eggin terza giornata di sciopero può 
con un- fi^holetto die eviden- w yw 

temente non poteva essere si- Aniello Coppola 
stemato altrove, in un modo . , 

più conveniente per un barn- (Segue in ultima pagina) 


; Il «ip^zie» 

a Bologna 
dei parénti 
delle 
vittime 
della strage 


BOIX)GNA — Dopo le ma- 
hifestaziiÀi per il primo 
anniversario della strage 
alla stazioDé. l'assocìazìo- 
ne tra i familiari delle vit¬ 
time ha vduto «ringrazia¬ 
re i cittadini di Bolo^ia 
che con la kHp costante e 
calorosa accoglienza ci 
hanno sostenuto gno a que¬ 
sto momento e^dato la fi¬ 
ducia e la fOTza necessarie 
per continuare a chiedere 
che ci sia fatta giustizia ». 
« Ringraziamo con tutto il 
cuore — continua il docu¬ 
mento — i rappresaitanti 
della Baione, della Pro¬ 
vincia e del Comune che 
con il loro ausilio appog¬ 
giano e facilitano il nostro 
faticoso caimnino». ' Il 
commoso « grazie » è este¬ 
so a Maurizio Pollini, a 
Carmelo Baie, agli altri 
artisti e alla stampa. 


Mentre oggi si rivedono governo e Solidamosc 

Dopo lo sciopera di dm ore 
fkiHo d blocco a Varsavia 


VARSAVIA — Un f—l e w w i g gl pellzia 
slmpeNxànN di SeHdemefc 


Mòtgra discgtò cea 


VARS.AVIA — Fine del bloc¬ 
co del centro di Varsavia, due 
ore di scioperò nella calata¬ 
le, una nota ufficiale deDa 
agenzìa «PAP» in polemica 
con Solidarnosc haiuio segna¬ 
to la vigilia dell'incontro che 
governo e sindacato indipen¬ 
dente avranno oggi per discu¬ 
tere i nodi dì fondo di que¬ 
sta fase della crisi: dalla 
cjuestione del razionamaito 
della carne, alla richiesta di 
aumento dei prezzi, fìiw alle 
grandi acelte di rifonna eco¬ 
nomica a cui «ocorre metter 
mano per affròntare la crisi 
del paese alle sua radicL 
La cronaca della gioroata di 
ieri è intensa. Lo a d opero a 
Varsavia è cominciato alle 9 
nei servM pubbttd e alle 14 
nell'industria. La notizie sid 
suo andamento tono frammen¬ 
tarie: ai aa csoMinqiie che lar¬ 


ghi settori non vi hanno par¬ 
tecipato perché addetti ad e- 
senmio au’alimentazìeiie o al¬ 
l’agricoltura. Ri <£verse fab¬ 
briche la sospensione del la¬ 
voro é stata solo simbolica. 
Ma comunque l’attenzione era 
concentrata sulla dimostrazio¬ 
ne nel centro che si è sciolta 
appunto a mezzogiorno — n 
conclusione dello sciopero — 
quando gli automezzi tono ri¬ 
partiti. seguendo un percorso 
che non aveva suHa sua stra¬ 
da la sede del (X. H oortoa 
— aperto da m carro gru 
imbandierato dd servìzio mu¬ 
nicipale di Varsavia — è pas¬ 
sato suonando i dacson, ri- 
chiamando una gentrala at- 
le n ziope. Ri aoilania I pazl«> 
dpanti alla protesta hamo ri¬ 
nunciato a sfilare sotto la ae- 
dt dd POUF • sotto qudla 
dd g ovwo • hanno aNtivato 


la rinuncia con uno striscio¬ 
ne con aopra scritto: «Chi è 
più saggio cede». 

La giornata dello sciopero 
ha provocato uno scambio di 
note polemicbe tra il POUF 
di Varsavia c la locale orga¬ 
nizzazione di Solidarnosc. die 
si sonò reciprocamente accu¬ 
sati di seguire linee di scon¬ 
tro e non di ricerca di una 
intesa. Ma il nodo politico 
è stato soprattutto affròntato 
nella nota ufficiale della 
« PAP » in Cd si afferma che 
i colloqui di oggi «non sono 
dei nefuiati. ma solo im in- 
cootro che pennetta uno acam- 
liio di opinioni». ' 

La nota risponde poi alle 
ultime rìdiieste di SoUdarnosc 
soprattutto quelle riguardanti 
i progetti di au to gestione, af- 

(SeguG in ulfirns 'pigintf) 


Du Pont-Conoco 

La fusione 
più grande 
della 
storia 

tra il nylon 
e il carbone 


E’ fatta: dopo una lun¬ 
ga battaglia sema esclu¬ 
sione... « di azioni * e ricca 
di colpi di scena, la Du 
Pont ha vinto la gara con 
la Mobil e la Seagram per 
l’aquisto della Conoco. La 
prima compagnia chimica 
del mondo detiene ora il 
55 per cento nella nona im¬ 
presa petrolifera e seconda 
nel settore del carbone ne¬ 
gli Stati Uniti. Nasce, così, 
un colosso che si colloca, 
con circa 32 miliardi di 
dollari di vendite, al setti¬ 
mo posto nella classifica 
Fortune, tra la Gulf e la 
Ford. Il potere di comando 
su matèrie prime strategi¬ 
che come il petrolio, l’ura¬ 
nio, il carbone e su prodot¬ 
ti essenziali come quelli 
chimici e ^ farmaceutici è 
ora in una testa sempre 
più ristretta. In pochi pos¬ 
sono decidere le sorti del¬ 
l’economia e, in definitiva, 
il nostro futuro. E* una vi¬ 
cenda esemplare che ci sve¬ 
la un aspetto chiave del 
mondo contemporaneo che 
troppo spesso è passato sot¬ 
to silenzio. E l’affare Du 
Pont-Conoco è solo la pun¬ 
ta emergente: il fenome¬ 
no ha ben più vaste pro¬ 
porzioni e si è enormemen¬ 
te accelerato in questi ul¬ 
timi anni, soprattutto ne¬ 
gli Stati Uniti. - 

La corsa alla Conoco era 
cominciata circa un mese 
fa, ma è stata risolta con 
il-€fotofinish*, per dirla 
in gergo sportivo. La setti¬ 
mana scorsa, infatti, sem¬ 
brava che la Du Pont 
avesse vinto la gara. La 
Seagram, multinazionale 
petrolifera canadese, era 
incappata, infatti, nel tri¬ 
bunale della Florida che V 
aveva diffidata a portare 
a termine la sua offerta di 
titoli Conoco, in base alla 
legge antitrust. La senten¬ 
za era temporanea, ma ba¬ 
stava per mettere la Sea¬ 
gram fuori gioco. 

La Mobil sembrava esser¬ 
si ritirata di fronte alle of¬ 
ferte Du Pont (95 dollari 
per i primi 38J milioni di 
azioni Conoco e 1,7 azioni 
della Du Pont del valore di 
76 dollari ad azione, per il 
resto del pacchetto). D’al¬ 
tra parte, il colosso chimi¬ 
co lunedì scorso aveva ri¬ 
cevuto via libera dal go¬ 
verno federale. Al termine 
di un’indagine, infatti; il 
dipartimento della giusti¬ 
zia qveva dichiarato che la 
Du Pont poteva conside¬ 
rarsi in regola con le npr- 
me antitrust. In reaìtà, 
qualche magagna c’era, 
perchè aveva acquistato uh 
impianto nel Texas della 
società Monsanto, il cui 
pacchetto azìonarió era de¬ 
tenuto in parte anche dal¬ 
la Conoco. Ma è bastato po¬ 
co per evitare t’ostacolo: 
la Du Pont si è impegnata 
a cedere questa partecipa¬ 
zione incrociata e U gioco 
è fatto. 

Quando tutti davano per 
scontato Vesito della gara, 
ecco che la Mobil martedì 
rilancia, proprio come in 
una partita a poker e di¬ 
chiara di essere disposta 
a pagare 115 dollari ogni 
azione Conoco fino ad ar¬ 
rivare ài 51% dell’intero 
pacchetto. Pronta la rispo¬ 
sta della Du Pont: 3 dol¬ 
lari in più sulla prima 
tranche di azioni pagabile 
in contantL Ormai slamo 
quasi agli sgoccioli perché 
Ù tempo utile per l’opera¬ 
zione scade a mezzanotte 
di martedì. Ma la Mobil 
non molla e rilancia an¬ 
cora: 120 dollari sui azio¬ 
ne. A questo punto, la Du 
Pont tira fuori l’asso nel¬ 
la manica: è riuscita ad 
assicurarsi complessiva¬ 
mente 47,3 milioni di titoli 
Conoco, pari al 55% delle 
azioni in circolazione. Il 
gioco è fatto. La MobU ha 
tentato anche la carta giu¬ 
diziaria. chiedendo che il 
tribunale bloccasse tempo¬ 
raneamente ogni ocgifizfo. 
Ma anche questa ultima 
possibilità i stata respinta. 
Cosi, dalle 4 di ieri la Dn 
Pont ha potuto avviare V 
acquisto di tutti 1 fifoll 
che le erano stati offerti 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 
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Giovedì 6 agosto 1981 


agosto 1945 



FATTI E IDEE 


I nuovi impianti 
missilistici nucleari, 
l’incessante corsa 
agli armamenti 
rendono quella data, 
per tutto il mondo, 
non solo un tragico 
ricordo ma un incubo 
ancora attuale 
L’Europa oggi 
manifesta a Parigi 


rUnità PAG. 3 


Quel giorno, 
Hiroshima 


Ci sono date che non voglia¬ 
mo dimenticare. Una di queste 
è il 6 agosto 1945, giorno in cui 
un B 59 dell'aviaiione ameri¬ 
cana sganciò sulla città di Hi¬ 
roshima la bomba atomica, 
causando circa ottantamila 
morti. Il 9 agosto una seconda 
bomba A venne fatta esplode¬ 
re su Nagasaki, facendo circa 
quarantamila vittime umane. 

Il Giappone, pagava cosi la sua 
aggressione con un numero di 
vittime uguale a quasi la metà 
di tutte le perdite umane subi¬ 
te dagli Stati Uniti durante 1’ 
intero conflitto mondiale. 

Il genocidio di Hiroshima e 
Nagasaki non fu il più dram¬ 
matico della seconda guerra 
mondiale: i bombardamenti 
convenzionali su Dresda. Am¬ 
burgo e Tokio causarono al¬ 
trettante vittime e danni equi¬ 
valenti o superiori. Dunque 
non è solo TotTore per il dram- 
m^ che 36 anni fa distrusse Hi- ■ 
roshima, nè per la seconda ' 
bomba atomica sganciata inu¬ 
tilmente tre' giorni dopo su 
Nagasaki, su un Giappone or¬ 
mai stremato e pronto alla re¬ 
sa, che deve farci continua- 
mente riflettere. Le date del 6 
e del 9 agosto 1945 devono es¬ 
sere ricordate perchè allora 
venne dimostrato — come 
scrisse Gunter Anders — che 
la storia universale può anche j 
non continuare. Che l’uomo è I 
in grado di «recidere il filo 
della storia». 

Il carattere nuovo delle ar¬ 
mi atomiche (o, più corretta¬ 
mente, nucleari) fu subito 
chiaro fin da allora non solo 
agli scienziati, ma anche ai po¬ 
litici e ai militari. Sembra che 
lo stesso TVuman avesse voluto 
ritardare la conferenza di Po¬ 
tsdam per attendere l’esito 
della prima esplosione nuclea-' 
re sperimentale, nel deserto 
del Nuovo Messico (16 luglio 
1945) ed essere in grado di 
trattare con Stalin da una posi¬ 
zione di forza. In questo senso 
è corretto affermare che la di¬ 
struzione di Hiroshima e di 
Nagasaki fu il primo atto della 
guerra fredda. 

Vale la pena di ricordare 


che molti degli stessi scienziati 
che avevano collaborato alla 
costruzione della bomba ato¬ 
mica. coscienti del mostruoso 
potere distruttivo della nuova 
arma, avevano cercato di dis¬ 
suadere il presidente america¬ 
no dall’imptegarla di sorpresa 
a scopK) terroristico. Uno dei 
più grandi fisici di questo seco¬ 
lo. il danese Niels Bohr, aveva 
presentato a Roosevelt un me¬ 
morandum per metterlo in 
guardia contro la terrificante 
prospettiva di una competizio¬ 
ne futura tra gli Stati per un’ 
arma cosi formidabile. Più tar¬ 
di, dopo la guerra, Bohr indi¬ 
rizzò una lettera aperta alle 
Nazioni Unite, invocando un 
nuovo mondo senza segreti a- 
tomici (di questo racconta O.R. 
Frisch in La mia vita con Vaio- 
mo, appena pubblicato dagli 
Editori Riuniti). 

- Sulla stessa linea, gli scien¬ 
ziati pacifisti raccolti intorno 
al premio Nobèl James Frank 
tentavano di distogliere il go¬ 
verno americano dall’illusio¬ 
ne che gli Stati Uniti potessero 
mantenere a lungo il monopo¬ 
lio dell’arma nucleare e spin¬ 
gevano verso un accordo in¬ 
ternazionale. I politici non a- 
scoltarono gii scienziati più 
lungimiranti. Eppure questi 
ultimi avevano ragione: nell’ 
agosto 1949 l’Unione Sovietica . 
fece esplodere la sua prima 
bomba A, e nella corsa alla 
ben più potente bomba H anti¬ 
cipò addirittura gli Stati Uniti 
(1953). Alla abolizione delle 
armi nucleari, o almeno a una 
loro limitazione, come è noto, 
non si è mai arrivati. 

Oggi gli arsenali delle gran¬ 
di potenze contengono quanti¬ 
tativi di bombe A e H suffi¬ 
cienti a distruggere molte vol¬ 
te l’intera popolazione della 
Terra: si parla di quindicimila 
testate nucleari, equivalenti a 
varie tonnellate di tritolo per 
ogni abitante, affidate a missi¬ 
li sempre più precisi e inaffer¬ 
rabili. Si pensi che una venti¬ 
na di chili di quell’esplosivo 
sono bastati a provocare la 
strage di Bologna. Recente¬ 
mente sulla rivista americana 


«The bulletin of atomic scien- 
tist», si è valutato che una 
bomba H da 20 megaton (mille 
volte quella di Hiroshima) 
sganciata su San Francisco 
causerebbe quasi due milioni 
di morti e tre di feriti. Una e- 
splosione più modesta su un 
reattore nucleare europeo 
renderebbe inabitabile un’a¬ 
rea molto estesa e densamente 
abitata (Le Scienze, giugno 
1981). I dati sui rischi di una 
guerra nucleare, sulla consi¬ 
stenza degli arsenali nucleari 
e missilistici, sullo spreco di 
denaro per gli armamenti so¬ 
no noti, ma su di essi si insiste 
troppo poco. Forse anche a 
causa di ciò, mentre si è assisti¬ 
to a forti movimenti contro 1’ 
installazione dei quasi inno¬ 
centi reattori nucleari, stenta 
a farsi strada una coscienza 
popolare che imponga la limi¬ 
tazione degli armamenti e, in 
seguito, il disarmo nucleare 
missilistico. . - 

È questo invece il momento 
di esercitare la massima pres¬ 
sione perchè si accetti la pro¬ 
posta dell’Unione Sovietica di 
negoziare sugli euromissili. 
Dovrebbe essere chiaro che 
gli Stati europ>ei e l’URSS han¬ 
no tutto l’interesse a eliminare 
i missili a medio raggio da tut¬ 
ta l’Europa. 

Dopo i forti movimenti anti¬ 
nucleari degli Anni Cinquan¬ 
ta, qualcosa comunque torna a 
muoversi. In Olanda, sostenu¬ 
to dal Consiglio fra le chiese 
per la pace, è attivo un deciso 
movimento per il disarmo. La 
Germania Occidentale espri¬ 
me forti perplessità per il 
mancato avvio del negoziato 
con i sovietici. L’Iiitemaziona- 
le socialista ha chièsto alle due 
massime potenze mondiali che 
i negoziati sugli euromissili 
siano avviati il più rapidamen¬ 
te possibile. Recentemente 53 
premi Nobel hanno lanciato 
un appello contro la corsa for¬ 
sennata agli armamenti e mol- ' 
ti intellettuali italiani si sono 
egressi nello stesso sènso. Og¬ 
gi si tiene a Parigi il «giorno di 
Hiroshima», un incontro inter¬ 
nazionale di pace. È quindi es- 


Bastò un attimo e 
la città scomparve 


Sei mesi fa ero a Hiroshi¬ 
ma, fra i giornalisti che se¬ 
guivano il Papa nel suo tour 
in Giappone. C’erano centi¬ 
naia di migiiaia di persone 
raccolte in silenzio nella 
Piazza della pace. Attraverso 
il monumento dedicato alle 
vittime della prima bomba 
atomica vedevo Punico edifì¬ 
cio diroccato, con la cupola 
sventrata, rimasto a simbo¬ 
leggiare la tragedia. All’im¬ 
provviso arrivarono bambini 
e bambine, accompagnati 
dai loro insegnanti, tutti con 
un-fiore bianco della pace in 
mano. Si avvicinarono ai 
giornalisti e, dopo un inchi¬ 
no rituale ma grazioso, ci 
dissero: «Vi preghiamo di ri¬ 
cordare al mondo la nostra 
storia perchè domani non sì 
ripeta un nuovo e ancor più 
apocalittico 6 agosto*. Gio¬ 
vanni Paolo II a veva appena 
finito di dire, ripetendolo in 
più lingue, che ^ricordare Hi¬ 
roshima vuol dire impegnar¬ 
si per la pace*. 

MI sembrò strano che nel¬ 
le scuole della città si fosse 
sen tlto il bisogno di andare a 
chiedere ai giornalisti di ri¬ 
volgersi al loro lettori per ri¬ 
cordare un nome che è un 
simbolo conosciuto dapper¬ 
tutto. Come se si temesse u- 
n’abltudine, una dimenti¬ 
canza o anche un eccesso di 


Una visita a Hiroshima, e al suo museo 

della distruzione: i bambini 

si rivolgono ai giornalisti, 

con un fiore bianco in mano, dicendo: 

«Vi preghiamo di ricordare al mondo 
la nostra storia, perché non si ripeta più^» 
La marcia della pace delle donne 
partita da Copenhagen 


fiducia nella possibilità di e- 
vitare l’uso delle atomiche. 
Un timore giusto? Forse si 
perchè non è solo di quegli 
scolari con il fiore bianco in 
mano. Anche questo è il sen¬ 
so della manifestazione, de¬ 
dicata appunto al •Giorno di 
Hiroshima* con cui si con¬ 
clude oggi a Parigi la marcia 
della pace delle donne che ha 
attraversato l’Europa set¬ 
tentrionale (partendo da Co¬ 
penhagen) ed alla quale han¬ 
no preso parte numerosi mo¬ 
vimenti pacifisti di diverso 
orientamento politico e an¬ 
che religioso. A promuoverla 
è stato r Euro^an nuclear 
dlsarmament che II P mag¬ 
gio dell’anno scorso lanciò 
un appello per un’Europa 
denuclearizzata «da/ Porto- 
gaUo sMa Polonia». 


Ecco, oggi a Parigi, con¬ 
temporaneamente alla ma¬ 
nifestazione che ogni anno si 
svolge nei Peace memoria! 
park dì Hiroshima, ci sarà 
una risposta che può dare fi¬ 
ducia agli scolari della città 
giapponese. E non solo a lo¬ 
ro. Perchè sento che c’è una 
spinta che è quasi un’ostina¬ 
zione: al giornalista breve¬ 
mente incontrato attorno al 
monumento è stato manda to 
proprio in quésti giorni un li¬ 
bro dal titolo •Hiroshima- 
Nagasakl*, stampato proprio 
in occasione del trentaseiesi¬ 
mo anniversario del doppio 
bombardamento atomico. 
Guardare quelle 336 pagine 
di fotografie (scelte tra le 
quattromila scattate nella 
prima settimana dopo l’e- 
splosione) ridà quel senso di 



Hiroshima, dopo l’asplosiono: il fotografo che scattò questa im¬ 
magine raccontò: «Il bambino era già morto, quando la madre se 
ne accorse prese a ninnarlo dolcemente, lasciandolo attaccato 
al seno». In alto, il fungo atomico si alza dalla città devastata: 
sono le 8,16 dei 6 agosto 1945. Tre giorni dopo un identico 
fungo si sarebbe levato su Nagasaki. In basso: la città dopo 
l’esplosione. Resta in piedi solo lo scheletro di una cattedrale 


senziale e urgente che tutte le ' 
iniziative per la pace e il disar¬ 
mo vengano sostenute con 
convinzione da grandi movi¬ 
menti di opinione pubblica, in 
modo che l’umanità non pro¬ 
segua nella sua folle c:orsa ver¬ 
so il baratro. 

La lontana tragedia delle 
città giapponesi offre ancora 
oggi materiali per importanti 
ricerche sugli effetti biologici 
delle radiazioni nucleari. È 
noto che in Giappone molte 
persone morirono di cancro o 
di leucemia nel corso di molti j 
anni, perchè avevano assorbì- ' 
to forti dosi delle radiazioni 
che accompagnarono l’esplo¬ 
sione delle due bombe. I dati 
disponibili consentono di otte¬ 
nere la relazione tra la dose di 
radiazione assorbita da una 
persona e il rischio di amma¬ 
larsi di cancro o di leucemia, 
una volta nota l’intensità e- 
messa dalla bomba e la distan¬ 
za a cui la persona si trovava al 
momento dell’esplosione. Re¬ 
centemente due fisici ameri¬ 
cani hanno ricalcolato l’inten¬ 
sità dei vari tipi di radiazione 


(neutroni, elettroni, raggi X e 
gamma) emessi nell’esplosio¬ 
ne (Le Scienze. 22 maggio 
1981) e hanno concluso che il 
danno provocato dai raggi X e 
gamma è maggiore di quanto 
finora si riteneva. Se i loro dati 
saranno confermati, andranno 
dunque riviste le norme sui ri¬ 
schi da radiazione. 

' Così la tragedia di Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki continua ad 
ammonirci sull’incalcolabile 
potere distruttivo degli arse¬ 
nali nucleari fin qui accumu¬ 
lati. Ma impone soprattutto 
che inerzie, compiacenze, cal¬ 
coli di opportunità vengano 
spazzati via da una consapevo¬ 
lezza: l’accelerazione oggi im¬ 
pressa dalle superpotenze alla 
strategia degli armamenti ci 
sta portando alla soglia di 
guardia. Questa consapevolez¬ 
za è presente oggi in strati di 
opinione europea sempre più 
est^ e soprattutto tra i giova¬ 
ni. E da qui che può prender le 
mosse un movimento d’opi¬ 
nione, una forza cosciente e 
matura che neutralizzi e batta 
gli effetti perniciosi della sfida 
atomica. 

Roberto Fieschi 



angoscia e di orrore che sei 
mesi fa ho provato aggiran¬ 
domi tra i documenti del 
museo di Hiroshima, per l’i¬ 
dea che lì c’era la testimo¬ 
nianza di come sono morte 
duecentomila persone e di 
come è stata cancellata una 
città. Un testimone d’ecce¬ 
zione, padre Arrupe, l’attua¬ 
le superiore dei gesuiti, lo 
spiegò con poche parole: ‘In 
un attimo la città non c’era 
più*. 

Hiroshima oggi è appunto 
costruita sui resti mostrati 
nel museo e In questo libro, 
immagini di forme umane 
impresse sui muri dalle ra¬ 
diazioni, gente sfigurata, di¬ 
laniata, bruciata. Le cono-, 
sciamo queste immagini. 
Come sappiamo cosa é suc¬ 


cesso dopo: la lenta agonìa di 
decine di migli^ dì perso¬ 
ne, i bimbi nati 'deformi, cioè 
la continuazione della trage¬ 
dia in questi trentasei anni. 
Sappiamo che la memoria 
degli uomini è forte e che se 
nella storia c’è qualcosa che 
non sarà dimenticato è pro¬ 
prio Hiroshima. 

Ecco il filo tra la manife¬ 
stazione di oggi a Parigi e il 
simbolo che sono diventati 
nel ricordo di un giornalista 
quegli scolari con il fiore In 
mano che, dicendo di non di¬ 
menticare I loro padri e I loro 
nonni, parlavano in realtà a 
nomedi un mondoche toma 
a muoversi per allontanare II 
pericolo che II passato di Hi¬ 
roshima sta il futuro di tutti. 

Alcaiita Santini 


Le contraddizioni dei crìtici 
sull’iniziativa del 2 agosto 
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Le parole dei giovani, 
le verità di Bologna 


Non è giusto che la discus¬ 
sione sulle giornate che Bo¬ 
logna ha dedicato al 2 agosto 
si esaurisca senza una ve¬ 
rifica sui fatti. Ora che gran 
parte degli spunti polemici 
si sono esauriti, la tendenza 
prevalente dei critici locali 
dell’amministrazione - è di 
metterci una pietra sopra, ■ 
magari separando, come fa 
il Resto del Carlino, Rincon¬ 
tro dei giovani dalla giorna¬ 
ta del 2 agosto per trattare 
un’arbitraria quanto enesi- 
stente distinzione tra il «ve¬ 
ro» e il «falso» delle celebra¬ 
zioni. 

Vittorio Gorresio, sulla 
Stampa si domanda se le 
giornate bolognesi non sia¬ 
no servite a dare risalto e ri¬ 
sonanza. ed eventualmente 
rilancio al terrorismo. La 
domanda è, naturalmente, 
solo retorica, poiché egli dà 
subito dopo risposta positi¬ 
va. Non diversamente Leo 
Valiani sul Corriere, per il 
quale, se si fosse applicato il 
fermo di polizia, si sarebbe¬ 
ro presi molti fiancheggia¬ 
tori delle BR. 

Il paradosso di questi ra¬ 
gionamenti è che non ven¬ 
gono svolti suilatti ma sulle 
immagini ingannevoli crea¬ 
te da qualche Inviato. Come 
chi si spaventa del mostro 
che ha anch’egli contribuito 
ad evocare. Infatti a dare . 
questi giudizi sono stati que¬ 
gli stessi giornali che hanno 
maggiormente enfatizzato, 
nelle loro cronache, la pre¬ 
senza a Bologna di «autono¬ 
mia organizzata» — la quale 
c’era, ma è stata sempre ' 
marginale e marginalizzata 
— e hanno parlato più dei 
volantini con la stella a cin¬ 
que punte ritrovati nella cit¬ 
tà che dei cento incontri tra 
i giovanL II che ovviamente 
non significa che quei vo¬ 
lantini non fossero o non 
siano un pericolo, ma allora 
occorrerebbe segnalare- là 
scoperta volontà di chi li ha 
messi di inserirsi in un ap¬ 
puntamento a loro clamoro¬ 
samente ostile, , -. - 

~ Tanto più che dopo l’or¬ 
renda uccisione di Roberto 
Peci si ripropone con forza 
l’interrogativo che ha porta¬ 
to ad organizzare le giornate 
di Bologna: come impedire 
che il terrorismo venga ac¬ 
cettato come un male incu¬ 
rabile della nostra società? 
Come contrastare il disegno 
delle BR di uno scontro tra 
apparati militari che riduce 
progressivamente la demo- 
. crazia? Come battere nella 
vita di tutti i giorni il senso 
di morte che esse cercano di 
far gravare in tutta la socie¬ 
tà italiana? In realtà solo ri¬ 
proponendo una continua 
tensione innovatrice, come 
quella che è emersa da Bolo¬ 
gna, è possibile impedire 
che il terrorismo si inserisca 
in contraddizioni reali della 
società per esa^rarle e 
condurle a proprio vantag¬ 
gio. I critici di Bologna indi¬ 
cano la via della delega ai 
corpi specializzati, sottova¬ 
lutano la portata della rispo¬ 
sta di massa, in una conside¬ 
razione più militare che p^ 
litica del fenomeno terrori¬ 
sta. È una via che fatalmen- 


MILANO — -Ova di slnizzo- 
lo pendenti sopra l’altare di 
S. Giovanni si rassettino e 
pulischino», si legge in un re¬ 
gistro amministrativo del 
Battistero di Firenze, relati¬ 
vo all’anno 1338. Non era ra¬ 
ro vedere uova di struzzo 
pendenti dal soffitti delle 
cappelle, di fronte agli altari, 
nelle chiese italiane tra Me¬ 
dioevo e Rinascimento. Da 
Mantegna, a Carpaccio, a 
Lotto, questo insolito arredo 
ecclesiale fu raffigurato in 
alcuni splendidi dipinti del 
periodo d’oro dell’arte italia¬ 
na; l’uovo di struzzo infatti, 
se trovava posto nei tesori 
delle chiese e nelle collezioni 
di «meraviglie», si caricava 
anche di significati religiosi 
ripresi dai tradizionali Be¬ 
stiari medievali, divenendo 
un simbolo religioso dell’In¬ 
carnazione o della Resurre¬ 
zione. 

Il più famoso uovo di 
struzzo dipinto In un'quadro 
del Quattrocento è indubbia¬ 
mente quello che pende, so¬ 
speso ad un filo sottilissimo, 
di fronte all’abside della 
chiesa posta da Piero della 
Francesca come sfondo della 
Sacra Conversazione della Pi¬ 
nacoteca di Brera. La liscia 
forma oblunga dell’uovo ca¬ 
pta la luce che irrompe dal 
transetto laterale di questo 
mirabile edificio dipinto e di¬ 
viene 11 centro irradiatore di 
uno schema figurativo a on¬ 
de circolari concentriche, 
che passano daH’arco a tutto 
sesto deH’abside, alla cornice 
curvilinea che chiude la vol¬ 
ta del coro, alla testa ovoida¬ 
le della Vergine, all’esedra di 
figure che si raccolgono at- 
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La risposta di massa al terrorismo 
per ricreare un rapporto con la politica 
Il confronto fra realtà europee > 
diverse - Perché alcuni giornali hanno 
esagerato la presenza di Autonomia 


te ci indebolirebbe. 

Quando non si riesce a 
raggiungere la verità su nes¬ 
suna delle stragi che si sono 
succedute in questi dodici 
anni, e per ultimo il massa¬ 
cro fascbta alla stazione di 
Bologna, quando non si rie- 

- sce a garantire iLdiritto ele¬ 
mentare alla giustizia, allo¬ 
ra si apre una voragine nel- 

^ la credibilità della stato de¬ 
mocratico. (Dombattere effi- 

. cacemente il terrorismo si¬ 
gnifica risanare gli apparati 
corrotti ed inquinati, fare 
della instancabile richiesta 
di giustizia un programma 
politico. 

A Bologna sì è trattato dì 
questo: sono anni che sì di¬ 
scute del difficile rapporto 
tra giovani e democrazia, 
della sfiducia nella politica. 
Ora, in questi quattro giorni 
si è compiuta un’esperienza, 

- si è lanciato un messaggio. ' 
Si è chiesto ai giovani non di 
rinunciare alle diversità e 

c all’autonomia in nome della 
adesione passiva ad un mo¬ 
dello di democrazia preesì¬ 
stente, ma di esprimere il 
contrasto ed anche il confllt» 

7 to sul piamo della parola, del. 
libero confronto delle idee, 
della spinta ad un caunbìa- 
mento che è necessario non 
solo per loro ma per tutti. 

Solo in questo senso ha o- 
perato la lezione del *77: co¬ 
me riconoscimento della 
parzialità dele mille doman¬ 
de che salgono dai giovani e 


Cosa 

vuol 

dire 

l’uovo 

dipìnto 

nella 

pala dì 

Piero? 


tomo a lei ed al Bambino 
dormiente. Di fronte a que¬ 
sta eletta schiera è inginoc¬ 
chiato il Duca di Urbino, Fe¬ 
derico da Montefeltro, ap¬ 
piattito come il rilievo d’una 
moneta antica, smaterializ¬ 
zato come il fantasma di una 
seduta spirìtica. 

La famosissima ' pala di 
Piero della Francesext, dipin¬ 
ta per Federico da Montefel¬ 
tro tra il 1472 e il 1474, sotto¬ 
posta ad un minuzioso re¬ 
stauro durato all’incirca un 
anno e mezzo da parte del 
dolL Pinin Brambilla Bare!- 
lon, è ora esposta, a lavoro 
ultimato, nella ventiduesl- 
ma sala della Pinacoteca di 
Brera. 

Asportati I precedenti ri¬ 
tocchi sette-ottocenteschi, 
stuccata la lunga crepa orls» 


come verifica del modello di 
' partecipazione, ricco e arti¬ 
colato, costruito in Emilia. 

- 11 nocciolo della proposta 
. era la forma stessa in cui si 
, presentava, l’incontro. E da 
; questo punto di vista il risul* 

' tato è positivo, si è compiuto 
. un reale passo in avanti. Si è 
! discusso di terrorismo, di e- 
oologia, di metropoli, di di- 
. sarmo, di casa, sotto il deno¬ 
minatore comune della ri¬ 
sposta della ragione agli au¬ 
tori della strage senza che 
nessuno si sentisse espro- 
, prìato o anche semplice- 
mente condizionato dal fat- 
. to che ad organizzare rin¬ 
contro era il comune. Il cen¬ 
tro scambi tenuto daH’ABCI 
ha raccolto .centinaia di 
schede, di aggregazioni gjo- 
vanili e ha fimzionato inin¬ 
terrottamente come luogo 
di incontro. Chi ha proposto 
- in nome di una pre^udizia- 
le ideologica la diserzione o 
la contrapposizione < all’in- 
I contro (fin dalle prime bat¬ 
tute c’è stato un aspro scon¬ 
tro politico su questo punto) 
si è trovato isolato dalla 
maggioranza dei Rovani ve¬ 
nuti a Bologna e dalle dele¬ 
gazioni invitate. 

Sono stati proprio loro, i. 
. giovani d^i altri paesi, nu-^ 
' merosi e rappresentativi di 
realtà molto importanti, ad 
aver immediatamente colto 
il valore della iniziativa, 
quando.ripetevano che un 
incontrò del genere, orga- 



zontale provocata dall’in- 
curvarsi del supporto ligneo 
àll’altezzà delle teste <Mle fi¬ 
gure. colmate ad acquarello 
le lacune della pellicola pit¬ 
torica provocate dalla cadu¬ 
ta dei colori, asportata la 
spessa patina di sporco che si 
era accumulata nei secoli, è 
stato restituito alla paia Io 
splendore originarlo delle 
tinte. Il risultato del restauro 
è sotto gli occhi di tutti. L* 
ampio impianto architetto¬ 
nico dello sfondo ha recupe¬ 
rato le antiche, delicatissime 
tonalità bianco-celesti; si so¬ 
no rischiarati 1 bruni dell’in¬ 
carnato delle figure e 1 blu. i 
rossi, 1 verdi dei brillanti 
manti dei santi e della Ma¬ 
donna. Brilla la corazza del 
Montefeltro, rilucono le per¬ 


nizzato da una amministra¬ 
zione, sarebbe impensabile 
in qualunque altra parte d’ 
Europa. 

Nonostante tutto questo 
esistono elementi di rifles¬ 
sione critica che vanno af¬ 
frontati soprattutto in due 
direzioni. 

A Bologna, dove era sicu¬ 
ramente presente parte im¬ 
portante dell’area più politi- ' 
cizzata e consapevole, non si 
è avuta queir«espIosione co¬ 
municativa» che ci sì poteva 
aspettare. L’impressione è 
stata quella di una situazio¬ 
ne sospesa a mezza aria tra 
aggregazione su interessi 
(radio, cooperative, gruppi 
musicali e teatrali) che si 
moltiplicano ma stentano a 
decollare e organizzazioni 
politiche, asfittiche ma per¬ 
sistenti. 1 giovani italiani si 
sono presentati al confronto 
con altre ree'tà europee, di¬ 
verse tra loro ma nettamen¬ 
te strutturate, senza una 
propria rappresentanza po-. 
litica o una propria valenza 
sociale. In Italia non è possi¬ 
bile la riprcposizione mecca¬ 
nica di movimenti anche 
molto estesi come quelli che 
si stanno sviluppando nel 
Nord Europa per il disarmo, 
sull’ecologia o sulla casa, ma 
è certo necessario proporsi 
in maniera originale il pro¬ 
blema della politica dei gio¬ 
vani, dei suoi obiettici, della 
necessità di un suo sviluppo 
autonomo. 

Il secondo motivo di rifles¬ 
sione emerso dalle quattro 
giornate è proprio il rappor¬ 
to dei giovani con Bologna. 
Non c’è dubbio che non^p 
stante i notevoli passi avan¬ 
ti compiuti, resta la difficol¬ 
tà a tradurre la ricchezza di 
implicazioni contenute nel- 
rincontrò del 2 agosto in p<^ 
litica quotidiana dell’ammi- 
ni^azione. ’ ‘ • 

È perciò che Bologna ha 
pensato e pensa di chiamare 
tutte le sue intelligenze a 
misurarsi con i problemi di 
una città attraversata an- 
ch’essa dalle contraddizioni 
capitalistiche ma che vuole 
guardare al suo futuro con 
l’ottica delle nuove genera¬ 
zioni. 

Non è vero che la città si è 
ritratta di fronte ai giovani 
o che non ha partecipato al¬ 
l’incontro. All’inizio gii in¬ 
terrogativi erano tanti, e le 
manifestazioni del 2 agosto 
erano una sfida anche alla 
città e a certe sue zone di 
conserv'atorismo. 

Bologna però sapeva che 
non era una festa, e ha par¬ 
tecipato in massa agli incon- 
' tri culturali capendo come 
la musica e la poesia possa¬ 
no sintetizzare spesso nella 
forma più cristallina i senti¬ 
menti della gente. La città 
ha capito l’essenziale, che 
era giusto avere invitato i 
^ giovani perché soprattutto 
' con i giovani biscia con¬ 
frontarsi nella lotta contro il 
terrorismo. 

Il che fa sperare che l’in- 
- contro del 2 agosto sia desti¬ 
nato a dare buoni frutti. E i 
frutti migliori verranno col 
tempo. 

Walter Vitali 


le incastonate sui diademi 
delle figure angeliche o cuci¬ 
te sull’orlo del manto della 
Vergine, vibra, attraversata 
dalla luce, la croce di cristal¬ 
lo retta da San Francesco. L’ 
atmosfera che circola all’in¬ 
terno del coro, sotto gli am¬ 
boni a bassorilievo delle ar¬ 
cate. ridiviene corposa, pal¬ 
pabile: sostanza anch'essa, 
carica di una propria auto¬ 
noma vitalità. 

n grandioso, immoto teo¬ 
rema geometrico della Sacra 
Conversazione di Piero della 
Francesca, incupito dall’u¬ 
sura del secoli, riprende a re¬ 
spirare, riproponendoci gli 
Interrogativi ormai noti sul- 
rimpianto originario del di¬ 
pinto. La pala risulta esser 
stata ridotta ampiamente su 
tutti i lati, per essere adatta¬ 
ta alle misure deU’altare del¬ 
la chiesa di San Bernardino, 
presso Urbino, da cui fu pre¬ 
levata prima di passare alla 
Pinacoteca di Brera, nei 
1810. Le ambiguità spaziali 
che essa 'mostra allo stato at¬ 
tuale erano certo smorzate 
dalla presenza dei piloni del-. 
la navata accanto alle figure, 
dall’avanzare del proscenio 
verso lo spettatore, dallo 
svolgersi in altezza del movi¬ 
mento delle volte e delle cu¬ 
pole. 

Si esaltava il gioco illusio¬ 
nistico e teatrale deirim¬ 
pianto prospettico, ma ne ri¬ 
sultava accentuato anche il 
senso di mistero originarlo 
che si sprigiona da quel pri¬ 
mo motore immobile: l’uovo 
di struno, s o^>e s o in messo 
al coro. 

NoNo Forti Qronini 
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Riuscito il secondo intervento chirurgico 


Per il Papa operato ieri 
resta ora la convalescenia 

Giovanni Paolo II fra dieci giorni dovrebbe trasferirsi a Castclgandolfo - E* 
stato ripristinato il normale e naturale percorso delle vie intestinali 


VITA ITALIANA 


Giovedì 6 ogosto 1981 


ROMA — Giovanni Pao¬ 
lo II. che ha superato feli¬ 
cemente il secondo previ¬ 
sto intervento chirurgico a 
cui è stato sottoposto ieri 
mattina, si trova nuova¬ 
mente nel suo appartamen¬ 
to di degenza al decimo 
piano del Policlinico Ge¬ 
melli. Vi rimarrà per al¬ 
meno dieci giorni, il perio¬ 
do di degenza normalmcn- 
te richiesto da un simile 
intervento, e. comunque, 
tino a che l medici non 
lo avranno dichiarato com¬ 
pletamente ristabilito. Co¬ 
si ha dichiarato il pro¬ 
fessor Emilio Tresalti, 
esprimendo la convinzio¬ 
ne che il Papa « recupererà 
tutte le sue energie fisiche 
e morali senza alcuna me¬ 
nomazione >. Avrà. però, 
bisogno di almeno due me¬ 
si di convalescenza dopo 
la fase post operatoria. 

L’intervento chirurgico 
di ieri, per il quale si è at¬ 
teso che il Papa fosse gua¬ 
rito dalla malattia virale 
e avesse recuperato energie. 


ha avuto lo scopo di chiu¬ 
dere — come è detto nel 
bollettino n^ 27 di ieri mat¬ 
tina — « la" colostomia di 
protezione che era stata 
effettuata al termine della 
precedente operazione del 
13 maggio scorso ». Si è. 
trattato, in sostanza, di ri¬ 
stabilire le piene e naturali 
funzioni deH’lntestino. 

L’operazione, che dal 
punto di vista tecnico non 
ha presentato particolari 
difficoltà, è stata eseguita 
dal prof. Francesco Crucit- 
ti. ossia dalio stesso chi¬ 
rurgo che aveva operato 
il Papa in quel drammatico 
pomeriggio del 13 maggio 
subito dopo l’attentato. 
Hanno assistito all’opera- 
zione..j>ltre ai membri del 
collegio medico che hanno 
sempre firmato 1 bolletti¬ 
ni ed ai collaboratori di 
Crucittl, 1 professori Gian¬ 
carlo Castiglioni del Ge¬ 
melli e Gianfranco Pegiz 
del Policlinico < in quali¬ 
tà di esperti e garanti ». 


afferma il bollettino me¬ 
dico. 

Papa Wojtyla, che alle 
6.15 di ieri mattina aveva 
avuto un cordiate scambio 
di idee con il segretario di 
Stato card. Casaroli giunto 
di buon’ora per stargli vi¬ 
cino. è entrato in camera 
operatoria aHe 7 precise. 
L’intervento è durato poco 
meno di un’ora e. prima 
che il Papa lasciasse la 
camera operatoria aile ore 
8.30. i medici hanno atteso 
che egli si risvegliasse dal¬ 
l'anestesia totale che gli 
era stata pratica dal pro¬ 
fessor Corrado Manni. Al 
risveglio 11 Papa ha abboz¬ 
zato un lieve sorriso e for¬ 
se ha avvertito di essere 
uscito come da un incubo 
che dura da quasi tre mesi. 
Durante questo periodo 
non sono mancati momen¬ 
ti, come ci diceva li pro¬ 
fessor Tresalti. in cui Si è 
temuto per la sua vita. E’ 
Stato dopo il secondo rico¬ 
vero del 20 giugno quando 
le difese immunitarie del¬ 


l’organismo del Papa, col¬ 
pito da febbre alta di na¬ 
tura virale, avevano regi¬ 
strato una < depressione > 
per cui si parlò di « media 
gravità *. Ora * le condi¬ 
zioni del paziente sono buo¬ 
ne » — afferma il bolletti¬ 
no — ed il Papa viene per 
ora alimentato con flebo¬ 
clisi. 

Va registrato che. men¬ 
tre il Papa era in camera 
operatoria, nel suo appar¬ 
tamento veniva concele¬ 
brata una messa dal sosti¬ 
tuto. mons. ‘ Martinez So¬ 
malo. cc-n la partecipazio¬ 
ne di mons. Silvestrini. se¬ 
gretario per gli Affari pub¬ 
blici della Chiesa e dai 
monsignori Poggi. Magie. 
Coppa. Viganò della se¬ 
greteria di Stato. 

La sera prima dell’inter¬ 
vento, il card. Casaroli 
aveva convocato tutti i 
cardinali ’ reperibili a Ro¬ 
ma per informarli antici¬ 
patamente del secondo in- 



UnMmmagine del Papa subito dopo il primo intervento 


In vista della ripresa autunnale 


Vertice a Napoli 
con Signorile 
su ricostruzione e 
nuovi posti di lavoro 

Hanno partecipato Valenzì e Zamberletti • I temi trattati: coor¬ 
dinamento degli interventi e garanzie per il collocamento 


tervervto a cui sarebbe sta¬ 
to sottoposto il Papa. 

In questi mesi di 'forza¬ 
ta degemza di GiO'Vanni 
Paolo II non sono mancati 
contrasti in seno alla Cu¬ 
ria e .persino gelosie da 
parte di alcuni cardinali 
che vedevano, di giorno in 
giorno, aumentare il potere 
nelle mani del Segretario 
di Stato costretto a svol¬ 
gere tutti gli affari della 
Chiesa. L’iniziativa più cla¬ 
morosa rimane quella pro- 
mo.ssa dai cardinali con¬ 
servatori Palazzi ni. Seper, 
Siri. ecc. che hanno con¬ 
testato al segretario di 
Stato le aperture manife¬ 
state. sia pure con qual¬ 
che riserva, verso il gesui¬ 
ta Teilhard de Chardin a 
cento anni dalla nascita 
in una lettera a mons. 


Poupard, presidente del se¬ 
gretariato per 1 non creden¬ 
ti. Altre polemiche si sono 
avute dopo la sentenza 
contro Mehmed All Agca di 
cui il Vaticano non è rima¬ 
sto soddisfatto. La prospet¬ 
tiva che il Papa possa ri¬ 
stabilirsi presto sembra ora 
lasciare in secondo plano 
questi contrasti. 

. lì presidente Pertinl, che 
si trova in Val Gardena, 
è stato tenuto costante¬ 
mente informato sull’ope- 
razlone del Papa. Nel tar- 
do pomeriggio Pertini ha 
telefonato al > Policlinico 
Gemelli, parlando con Gio¬ 
vanni Paolo II al quale ha 
fatto i più calorosi auguri 
per il definitivo ristabili¬ 
mento 

al. s. 


Manca il relatore e il dibattito si chiude prima di cominciare 

Coagresso-farsa per la DC calabrese 

Dopo tre ore di inutile attesa, un’improvvisa e impacciata introduzione - Intanto a Roma una riunione dei capìcorrente 
placava i disaccordi - Assemblea animata solo quando l’esponente del PSDI invitai «farsi valere di più» verso il PSI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si era preannunciato come 
una sorta di riedùione, in versione necessa- 
riamente meno allusiva del celebre * Todo 
modo» di Leonardo Sciascia, l’ottavo con¬ 
gresso regionale della DC calabrese che si 
è concluso ieri notte a Catanzaro. Gli ingre¬ 
dienti c’erano tutti. L’eremo scelto come se¬ 
de dei lavori congressuali, costituito da un’ala 
appartata del seminario ecclesiastico regio¬ 
nale, in cima ad un colle alla periferia della 
città. Cerano i pugnali affilati minacciosa¬ 
mente fino a poche ore prima dalle fazioni 
contrapposte .. - 

Non mancava nel copione, ovviamente, il 
Potere da spartire che in Calabria vede la 
DC toccare uno dei suoi massimi < tetti » na¬ 
zionali con circa il 43% dei consensi eletto¬ 
rali, una nutrita batteria di parlamentari, 17 
consiglieri alla Regione e il 99% abbondante 
delle leve locali di governo e sottogoverno. 

E invece il clima drammatico è subito pre¬ 
cipitato nella farsa. Dopo tre ore, fesìssitne. 
CTattesa, il presidente dell'assemblea inviato 
da Roma, il sottosegretario al Lavoro on. 
■Mario Gargano, apre i lavori ma si vede 


costretto ad annunciare ai 250 delegati ac¬ 
caldati che manca proprio il relatore del con¬ 
gresso. Il segretario regionale Francesco Gal¬ 
lo non si è fatto trovare accusando impreci¬ 
sati motivi familiari. Alla presidenza si vivo¬ 
no attimi di panico grondo anche U vkesegre- 
tario regionale si dice indisponibile a rela¬ 
zionare. ..... .. 

Alla fine si improvvisa una soluzione con 
uri segretàrio provinciale, quello di Catanzaro, 
Francesco. Fiorita, che rabbercia, in un clima 
ormai di rimpatriata tra amici, non più di 
dieci minuti di introduzione. Ogni aspettativa 
di battaglia intanto era stata delusa 'dalla 
notizia che, a Roma, una riunione dei capi- 
corrente aveva placato tutti i disaccordi. Ogni 
testa, anche la più vacillante, sarebbe rima¬ 
sta al suo posto. 

' Il patto di ferro messo a punto nella capi¬ 
tale, con le regole della migliore tradizione 
democristiana, è riuscito a risolvere ogni pro¬ 
blema interno. Si allarga così la schiacciante 
maggioranza calabrese della * sinistra» (Va- 
rea-Zac qui controllò il 70% delle deleghe) 
alle sparute, ma agguerrite, opposizioni che 
fanno capo a Vito Napoli (Donai Cattin), e 


a Vico lÀgatto, e Sergio Scarpino (Forze 
Nuove e Bodrato). Big, gregari e faccendieri, 
del tutto tranquillizzati, finiscono allora con 
l’affollare di passi annoiati i corridoi - e i 
violetti del seminario mentre in sala un con¬ 
fronto inutile, quanto inesistente, vede alter¬ 
narsi alla tribuna una decina di sconosciuti 
postulanti. T. -. t : - ^ • . f<. . 

platea si anima solo al culmine dell’uni¬ 
co'intervento di un ésponente politico € ospi¬ 
te • del congresso, quello del segretario re¬ 
gionale socialdemocratico Conforti.-y: 

I delegati de Coprorto letteralmente d’ap¬ 
plàusi uno sconcertante « passaggio » del di¬ 
scorso dell’esponente del PSDI nel quale si 
invitano i democristiani calabresi a farsi va¬ 
lere di più riassumendo al più presto la pre¬ 
sidenza della Giunta regionale attualmente 
ceduta al partito socialista. L’invito socialde¬ 
mocratico non viene lasciato cadere nel vuo¬ 
to. E la verifica degli accordi politici che 
hanno portato alla presidenza della regione 
un esponente dei PSI, diventa, dopo le que¬ 
stioni interne, l’unico argomento sfiorato dal 
congresso. 

Ma il fallimento dell'assemblea è ormai ir¬ 


rimediabile. Allora la presidenza decide pru¬ 
dentemente di ridimensionare tutto chinan¬ 
do il dibattito e rinunciando alla seconda 
giornata di lavori prevista. Prima delle vo¬ 
tazioni per gli organismi, che iniziano alle 
22 per terminare poi a notte fonda, si regi¬ 
stra un estremo tentativo di Riccardo Misasi 
di dare, dignità all’assemblea. Ma si tratta di 
sforzi vani. Le parole di Misasi (* la crisi 
non è della DC ma deìl’iniero sistema, dob¬ 
biamo ■ pertanto riprendere l’iniziativa politi¬ 
ca còme partito impalare e.meridionalista») 
sono coperte dal vociare dèi delegati impa¬ 
zienti di votare e tornare al più presto a ca¬ 
sa. «£’ il trionfo della furbizia e delle media¬ 
zioni — commenta Pino Sorieto della segre¬ 
teria regionale del PCI — vengono perfino 
ripescati vecchi personaggi squalificati o ad¬ 
dirittura compromessi. Spetta quindi alle for¬ 
ze del progresso, innanzitutto al PCI e al 
PSI. avviare un confronto proficuo sulle ri¬ 
sposte da dare a questa crisi della DC che è 
di vaste proporzioni p^ evitare pesanti ri- 
percussioni sulla situazione calabrese ». 

Gianfranco Manfredi 


Provvedimenti pasticciati e strumentali 

Ecco perché le scelte del governo 
sull’equo canone sono sbagliate 


Verrore centrale del go¬ 
verno, nel suo pasticciato 
provvedimento sull’equo ca¬ 
none, sta nel fatto di aver 
preso un complesso e delicato 
problema dalla coda, e per 
ragioni solo strumentali (il 
tentativo di indurre i sindaca¬ 
ti a negoziare sulla scala mo¬ 
bile). 

E’ infatti ormai accertato, 
per tutti coloro che conosco¬ 
no i dati della questione, che 
la radice della crescente crisi 
della casa sta nel grave squi¬ 
librio ira offerta e domanda 
di abitazioni, nell’insufficen- 
za assoluta della produzione 
e dei recupero dell’usato, e 
nella crescita vertiginosa dei 
costi di costruzione, anche 
in ragione di una stretta cre¬ 
ditizia particolarmente soffo¬ 
cante. Nessuna regolamenta¬ 
zione del raercalo. dunque, 
può di per sé risolvere U no¬ 
do della produzione (e del 
recupero dette vecchie abita¬ 


zioni): infatti se la coperta 
è vtolto corta, quando ci si 
coprono i piedi ci si scopre 
la testa, e puntare tutto su 
meccanismi coattivi può con¬ 
durre soltanto aUa pratica 
soppressione del mercato del¬ 
le abitazioni. 

Per questi motivi noi co¬ 
munisti insistiamo con tanta 
forza sul rilancio produttivo, 
sul potenziamento dei piano 
decennale. L’iniziativa priva¬ 
ta ha limiti assai precisi, 
che le derivano dalle stesse 
condizioni del mercato (non 
a caso essa è in crisi in tut¬ 
ta Europa) e dal fatto che. 
abbandonata a se stesso, può 
offrire abitazioni a prezzi e 
affitti accessibili solo a co¬ 
loro che hanno redditi medio¬ 
alti. Nessuno pensa di esclu¬ 
derla o di emarginarìa. per¬ 
ché ciò condurrebbe comun¬ 
que ad un inaritUmenio as¬ 
soluto della produzione. 

. Afa un vasto e articolato 


intervento pubblico p^ inte¬ 
grarla (lACP ed edilizia age¬ 
volata dovrebbero costruire 
100.000 allòggi all’anno, de¬ 
dicati ai cittadini con red¬ 
diti medio-bossi), e associar¬ 
la ai vasti progetti integrati, 
come hanno dimostrato di sa¬ 
per fare le amimnistrazioni 
di sinistra di Torino, Roma. 
Napoli e altre città. Ma il 
governo è inerte, non riesce 
a definire un nuovo regime 
dei suoli che sostituisca quel¬ 
lo cassato dalla Corte costi-. 
tuzionale; lascia nel casset¬ 
to il risparmio<asa e non ' 
fa nulla per reinnescare il 
ciclo del credito per la casa; 
non garantisce alle leggi per 
la casa la necessaria coper¬ 
tura finanziaria. Di qm Vag- 
gravorsi della crisi. 

Ne si dica che la colpa di 
tutto ciò è nelle strettezze 
nette quali si trova la finan¬ 
za pubblica, perché è stato 
dimostrato che lo Stato in¬ 


cassa dalia casa 9.500 miliar¬ 
di all’anno, e non ne spende 
neppure 1.000 é non restitui¬ 
sce neppure le trattenute Ge- 
scal: se questo problema è 
davvero - prioritario. • come 
tutti dicono, il bilancio fi¬ 
scale dovrebbe essere assai 
diverso. E del resto le mi¬ 
sure che occorrono non so¬ 
no solo quelle finanziarie. 

Porre in primo piano i 
problemi della produzione (e 
del recupero) non vuol dire 
che non si debba interveni¬ 
re sull’equo canone, e cioè 
sulla regolamentazione di 
ciò che esiste: vuol dire so¬ 
lo ristabilire una logica glo¬ 
bale. di sviluppo della poli¬ 
tica della casa. 

Quanto all’equo canone, il 
problema oggi più grave è 
quello delle disdette e degli 
sfratti che stanno via via li¬ 
quidando il regime di contróL 
lo e instaurando un crescen¬ 
te mercato nero, sottraendo 


abifazioTii ol mercato. La leg¬ 
ge di equo canone — contro 
la nostra opposizione — sta¬ 
bili troppe possibilità di sfrat¬ 
to: e oggi l’ondata di sfratti 
la sta uccidendo, creando di¬ 
sagi a centinaia di migliaia ' 
di inquilini, e rendendo ne¬ 
cessario quel blocco che col¬ 
pirebbe ingiustamente tanti 
piccoli proprietari. La sola 
via possibile, da questo pun¬ 
to di vista è quella di re¬ 
stringere l’area degli sfratti, 
nello stesso tempo garanten¬ 
do cosi sul serio al piccolo 
proprietario il diritto di ria¬ 
vere il suo alloggio quando 
ne ha vera necessità. 

Non è praticabile, invece 
una soluzione che blocchi 
permanentemente tutti gli 
aumenti dell’equo canone 
quando i prezzi e i costi del¬ 
le case continuano a cre¬ 
scere. Ciò da un lato spin¬ 
ge violentemente al merca¬ 
to nero, e dall’altra parte fa 
fuggire il risparmio dall’edi¬ 
lizia. precipitandone la cri¬ 
si. Paradossalmente è ve¬ 
ro che da un blocco legale 
degli affitti gli inquilini ri¬ 
ceverebbero alla fine danni 
seri, perché le case manche¬ 
rebbero sempre dì più, e si 
dovrebbe ricorrere in modo 
crescente al mercato nero, e 
a un mercato nero sempre 
più caro. 


Ciò che si pud realistica¬ 
mente fare per gii affitti è 
una manòvra combinata, che 
trovi un punto di mediazione 
tra inquilini e piccoli pro¬ 
prietari. Si tratta di ridurre, 
PCT certe fasce e in certe 
circostanze, : l’indicizzazione 
(contenendola e non abolen¬ 
dola); di attivare finalmen¬ 
te il Fondo sociale previsto 
dalla legge di equo canone 
e tuttora fermo, che aiuti i 
cittadini meno abbienti a pa- 
' gare l’affitto di legge; di 
creare maggiori margini at¬ 
traverso una riforma della 
tassazione che non penalizzi, 
come oggi accade, acquisti 
e vendite, e che alleggerisca 
l’onere per t piccoli proprie¬ 
tari. 

Questa della quale parlia¬ 
mo è una politica della casa. 
Se però l’obiettivo del gover¬ 
no è un altro; se tutti i mez¬ 
zi, compresi i peggiori, sono 
buoni per mettere le mani 
sulla scala mobile: allora tut¬ 
ti i pastìcci diventano chiari. 
Ma. in tal caso, cresce la 
nostra opposizione ad vna 
politica di avventura che al¬ 
la fine fa pagare prezzi 
troppo alti atte masse popo¬ 
lari senza risoivere un solo 
problema. 

lucio libertini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Come procede il complesso di Inlcrvcnli per 
rispondere atremergen/a c avviare la ricostruzione a 
Napoli e nelle zone terremotate? Come ci si attrezza 
per non lasciarsi cogliere impreparati dalla ripresa 
autunnale? Attorno a un tavolo della prefettura di Na¬ 
poli, nell’ala del palazzo divenuta dallo scorso novem¬ 
bre quarlier generale del commissorio Zamberletti, c’6 
stato ieri mattina un summit al massimo livello. Al¬ 
l’appuntamento di lavoro, oltre allo stesso Aito commis- 
.sari«>. hanno partecipato il ministro per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, Signorile, il sindaco Va- 
len/.i c il presidente della giunta regionale campana. 
De Feo. entrambi investiti della responsabilità commis¬ 
sariale per la realizzazione del piano di ventimila nuovi 
ailuugi a Napoli e nella regione, il presidente della 
Cassa, ingegner Perrotti. 

} A circa nove mesi dal terremoto, il-bilancio delle 
cose fatte non può certo dirsi adeguato alla domanda 
1 delle popolazioni, spesso ancora legata a bisogni ele¬ 
mentari: la carenza dell’acqua, dei servizi igienici, la 
vit.'i condotta per tanto tempo in condizioni di promi¬ 
scuità ormai intollerabili. . 

« Di fronte a una situazione così difficile — ha affer¬ 
mato dopo l’incontro il sindaco Valenzi — era più che 
mai necessario mettere insieme tutte le nostre forze, 
predisponendoci ad affrontare le esigenze che ci sono 
davanti ». 

Accanto alla necessità di mantenere questo coordina¬ 
mento. si è anche discusso della opportunità di un più 
stretto raccordo tra gli interventi legati alla ricostru¬ 
zione in senso stretto c quelli delle grandi opere di 
urbanizzazione previsti, per esempio, dalla Cassa per 
l’area napoletana e campana, ma da anni rimasti con- 
gelati. 

« Sarà invece il caso — ha osservato Signorile — di 
procedere di pari passo. E’ questa del resto la condizione 
indispensabile per rendere concreto l’aggancio tra rico¬ 
struzione e rinascita ». 

Ma Napoli e la Campania, soprattutto alla ripresa 
autunnale, torneranno certamente a far parlare di sè 
per la grande fame di lavoro rimasta finora insoddi¬ 
sfatta. Anche per questo aspetto fondamentale^ si è 
rimasti fermi alle promesse non mantenute dell’ex-mi- 
nistro Foschi. ^ L’unica risposta concreta è venuta per 
ora dal piano per redilizia straordinaria predisposto dal 
sindaco-commissarìo Valenzi. Nella convenzione ormai 
firmata da quasi tutti i consorzi che parteciperanno alla 
realizzazione degli oltre tredicimila alloggi in città, vi 
è la clausola precisa che impegna le ditte ad assumere 
il 25 per cento della manodopera dal « listone » del col¬ 
locamento riformato, i ' 

. « Abbiamo discusso anche di questo — è stato detto 
ieri mattina —. Ma non siamo qui per sparare cifre a 
caso. Sarà il complesso di opere che effettivamente riu¬ 
sciremo a mettere in movimento, i cantieri che vera¬ 
mente apriranno i battenti a produrre le occasioni di 
lavoro ». 

Si è comunque convenuto di studiare provvedimenti 
straordinari per assicurare la certezza delle chiamate 
e il rispetto della graduatoria del collocamento. E’ 
stato, infine, deciso, di predisporre entro la metà del 
prossimo mese un programma di intervento comune. 

Per quella data è fissata un’altra fondamentale sca¬ 
denza: la presentazione dei piani generali di ricostru¬ 
zione da parte delle due regioni terremotate, indicazioni 
che il governo dovrà inserire aU’intemo del piano 
triennale. 

p. m. 


Per Tassassinio di Ambrosoli 


Anche Sindono junior 
indiziato di omicidio 


MILANO — Una comunica- 
zi<»ic mudiziaria per romici¬ 
dio delraw. Giorgio Ambro¬ 
soli. liquidatore della Banca 
Privata Italiana, ucciso a Mi¬ 
lano da tre persone l'il luglio 
1979. è stata firmata contro 
Antonio Sindona. figlio del 
finanziere Michele Sindona. 

Il provvedimento è stato 
preso dai giudici istruttori : 
di Milano. Giuliano Turone 
e Gheraido Colombo, che con¬ 
ducono l'inchiesta. Antonio 
Sindona è indiziato di con¬ 
corso in omicidio premedita¬ 
to: la stessa aocxisa era sta- 
ta contestata, il mese scor- ’ 
so — però con mandato di 
cattura — a Michele Sindona ; 
e al pregiudicato italo-ameri- 
cano William Joseph Aricò. 
indicati ri^)ettivamente co¬ 
me presunto mandante e co¬ 
me presunto organizzatore 
materiale dell’agguato _nel 
quale fu ucciso l’awocat^ mi¬ 
lanese. 

Antonino Sindona è il fi¬ 
glio primogenito del finanzie¬ 
re: ha 36 anni, risiede a Chi¬ 
cago, negli Stati Uniti, dove 


si occupa di attività commer¬ 
ciali. Secondo - indiscrezioni, 
gli inquirenti milanesi lo so- 
Sfaterebbero di aver fatto da 
tramite, nei primi mesi dri 
1979. fra suo padre e Aricò. 
in vista dell’agguato contro il 
liquidatore della Banca Priva¬ 
ta Italiana. 

Si è ap p r es o, nel frattempo, 
che l'ufficio istruzione del tri¬ 
bunale milanese ^sta comple¬ 
tando la traduzione in ingle¬ 
se di tma richiesta di estra¬ 
dizione alle autorità USA per 
Michele Sindona. in relazio¬ 
ne all’mnicidio AmbrosoU. Ap¬ 
pena la traduzione sarà com¬ 
pletata. il documento verrà 
trasmesso al ministero degli 
Esteri perchè venga inviato 
in America. 

Michele Sindona, come è 
noto, sta sccHitando n^e car¬ 
ceri americane una condanna 
a 25 anni per il craefc « Fran¬ 
klin national bank». Aricò 
invece è latitante e ricerca¬ 
to (per altra causa) dalla 
stessa magwtratura, ameri¬ 
cana. 


Ieri l'ultimo consiglio di amministrazione RAI prima della pausa estiva 

Confermati i sostHotl di Selva e Colembe 


ROMA — Si è riunito ieri per l'ultima se¬ 
duta pròna delle ferie estive, il consiglio 
di ammìrastrazione della RAI. discutere 
una serie di questioni: il bilancio, il rinno¬ 
vo della convenzione, la nomina dei diretto¬ 
ri del TGl e del GR2. 

Per quanto riguarda la oonvenzione, il 
consiglio ai è pronunciato all'unanìnùtà (ad 
ccoezìane del consigliere liberale Battètuz- 
zi) per B suo rinnovo e non per la proroga. 

Più spinosa la questione dei due direttori 
dèi TGl e dd GIÙ. Colomlx) e Selva, coin¬ 
volti nell’inchiesta sulla P2, sono stati sosti¬ 
tuiti. come è noto, rispettivamente da Emi¬ 
lio Fede c Paolo Orsina. Si poneva il pr^ 
blema di una rotazione nella carica, per evi- 
tara ebe dopo novanta fumi di attività i 


due professionisti potepero ri\'<endicare la 
conferma del loro incarico. La qiiestione non 
si porrà in ^esti termini, secondo fl consi¬ 
glio di amministrazione in quanto, anche se 
sospesi, i due direttori sono ancora in cari¬ 
ca e Fede e Orsina s\’olgono la normale 
funzione di sostituzione. Infine i due gi<Hna- 
listi avrebbero dichiarato per iscritto di non 
aver intenzione di sollevare alcun tipo di ri¬ 
vendicazione per quanto riguarda questa spe¬ 
cifica questione. I consiglieri comunisti han¬ 
no comunque sottolineato la necessità di pro¬ 
cedere con urgenza a nuove nomine subito 
dopo la ripresa al ritorno dalle ferie. 

Ù compagno Pirastu. in particoUTe. ha 
chiesto che per le nuove nomine ai proceda 
ad ua’ampia constiltazione, ma ha anche du¬ 


ramente criticato Finformazìone di regime 
che è stata fornita daUe due testate in oc¬ 
casione del consiglio nazionale della DC. In 
quel caso ì due notiziari sì sono trasformati 
in vere e proprie emittenti private al servi¬ 
zio della IK^. La questione verrà discussa in 
maniera {àù approfondita dopo le ferie. 

Sul problema del rinnovo della convenzio¬ 
ne c'è stata anche una presa di posizione dd- 
la federazione unitaria CX»IX>-CÙL e U1L, i 
cui rappresentanti si sono incontraU con il 
ministro Gaq>ari. 1 sindacati ribadisaw la 
necessità di e procedere per il rinnovo cMla 
concessione alla RAI del servizio pubblico 
radiotelevisivo nazionale, entro i (ennini di 
scadenza, respingendo ogni ipotesi di proro¬ 
ga che si tradurrebbe in ima inanunissifaile 


stasi del servizio pubblioo. già in cond iz ioni 
notoriamente critiche». Nel corso dell’incon¬ 
tro con il ministro delle poste è stato anche 
chiesto il miglioraroento del testo sottoposto 
recentemente all’esame organi collegiali 
del ministmx) delle poste c te le oomunìcazioni. 

Secondo la CGIL CISL UIL la nuova con¬ 
venzione € dovrà considerare in tutto il suo 
valore la centralità del servizio pubblico na¬ 
zionale nel sistema radiotrievish'o cosi co¬ 
me si va configurando dopo le note sentcnae 
della Corte costituzicnale suC’cscrcìzìo delle 
emittenae in ambito locale. Il testo ministe¬ 
riale pone, invece, limitaàoni all’attività del¬ 
la concessionaria pubblica con evidente dan¬ 
no per rordinato e democratico svUoppo di 
tutti i sistemi di oonunicazione di qiassa ». 


PROVINGA DI MILANO 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 

L» Provincia di M Sano i n tarrda pro ca dara a mazzo di Scitaziana privata 
col metodo di cui as*art. 1 tett. c dola legga 2.2.1973 rt. 14 a due distinti 
appalti dei lavori par la ordinaria manutenziona daTIdroacato duranta r anno 
1961: 

a) martutanziorte dai fabbneati. cartaK a dd u ttor i a aco l m aior a. nyjfart 

vari a puloia dal parco par Timpano di L. 120.000.000 

b) intarvanti a «Sfasa dal vanta par lo impor lo <S L. 55.000.000 
Posso(K> partedpara ala gara la Impra a a «scrina aTAIm Nazionato 

Costruttori Cai. 1.2.7 par un impono «5 limano L. 100 mSoni par i lavori 
di cui aSa latiara a. a Cat. 10/b par un imperio <5 a lmano L- 50 mOotà par 
i lavori dk cui ala lanara b. 


La Mipraaaintarassata po ss ono cb iadare <5 asaara invitata « iuu irtian ta n- 
do la propria iacriziorta UT ADo Nationala Coavutiori 

Tai r i cl iia ata dovr a nta» pa r va r àra ala Provinc ia «5 Miano • Vi» Vivaio. 1 
-antro 126.6.1961. 

La rich ia ai a d’imrilD non vincStete T A m miniae i io n a. 


11 gen. Chiari 
è il nuovo 
comandante 
della Guardia 
di Finanza 

ROMA — Il generale di 
corpo d’ermata Nicola 
Chiari ha assunto il co¬ 
mando della Guardia di 
Finanza. La cerimonia ha . 
avuto luogo ieri a Roma, 
nell’interno della caser¬ 
ma Piave di viale XXI 
oprile. Il generale Chiari 
dopo aver reso omaggio 
alla bandiera., hà passato 
in rassegna un reggimen¬ 
to di formazione ed ha 
pronunciato un breve di¬ 
scorso. Successivamente il 
generale Chiari, dopo aver 
deposto una corona di al¬ 
loro al Sacrario dei cadu¬ 
ti del cori» presso l’acca- 
. demia si è recato all’Al¬ 
tare della Patria 
Il gen. Chiari ha lascia¬ 
to il comando del quinto 
corpo d’armata di Vitto¬ 
rio Veneto, retto dal 2 
maggio 1979 al 30 luglio 
1981. per assumere quello 
della guardia di finanza. 
E’ nato a Napoli il 23 lu¬ 
glio 1922 ed è laureato in 
giurisprudenza. E’ stato 
decorato con la medaglia 
d’argento al valore mili¬ 
tare della Resistenza. In 
occasione del teremoto del 
1976 in Friuli gli è stata 
conferita la cittadinanza 
onoraria di Osoppo. 

La sua nomina è giun¬ 
ta dopo le clamorose vi¬ 
cende della P2 che ave¬ 
vano coinvolto anche i 
. vertici della Guardia di 
Finanza. L’ex comandan¬ 
te risultò iscritto negli 
' elenchi di Gelll. ;r 


I coenpagni Maria e Luigi Zavaneila. rtall'im- 
possibUitl di rispondere singolarmente alle 
numerosissima attestuioni di cordoglio 
pervenute per la tragica e immatura scom¬ 
parsa dei loro adorato 

MASSIMO 

rivolgono a tutti quanti, attraverso le colon¬ 
ne del Urnté. un sentito nn^atiamento 

Mantova. 6 agosto 1981 


NcN'armncrMrìo cMa scomparsa della 
compagna 

MARIA LUISA TONDI 

Maieo. GÀvanna e Roberto la ricardano 
con affetto a tutti i eompagrti che l'hanno 
cortosciuta e hanno lavorato con lei 


Roma. 6 agosto 1981 


A tre anni dalla scomparsa de«a cara 
compagna 

MARIA LUISA TONDI 

Aldo e Rossana la ricordatto e sottoscrivo¬ 
no 30.000 lire per rUmtà 
Roma 6 agosto 1981 


ANNIVERSARIO 

Giuseppe ricorda con amore la compagna 

M. LUISA TONDI IN PINNA 

f«l terrò anniversvio deBa sua scomparsa 
Roma. 6 agosto 1981 - 


Nei mto a nn i ver se rio dela scomp«sa di 

NINO DENTE 

la sua compagna con immutato doiore lo 
ncorda a parenti, armei e tutti chianti io 
ConobOere offre L. 10.0(X> per i suo 

fv4e 

Miar-o 6 agosto 1981 


NeS'arwtiversario dela scomparsa dd 
compagno 

prof. Domenico 01 MARINO 

pv 35 anni feduis so st er é tore deCUnità e 
dd Partito Com u ni s ta. I frgio senatore 
Gaeteno Ol Maàx> n suo onore sottoscrive 
100.000 ire per I noefro giOTide. 

Rome 6 agosto 1981 


PENSIONE 

LUNA 

- Telefono 0544 /430236 
Viale delle Nazioni. 95 

MARINA Ol RAVENNA 


C aiwaiv eoo oaev la l • Sol 
Mono .0 acoRa cociiio ron 
Toni 1 comfort • Ca W M ol 


So i o ri om 


29lugte 1961 


a.PflCSlKNTE 
totonio TvanwN 


Dal 15 N 31-5 
Dall'1 al 2S-6 
OM 26-6 airi-6 
Od 2 M 16-6 
M 17 M 31-6 
Ooll’l N 36-9 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 6 agosto 1981 


Dalle cifre di la Malfa 
emerge il fallimento 
della politica economica 

Inflazione, al 20% anche Tanno prossimo — 11 deficit con Testerò a quota 11.500 
miliardi — Le scadenze di, settembre — Lo scontro sulle spese sociali 


ROMA — I possibili risultati 
economici per il 1981 e per il 
1982 determinano un allonta* 
namento dagli obiettivi del 
piano triennale; cosi il mini¬ 
stro del Bilancio La Malfa ha 
comunicato ai suoi colleghi di 
governo — dati alla mano — 
Che con 1‘attuale andamento 
dei principali aggregati eco¬ 
nomici (inflazione, spesa 
pubblica, deficit con l'estero) 
sarà possibile realizzare il 
programma economico da lui 
stesso approntato. " 

Al Cipe La Malfa ha riferi¬ 
to che nel 1981 vi sarà una 
crescita zero del prodotto in¬ 
terno; che l'inflazione sarà 
del 20 per cento circa; che la 
parte corrente della bilancia 
economica con l'estero avrà 
un deficit di 11.500 miliardi 
circa. Né, stando cosi le cose, 
è possibile prevedere sostan¬ 
ziali miglioramenti della si¬ 
tuazione per il 1982. Il pro¬ 


dotto interno lordo o resterà 
stazionario o crescerà pochis¬ 
simo; l'inflazione resterà 
grosso modo ai livelli di que¬ 
st'anno; il disavanzo della bi¬ 
lancia valutaria potrébbe 
raggiungere i 13 mila miliar¬ 
di. 

Questi risultati non posso¬ 
no sorprendere — ha affer- 
ihato La Malfa — non essen¬ 
dosi attuata alcuna delle ipo¬ 
tesi di base previste dal pia¬ 
no: né la stabilità delle entra¬ 
te complessive, né la riduzio¬ 
ne del disavanzo corrente del 
bilancio pubblico, né l'au¬ 
mento degli investimenti, né 
la stabilità dell'indebitamen¬ 
to pubblico sul mercato in¬ 
terno. né l’indebitamento 
con l'estero per motivi con¬ 
nessi con il piano. In sostanza, 
il ministro del Bilancio ha e- 
sposto con estrema chiarezza 
il vuoto di politica economica 
che esiste ormai da tempo nel 


nostro paese. 

Soltanto che i tempi strin¬ 
gono e la scelta di procrasti¬ 
nare alcuni nodi di fondo 
dell'economia è difficilmen¬ 
te rinviabile. Non solo per il 
punto cui è giunta la situazio¬ 
ne. ma anche perché precise 
scadenze politiche attendono 
a settembre il governo Spa¬ 
dolini. A partire dal confron¬ 
to con i sindacati e con gli im¬ 
prenditori. A fine settembre 
il governo dovrà presentare 
ben quattro documenti ed at¬ 
ti legislativi: l'aggiornamento 
annuale (1982-1984) del pia¬ 
no a medio termine; la rela¬ 
zione previsionale e pro¬ 
grammatica per il 1982; il bi¬ 
lancio dello Stato per il 1981 e 
quello pluriennale; infine la 
legge finanziaria per il 1982. 
Si tratta di atti e scelte si¬ 
gnificative che qualifiche¬ 
ranno l’attuale governo, anzi¬ 
tutto per quel che riguarda i 


tagli e la riduzione della spe¬ 
sa pubblica. In questi giorni, 
per quel che riguarda il defi¬ 
cit statale, si avanzano propo¬ 
ste di drastiche riduzioni: al ' 
Cipe il ministro del Tesoro 
Andreatta ha detto che la 
nuova legge finanziaria do¬ 
vrà prevedere una riduzione 
del saldo netto da finanziare 
per i bilancio dello Stato per 
il 1982 di almeno 22-‘23 mila 
miliardi in termini di cassa. 
La Banca d’Italia, in un pro¬ 
memoria inviato a Spadolini, 
sollecita una riduzione del 
disavanzo pubblico del 3 per 
cento circa del prodotto in¬ 
terno lordo a prezzi correnti: 
si tratta di una riduzione di 15 
mila miliardi. 

Si tratta, per il momento, 
di ipotesi qiiontitatiee che 
nascono dall’esigenza di in¬ 
tervenire su un deficit dila¬ 
gante che marcia verso i 50 
mila miliardi. Il problema 



Carlo Azeglio Ciampi 

politico (rapporti con i sinda- 
cati.jCon l'opposizione) nasce¬ 
rà quando il governo dovrà 
scegliere, cioè intervenire 
sulla qualità della spesa pub¬ 
blica, sulla razionalizzazione 
di un meccanismo che serve a 
finanziare un elefantiaco si¬ 
stema di potere. Si vedrà al¬ 
lora se si intende intervenire 
semplicemente con drastici 
tagli alle spese sociali. 

Intanto ieri è entrato in vi¬ 
gore un provvedimento a fa¬ 
vore delle grandi imprese. Si 
tratta del decreto-legge che 
stabilisce che i fondi stanziati 
dalla legge «675» a favore del¬ 
le piccole e medie imprese e 
delle aziende artigiane che 


Giorgio La Malfa 

non siano stati utilizzali sino 
al 4 agosto scorso possono es¬ 
sere impiegati dalle grandi 
industrie. Si tratta di 510 mi¬ 
liardi di lire che possono es¬ 
sere utilizzati per il sostegno 
all’c^iportazione e alla ricer¬ 
ca. Contro questo provvedi¬ 
mento si erano espresse le or¬ 
ganizzazioni della piccola in¬ 
dustria e degli artigiani. Ven¬ 
gono inoltre raddoppiati i li¬ 
miti del capitale investito (da 
7 a 14 miliardi) e dell'investi¬ 
mento globale (da 5 a 10 mi¬ 
liardi) per poter ottenere il 
credito agevolato alle indu¬ 
strie del Mezzogiorno. 

Marcello Villari 


lieve calo del dollaro: 1.243 lire 

Uassestamento della valuta americana non sembra indicare una inversione di tendenza - Nuovi interventi adottati soprattutto da 
parte della Bundesbank - La lira recupera oggi alcune frazioni di punto sulla sterlina e sul franco francese 


MILANO — Giornata di asse¬ 
stamento su tutti i mercati va¬ 
lutari. La lira ha recuperato 
piccole frazioni di punto sia 
nei confronti del dollaro che 
di tutte le principali monete 
europee, con guadagni più 
sensibili nei confronti della 
sterlina e del franco francese. 
Il dollaro è terminato a 
1.243,20 (1.244,95), il marco a 
495,47 (495,97), il franco fran¬ 
cese a 207,80 (208,05), la sterli¬ 
na a 2.246,40 (2.253,65), il fran¬ 
co svizzero a 570 (570,05). La 
tendenza al lieve deprezza¬ 
mento della valuta americana, 
rispetto ai massimi raggiunti 
nei giorni scorsi, è confermata 
su tutti i principali mercati va¬ 
lutari intemazionali. 

La «flessione» del dollaro 
sembra sia dovuta sia agli in¬ 
terventi a sostemo, in partico¬ 
lare della Bundesbank, che al 
calo dei fondi federali e Quindi 
dei tassi di interesse USA a 


breve, mentre gli eurodollari 
sono in rialzo. Il prezzo dell’o¬ 
ro si mantiene a livelli bassi, 
sebbene sia da registrare un 
piccolo recupero: 392,60 dolla¬ 
ri per oncia rispetto ai 391,25 
del fixing precedente. 

Il lievissimo calo della mo¬ 
neta americana registrato oggi 
non sembra indicare una in¬ 
versione di tendenza, ma una 
semplice pausa di assestamen¬ 
to. 

Secondo il Ministero del Te¬ 
soro, l’amministrazione Rea- 
gan intende ribadire la politi¬ 
ca degli alti tassi d'interesse e 
la stretta creditizia fino al rag¬ 
giungimento degli ' obiettivi 
stabiliti: - drastica riduzione 
deU'inflazione, del deficit 
commerciale e del bilancio 
dello Stato. 

Un'analisi del «Wall Street 
Journal» su 516 delle ma^iori 
corporation USA segnala un 
aiunento degli utili netti nel II 


trimestre 1981 del 23% rispetto 
al I trimestre 1980. Persino 1’ 
industria dell’auto, da tempo 
in recessione, aumenta la pro¬ 
duzione e i profitti. La Chry¬ 
sler, un anno fa ai limiti del 
fallimento, prepara i bilanci in 
nero. Il presidente della Ge¬ 
neral Motors lancia addirittu¬ 
ra proclami sulla immancabile 
vittoria delle aziende USA nei 
confronti della concorrenza 
giapponese. Vi è tuttavia chi 
— Ualbraith e «Le Monde» —• 
individua nell’ascesa del dol¬ 
laro un possibile insorgere di 
difficolta per l’apparato indu¬ 
strialestatunitense: all'estero i 
prodotti USA potrebbero co- 
.stare di più ed essere venduti 
di meno ^r l'acCresciuta ca¬ 
pacità concorrenziale dei giap¬ 
ponesi e degli europei. Per ora 
comunque sono gli altri paesi a 
subire gli effetu negativi del 
dollaro forte. Nella CEE la di¬ 
soccupazione è cre§ciuta in un 


anno del 34%. superando gli 
otto milioni di disoccupati. Le 
riserve valutarie dei principali 
paesi europei si sono ridotte 
nel corso del 1981 senza peral¬ 
tro contrastare l'ascesa della 
moneta americana. La reces¬ 
sione minaccia le economie 
delle nazioni industrializzate e 
del terzo mondo. L'ex presi¬ 
dente della Bundesbank Em- 
minger ha dichiarato che se il 
marco resterà debole e il dol¬ 
laro forte, la Germania dovrà 
aumentare i tassi d’interesse 
(generando il declino della 
produzione e l'aumento della 
disoccupazione). ', ' 

■ Il presidente.ftapee^ Mit¬ 
terrand ha'^decisó di sé^re la 
strada deU'abbassameiito dei 
tassi d'interesse, seppure di 
piccole frazioni, per stimolare 

S U investimenti e ridurre la 
isoccupazione. Potrebbe trat¬ 
tarsi di una scelta parzialmen¬ 
te e temporaneamente «prole- 


Trasporti: settimana dècbhra 
Nuovo incontro per il turismo 

La vertenza dei piloti slitta al 24 agosto • Confermato lo scio[^ro dei traghetti che 
servono le isole minori - Forse una schiarita per gli ottocentomila lavoratori turistici 


ROMA — Una settimana deci¬ 
siva per le varie vertenze in 
piedi nel settore dei trasporti e 
in quello degli oltre ottocento- 
mila lavoratori del turismo. 

L*«agosto tranquillo» sem¬ 
bra comunque reggere, anche 
se Tultìmar parola rimane alle 
delegazioni che nei vari mini¬ 
steri o enti stanno tentando di 
chiudere i contratti. 

Ieri, per cominciare, nella' 
sede deU’Intersind è ripreso il 
dialogo tra Alitalia e organiz¬ 
zazioni sindacali confederali e 
dell'Anpac; si è sostanzial¬ 
mente discusso dell'aspetto e- 
conomico e normativo, con 
particolare riferimento al te¬ 
ma della deindicizzazione de- 
gU scatti di anzianità e dei tur¬ 
ni di lavoro. La riunione si è 
conclusa nel primo pomerig¬ 
gio con un aggiornamento al 
24 agosto prossimo. 

Sempre per il trasporto ae^ 
reo oggi prenderà il via la trat¬ 
tativa dei tecnici di volo per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le in un incontro collegiale tra 
le organizzazioni dei sindacati 
confederali e quelle autonome 
della ATV. E’ bene ricordare 
che queste ultime avevano, al¬ 
l’inizio di questa settimana, già 
so^ieso le agitazioni in pro- 
^amma per il 7 e il 9 agosto, 
ridefinendo, inoltre, anche 
parte delle loro richieste sala¬ 
riali: oggi sì chiede solamente 
un aumento del 5 per cento 
sullo stipendio base e una riva¬ 
lutazione della indennità di 
volo pari al tasso di inflazione 
(20 per cento) per il primo an¬ 
no mentre del 15 per cento per 
quelli successivi. Che oggi jms- 
sa essere la giornata decisiva 
per chiudere questa vertenza 
sembra escluderlo il rinvio al 
24 agosto di quella dei piloti; 
in sostanza l'ipotesi più atten¬ 
dibile è che i tecnici di volo 
vogliano chiudere il contratto 
non perdendo di vista quello 
dei piloti. 

Se nel settore del trasporto 
aereo tutto sembra slittare alla 
fine del mese in quello marit¬ 
timo pare possibile stringere i 
tempi. Og^ nella sede della 
Fumare riprenderanno le 
trattative per i lavoratori degli 
aliacafi della Sicilia. Ieri, in¬ 


fatti. le imbarcazioni sono ri¬ 
maste ferme in tutta l’isola 
creando non pochi disagi al 
già non eccezionale flusso tu¬ 
ristico di quest’anno. I punti 
più impiortanti della vertenza 
è la garanzia dell’imbarco per 
almeno 7 mesi all’anno e un 
adeguamento del salario di 
quasi 200 mila lire. 

Con la mediazione del sotto- 
segretario alla Marina mer¬ 
cantile sono ripresi ieri gli in¬ 
contri per giungere ad una in¬ 
tesa con i lavoratori aderenti 
al sindacato autonomo Feder- 
mar-Cisal dei traghetti delle i- 
sole minori toscane (Toremar) 
siciliane (Siremar) e napoleta¬ 
ne (Caremar). Mentre un’ipo¬ 
tesi di accordo è stata raggiun¬ 
ta con i lavoratori dei sindaca¬ 
ti confederali. la vertenza 
sembra più lontana per gli au¬ 


tonomi che hanno già indetto 
uno sciopero di 24 ore per do¬ 
mani. 

Nel «naviglio minore» (si 
tratta di navi inferiori alle tre¬ 
mila tonnellate di stazza), in¬ 
vece, si è raggiunto un impor¬ 
tante accordo. Per gli oltre sei¬ 
mila lavoratori imbarcati del¬ 
le 400 aziende di navigazione è 
stato strappato un aumento 
mensile medio di 180 mila lire, 
con variazioni a seconda del ti¬ 
po di nave in cui il lavoratore 
è imbarcato. E’ stata inoltre 
conseguita una intesa per gli 
amministrativi e gli ufficiali 
per la concessione di un accon¬ 
to sui futuri miglioramenti sa¬ 
lariali che in sostanza stabili¬ 
sce un acconto di un milione e 
centomila lire per i funzionari 
di prima categoria e ufficiale 


Borsa: ieri — 5% 
dopo giorni di rialzi 

MILANO — Dopo più di una settimana di rialzi, la Borsa ieri è 
tornata a scendere; di quasi il 5%, per l’esattezza, secondo l'indice 
di piazza degli Affari. Tra i 165 titoli quotali, la stragrande mag¬ 
gioranza (135) ha perso terreno rispetto al giorno precedente, 
mentre appena 17 si sono rivalutali e 13 si sono mantenuti sugli 
stessi livelli. Una nuova giornata difficile, dunque, anche se nei 
limiti di un'escursione «fisiologica», caratterizzata da sensibili 
ndimensionamenti dei prezzi e da una scarsa mole di scambi. 

Il mercato ha manifestato una forte instabilità con brusche 
oscillazioni nei prezzi o rapidi «mutamenti di umore*. Nei giorni 
scorsi erano stati sufficienti pochi ordini di acquisto per impri¬ 
mere forzature nelle quotazioni. Ieri, al contrario, sono bastate 
poche offerte di modesta entità a provocare vere e proprie cadu¬ 
te. Il mercato, a giudizio degli operatori, non ha ancora trovato 
condizioni di equilibrio. 

Ma vediamo più in dettaglio l'andamento dei titoli. IVa quelli 
che hanno perso terreno, sulla piazza di Milano, le Milano C. e 
SAI (-11,5% circa); IFI, Acqua Marcia, e Pirelli & C. (-10%); 
Toro, Milano, Alleanza (-9%); Magneti Marellì. Credit, Centrale 
e Banco Lariano (-8%); Rinascente, Bastogi, Italcementi. Inter- 
banca, Pirelli S.p.A. e RAS (-7%), CIR (-6,2%), Banco Roma, 
Fiscambi, CIGA, Aedesj-5%); Immobiliare Roma, Westinghou- 
se. Montedison, Generati, Comit, Risanamento, Mondadori 
(-4%). Elrìdania, Viscosa, Olivetti, Italmobiliare, Franco Tosi. 
FIAT, Saffa (-3%), Per eccessivi ribassi sono state rinviate (come 
si fa in questi casi) le azioni Gemina e le Cementir. lYa i titoli in 
leggera salita, le Olivetti (-4,3%) e le Silos (e2,3). 


di prima, di un milione per gli 
altri funzionari e ufficiali di 
seconda, di ottocentomila per 
gli impiegati di concetto ejuf- 
ficialì di terza, mentre seicen- 
tomila per tutti gli altri. Per i 
comandanti e per i direttori di 
macchina si è deciso di ripren¬ 
dere i contatti a settembre. 

Dopo la sollecitazione del 
presidente del consiglio ^>a- 
dolini a premere sull’accelera¬ 
tore della vertenza sul turi¬ 
smo, ieri, organizzazioni sin¬ 
dacali e Confcommercio si so¬ 
no rincontrati al ministero del 
Lavoro per discutere «nel con¬ 
creto» la vertenza che ormai 
da mesi paralizza a singhiozzo 
questo delicato settore econo¬ 
mico. Di nuovo, quindi, intor¬ 
no ad un tavolo dopo este¬ 
nuanti incontri «propedeutici» 
e «tecnici» che si sono svolti 
sotto la mediazione di Di Gie- 

si. j 

«E’/un grosso passo in avanti 
che si sia tornati a discutere — 
ci dice Roberto Di Gioacchino, 
segretario generale della Fil- 
cams-CGIL - ma bisogna far 
presto per non colpire ulte¬ 
riormente una stagione turi¬ 
stica già così malandata ma 
non certo per la nostra verten¬ 
za». Le questioni che la Con¬ 
fcommercio ancora deve af¬ 
frontare con le organizzazioni 
sindacali sono quelle relative 
all’aumento salariale (una ci¬ 
fra che mediamente si aggira 
sulle 80 mila lire mensili) e la 
riparametrazione, per mette¬ 
re, in sostanza, fine alle nume¬ 
rose sperequazioni nel settore. 
Si passa da un estremo all’al¬ 
tro: da un lavoratore che è al 
di sotto delle tabelle contrat¬ 
tuali ad altri (ad esempio i cuo¬ 
chi) che prestano la loro opera 
solo dietro un congruo «fuori 
busta». Ieri mattina, intanto, il 
sottosegretario al Lavoro ha 
convocato una delegazione 
della Confesercenii per af¬ 
frontare il tema spinoso della 
esclusione di questa organizza¬ 
zione dalla trattativa. E’ bene 
ricordare che la Confesercenti 
ha minacciato di non applica¬ 
re il contratto se questo sarà 
discusso e firmato con la sua 
esclusione. 

r.tan. 


l 

zionista» da parte deirammi- 
nistrazione socialista. E’ noto 
che la Francia è la nazione 
meno dipendente dal petrolio 
e insieme registra il più alto 
tasso di risparmio dei paesi oc¬ 
cidentali. O forse Mitterrand^ 
gioca la carta della «solidarietà ' 
politica» dei paesi occidentali, 
da lui ribadita con forza a Rea- 
gan nel vertice di Ottawa, per 
ottenere una solidarietà eco¬ 
nomica. cioè la riduzione dei 
tassi d’interesse USA. 

Per quanto concerne l’Italia ' 
il governatore della Banca d’I- 
talia. Ciampi, ha sostenuto che 
attualmente la lira è la moneta, 
più solidci dello SME Valuta¬ 
zione. ineccepibile sul terreno 
monetario, dato reflusso del¬ 
le Valute del turismo, gli effet- 
tf momentanei del deposito 
del 30% sulle importazioni. Ma 
a settembre, conclusa la sta¬ 
gione turistica e scaduti i ter¬ 
mini del deposito, la lira sarà 
ancora solicia? Restano poi so- 


Impegno del 
governo a 
risanare 
le miniere 
ferrose 
deWElba 


ROMA — Il governo ricei> 
cherà una soluzione che 
consenta l’avvio di un pia¬ 
no di risanamento e di svi¬ 
luppo a li%'ello industriale 
delle miniere dell’EltMi. Lo 
dice un comunicato della 
Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL net quale 
si precisa che nel corso di 
una riunione tenuta ieri al 
ministero delie Partecipa¬ 
zioni statali tra Hri, la 
Finsider e la Federazione 
stessa, la Fulc, il consiglio 
di fabbrica ed ì rappresen¬ 
tanti degli enti locali, sono 
stati affrontati i «nodi» 
della vertenza. 

Secondo le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori è necessa¬ 
rio avviare una ricerca mi¬ 
neraria di base ed operati¬ 
va finalizzata alia cono¬ 
scenza dei giacimenti pre¬ 
senti nell’isola, e lo svilup¬ 
po dell’estrazione del mi¬ 
nerale fondente. 

Il governo, insomma, si 
sarebbe impegnato a ri¬ 
convocare tutte le parti in¬ 
teressate nel mese di set¬ 
tembre per una riunione 
che affronti piu oiganica- 
mente le due condizioni 
poste dal sindacato nel 
contesto della vertenza piu 
generale riguardante il 
riassetto della siderurgia. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali puntano alla ricostitu¬ 
zione del comparto delle 
miniere cave (ferrose e 
non ferrose) connesse alle 
attiviti siderurgiche a 
partecipazione statale. 

L’Italsider, invece, ha ri¬ 
confermato la linea gii 
fatta conoscere oltre sei 
mesi fa ai ministeri delle 
Finanze e delle Partecipa¬ 
zioni statali: l’azienda si¬ 
derurgica, in sostanza, 
continua a ritenere che le 
miniere non rispondono 
alle esigenze tecniche ed e- 
conomiche della società e 
per questo ha chiesto la 
chiusura d^i giacimenti ri¬ 
nunciando anche alla con¬ 
cessione demaniale affida¬ 
tale. 


prattutto le difficoltà struttu¬ 
rali del nostro apparato indu¬ 
striale e dell’intera economia 
(inflazione, energia, ^ crisi 

g rande industria, deficit dello 
tato, disavanzo crescente del¬ 
la bilancia commerciale) ri¬ 
chiamate dallo stesso ministro 
del bilancio La Malfa. Il dolla¬ 
ro forte e la rinuncia a intro¬ 
durre una disciplina nei corsi 
monetari mondiali sono desti¬ 
nati ad aggravare la potata 
delle difficoltà del nostro pae¬ 
se. Né i cedimenti alla politica 
di Reagan, ai suoi ricatti ai 
partners europei circa i con¬ 
tatti commerciali con l’URSS 
(in particolare l’oleodotto si¬ 
beriano) e per incrementare le 
spese militari (Schmidt con¬ 
trasta Rèagan con decisione, 
più fragili e ossequiosi sono gli 
atte^iamenti del governo 
Spadolini) possono diminuire 
gli allarmi per il futuro. 

d.fìi. 


Caro-dollaro 
in forte 
aumento 
il deficit 
commerciale 
degli USA 


ROMA La bilancia com¬ 
merciale degli Stati Uniti 
ha chiuso il trimestre apri¬ 
le-giugno'con un passivo di 
6,99 miliardi di dollari, cioè 
in forte aumento sul primo 
trimestre quando il deficit 
era stato di 4,60 miliardi di 
dollari. Il peggioramento 
deU’interscambio Usa con 
gli altri paesi è quindi pe¬ 
sante. dal moibento che il 
passivo è aumentato di' ol¬ 
tre il 50% da un trimestre 
aU’altro. 

Occorre risalire ai 10,13 
miliardi di passivo del pri¬ 
mo trimestre del 1980 per 
trovare un deficit maggio¬ 
re. Il deterioramento è con¬ 
seguenza del rafforzamen¬ 
to del dollaro su tutte le al¬ 
tre valute dei paesi indu¬ 
strializzati il che ovvia¬ 
mente comporta un forte 
rincaro delle esportazioni 
americane. 

Nel periodo aprile-giu¬ 
gno di quest’anno le espor¬ 
tazioni americane sono di¬ 
minuite deiri,2%. . scen¬ 
dendo a 60.39 miliardi di 
dollari contro un aumento 
del 6.9 per cento nel perio¬ 
do gennaio-marzo. L'im- 
port invece è salito del 2,5 
per cento. 67.37 miliardi di 
dollari, contro il 4,8 per 
cento del primo trimestre. 

In ultimo l’import petro¬ 
lifero degli Stati Uniti è sa¬ 
lito dell’1.9 per cento con¬ 
tro un aumento del 7.7 per 
cento del primo trimestre. 

OPEC — Forse entro le 
prossime settimane i -13 
paesi deirOpec terranno a 
Vienna una riunione dei 
ministri del petrolio. Il mi¬ 
nistro venezuelano dell’e¬ 
nergia. Calderon Berti ha 
dichiarato che si sta spin¬ 
gendo per arrivare a una 
riunificazione dei prezzi 
del greggio Opec. 

Questa pronta — come 
è noto — e fortemente cal- 
degmata dall'Arabia saudi- 
ta.^e secondo alcune fon¬ 
ti, l’avrebbe addirittura po¬ 
sta come condizione per ac¬ 
cettare di partecipare alla 
riunione di Vienna. 


CANPAGIMA 

PER LA LETTURA 1981 



In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 
Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi sì articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 
e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
' scegliere meglio, ma anche 
leggere per il piacere di farlo! 


1. I SESSANT Anni DEL PCI 

Gramsci, Scritti politici (3 volumi) 

Togliatti, Il Partito comunista italiano 

Amendola, Lettere a Milano 

Amendola, Il rinnovamento del Pei 

Spriano, Il compagno Ercoli 

nartinelli. Il Partito comunista d'Italia 1921-26 

Ragionieri, Paimiro Togliatti 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


2. ALLE FONTI DEL WARXISMO 

narx. Miseria della niosolìa . 4.000 

Nan. Per la crìtica dell'economìa politica 5.000 

Rarx-Eagels, La sacra famìglia 6.500 

Engels. Dialettica della natura 5.000 

Engels. Antidùhrìng ■ 4.500 

Lenin, Materialismo ed empiriocriticismo 5.000 

Lenin, Quaderni rilosofici 6.000 

Labriola, Saggi sul materialismo storico 6000 

42.000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.0(X> 


3. IL WOVI11EPITO OPERAIO ITAIIAWO 

Il movimento bpera» italiano. Dizionario biografico 
a cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati ' ' 87.(XX) 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 48.000 


4» ISTITUZIONI E SOCIETÀ CIVILE 

roiàaatzas. Il potere nella Società ' 
contemporanea ' • 5.600 

AaM tari. Stato e sociétà in Italia 3.500 

Teimiai. Come nacque la CostHuzione 1.800 

Ikbtacr, L'Assemblea costituente 1.500 

5aataielli, Dalla monarchia alla repubblica 1.800 
Baibera. Governo locale e riforma dello Stato 2.800 
Hodka-Triva. Dizionario delle autonomie locali 12.000 
Lama, Il potere dd sindacato 23(X> 

Conffignat. I sindacati in Italia 5.800 

lagrae. Crisi e terza via 3.000 

40.300 

■N 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 22.000 


7. LA SOCIETÀ DELLO SPETTACOLO 

7.500 

Schwartzenberg. Lo Stato spettacolo 

6500 

1.000 

Escarpit, Teoria dell'informazione 

6 800 

12.000 

Autori vari. Comunicazioni di massa e 


2 200 

democrazia 

7000 

8 000 

De Mauro, Le parole e i fatti 

4 500 

6.500 

Lizzani. Il cinema italiano 1895-1979 (2 voi ) 

8 500 

1.200 

Gasparì, L'industria della canzone 

3 500 

38.400 

Ciprìani, La televisione 

3 500 

21.000 


40 300 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 

22.000 


8. PUBBLICO E PRIVATO 

Heller, Per cambiare la vita 
Autori vari. Psicoanalisi e classi 
sociali 

De Luca, Teorie della vita quotidiana 
neri. Le libertà dell'uomo 
.Battaglia, L'allergìa al lavoro 
Duvignaud-Corbeau, La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Cutrufelli. Economia e politica dei 
sentimenti 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


4.200 

6.500 
4 200 
3 500 
3 600 
6 000 
3.600 

4.500 
36.100 
20.000 


9. SULLA EDUCAZIOnE 


Granese, Dialettica dell'educazione 
Leontjev, Problemi dello sviluppo psichico 
Piaget Riuscire e capire > 

Lombardo Radice, L'educazione della mente 
Walloo, Le origini del carattere nel bambino 
Aatori vari. Teoria detta didattica 
Roscllini. Impariamo a parlare 
De nanro. Scuoia e linguaggio ' 

De naaro-Lodi, Lingua e dialetti 
Autori vari. Introduzione alla logica 
Bendazzi, Didattica delle scienze 
^otoai-Rugiu. L'educazione estetica 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 


3.200 

6.000 

3.500 

2.000 

5.000 

1.800 

1.400 
■ 4.000 

2.800 

3.2UO 

3.400 
1.600 

37.900 

21.000 


5. TEORIA E STORIA DELL*ECOW011IA L'ARTE DEL RACCOUTARC 


Roaloiu, La rivoluzione industriale 12.000 

KoleciiL Teorìa dello sviluppo di una economia 
socialista 2.500 

VHcflo, Struttura e dinamica deH'economia 2.200 

H cmcfa wv, nano vatore c prezzi 5.500 

La Grassa. Valore e formazione sociale 3.000 

KacziBSirij. Breve storia dell'economia 4.500 

VHcflo, il pensiero economico moderno 1.200 

' Courito, MuHinazionaii ed esportazione di capitale 3.500 
Autori vari. Gli operai comunisti 3.500 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


6, iWPIAGIWI DELLA SCIENZA 

Trcbcsclii. Lineamenti di storia del pensiero 
sdentifìco 

Rayoud. La storia e le scienze 
llMsi, ImmagN dc3a scienza 
KopHsa. la scienza come impresa mondiale 
btitato Gnasd, La scienza della vita 
Brezzi. La polìtica dell'elettronica 
AuKUdola-Botré. Italia inquinata 
btHuIo GramscL Scienza e organizzazione 
dd lavoro (2 voi.) 

per ì lettori de l'Unità c Rinascita 


37.900 

21.000 


Pasteiuak. Il salvacondotto 3.200 

Pa Kin. Il giardino del riposo 5.000 

GicgoretU. Il teatrino di casa mia 6.000 

Zoscenko, Le api e gli uomini 5.000 

Trìfoaov. Un'altra vita 3.600 

' Rossi. Una visita di primav era 3.000 

Stone, London. L'avventura di uno scrittore 6.800 
NallcL George Sand ' 9.000 

43.600 

per i lettori de I Unità e Rinascita 24.000 


4.500 
4.000 
5.000 

6.500 
2.800 
6.500 
2.000 

8.000 

39_500 

22.000 


11. LETTURE PER 1 GIOVAWl 

Gafcia narquez. Racconto di un naufrago 3.000 

PctiuccclH. Un giovane di campagna 3.600 

BonvM. rtartedina 3.200 

Skoglu n d.VHa di Marie L. 3.500 

BoMrhii. Il carcere minorile 4.000 

rioriauelli. La dopplaetà 3 200 

Caudtoi-ltorisou. Due pKi due non fa quattro ' 4 000 
Della Torre, Messag^ speciale 3.500 

rroetmaa. La ragazza delle nevi 4.000 

ZìudcL non tornare tardi 4.600 

36.600 

pa i lettori de l'Unità e Rinascita . 20.000 


Agli acquirenti di più 
pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia dd 
volume di liH Brìk. Con 
Majakovskij. 

Indicare nell'apposita 
casdia il pacco de^derato. 
Conpiiare in aUfaUllo 
cspcéheaglì' 

Muri Moniti, 
ria Scrchio 9/II, 

00198 Roaa, aOcsanOn 

L. 1.000 

per contrflnrto alle 
spese di spedizione. 

Le richieste 

daH'cstero dovranno essere 
accompagnate dal 
pagamento dd 
controvalore in 
lire italiane a mezzo 
va^ia/assegno 
intemazionale. 
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«Jakob non temere» e «Fermata d*autobusi» proiettati a Locamo 
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Marilyn Monroe nel vecchio film «Fermata d'autobus», riproposto al Festival di Locamo 


- Dal nostro inviato 
LOCARNO — Pochi dei mol¬ 
ti spettatori che gremivano, 
la nòtte tra il 4 e il 5 agosto 
*81, la PiaTza Grande di Lo¬ 
camo si ricordavano — affa¬ 
scinati come erano dalle im¬ 
magini della ^ sfolgorante 
Marilyn Moitroe che scorre¬ 
vano sullo schermo-gigante 
ove si proiettava il vecchio 
film di Joshua Logan Ferma~ 


ta d’autobus (1956) — che in 
quelle stesse ore, diciannove 
anni prima. l'attrice aveva 
trovato la morte. Quel che si 
disse e si scrisse allora (e an¬ 
che in seguito) con retorica 
enfasi su quel tragico evento 
diede soltanto il liquidatorio 
avallo — come ha acuta¬ 
mente rilevato ieri Vittorio 
Sermontl — ad una «favola 
abbastanza sciocca e abiet¬ 


ta». Inutile rivangare ancora 
effimeri splendori e sicure 
miserie della tribolata esi¬ 
stenza e della desolata scom¬ 
parsa di Marilyn Monroe. E 
ancor più superfluo voler de¬ 
finire entro schematiche 
proporzioni la carriera o, se. 
si vuole, il mito di un simbo¬ 
lo del successo che sembrava 
dovesse durare per l’eternità. 

Ora, l'omaggio più since- 


Un po’ di 
miliardi 
sospetti 

C IÒ che è accaduto la settimana scorsa, in 
Parlamento, è piuttosto strano. Alla com¬ 
missione Partecipazioni Statali si discutei^ 
un provvedimento di modesta entitd finanzia¬ 
ria e di scarso rilievo politico: quattro miliardi, 
da assegnare al Gruppo cinematografico pub¬ 
blico. uennesima misura, proposta dal gover¬ 
no, per chiudere qualche falla macroscopica e 
consentire la corresponsione degli stipendi ai 
dipendenti delle società cinematografiche sta¬ 
tali (Italnoleggio, Luce, Cinecittà). Il solito ce¬ 
rotto, applicato in assenza di un rilancio del 
settore e di un riassetto legislativo, ripetnta- 
mente promesso. Ordinaria amministrazione, 
'dunque? Niente affatto: guai a lasciarsi fuor¬ 
viare dalle apparenze. 

Da quando s’è preso a discorrere di questi 
quattro miliardi, in ogni sede, i comunisti han¬ 
no sostenuto che i sòldi erano pochi e sarebbe 
stato opportuno almeno raddoppiarli, per im¬ 
piegarne una parte in investimenti produttivi. 
Alla richiesta, il governo, a Montecitorio, ha 
risposto sfavorevolmente, adducendo a motivo 
del suo rifiuto difficoltà di bilancio e di reperi¬ 
mento. Due tno» nel breve giro di qualche sedu¬ 
ta: uno. pronunciato a proposito di una siste¬ 
mazione, che tolgo il Gruppo pubblico dalla pa¬ 
ralisi in cui versa; l’altro, a proposito di un ri¬ 
tocco della cifra indicata. Il muro dei rifiuti, 
tuttavia, non era stato alzato ancora abbastan¬ 
za. • 

I repubblicani non hanno nascosto le loro 
perplessità, ossessionati da quei quattro miliar¬ 
di, che per le casse della repubblica italiana non 
dovrebbero esser gran cosa. Al momento del 
voto, i democristiani si sono divisi in due schie¬ 
ramenti contrapposti, fra sostenitori e opposi¬ 
tori della leggina. Assenti i deputati socialisti, t 
parlamentari del PCI e del Pdup si sono schie¬ 
rati su posizioni diversi ficaie, i primi optando 
per l’astensione e i secondi per un pronuncia¬ 
mento contrario. L’intento era di non ostacola¬ 
re l’iter della leggina, ma di distanziarsi dalle 
forze governative, ostili a un aumento dei 4 
miliardi, ma anche incapaci di presentare un 
progetto organico di risanamento e di potenzia¬ 
mento per il gruppo pubblico. 

Conclusione della vicenda: la leggina non è 
stata approvata. Immediatamente, i lavoratori 
di Cinecittà e le organizzazioni sindacali hanno 
protestato, non lesinando le critiche alla con-. 
dotta dei parlamentari comunisti pduppini e 



socialisti. Noi non escludiamo che, pur muoven¬ 
do da una giusta riserva nei confronti della 
leggina e dalla nécessità di distinguersi da'chi 
ha opposto solo dinieghi, vi sia stata una sotto¬ 
valutazione della manovro ordita:. B non fre¬ 
ghiamo che il voto dei parlamentari della sini¬ 
stra avrebbe permesso alla leggina di passare. 
Naturalmente, di questa esperienza sarà oppor¬ 
tuno tener conto la prossima volta, poiché i par¬ 
titi dell’opposizione democratica hanno ottenu¬ 
to subito dal ministro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali l’impegno di riformulare la leggina e di 
trasmetterla al Consiglio dei ministrie poi alle 
Camere. Il che si é verificato nel giro di 48 ore. 

L’episodio avvenuto non rivestirebbe alcuna 
eccezionalità se non fosse rivelatore di armeg- 
gii oscuri e allarmanti, in merito ai quali, sarà 
bene spalancare gli occhi e drizzar le orecchie. I 
quattro miliardi destinati al Gruppo pubblico 
sono un prelievo da ridere, non giustificano V 
accanimento messo ir. luce dal dibattito parla¬ 
mentare. nè i balletti giostrati dietro le quinte, 
nè lo schieramento dei franchi tiratori democri¬ 
stiani (la metà dei presenti). L’obiettivo perse¬ 
guito non è il risparmio della spesa pubblica, 
come si vuol far credere. Le ipotesi, che abbia¬ 
mo raccolto, sono varie e le^annoteremo tutte. 
Una parte della DC intenderebbe premere per 
imporre la legge Caccia sul riordinamento della 
presenza statale nella cinematografia (legge in 
cui sembra non riconoscersi il ministero delle 
Partecipazioni Statali). Oppure si vorrebbe di¬ 
mostrare che, nell’impo^bilità di giungere a 
un accordo tra i partiti di Sverno, l'unica solu¬ 
zione po.ssibile per le. società cinematografiche 
statali andrebbe ricercata per via amministra¬ 
tiva (a colpi di decreti presidenziali). Oppure si 
cercherebbe di affamare l’Ente Gestione Cine¬ 
ma ■ per V costringere Cinecittà a ' vendere i 
137.000 mq. di terreno alienabili e che cingono 
gli stabilimenti. 

Noi non siamo ernuli di Sherlock Holmes e 
nemmeno di Philip Marlowe e non ci piace per¬ 
derci nel gioco dèlie congetture, più o meno 
plausibili. Tuttavia, questa storia dei quattro 
miliardi puzza di avvertimenti in stile mafioso 
e di intrighi freddamente orchestrati. Vigilare 
non bu.Nta: (Kvorre che il cinema italiano smetta 
di lamentar.si e riprenda a lottare per impedire 
la progre.s.'siva e aeìinquenziale distruzione dei 
suoi patrimoni. 

Mino Argentieri 









a PARIGI 

per la Festa 
deir«Humanité» 


PARTENZA: 10 settembre - DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta , x 

ITINERARIO; Milano-Pangi-Milano 
Rorfia-Parigi-Roma 

SISTEMAZIONE; alberghi 2 stelle (classi!, locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l’ingresso al Museo des Invali- 
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto¬ 
rante sugli Champs Elysées. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 


UNH'A VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.0141 - 495.12.51 

Organt/faicne tecnica ITALTURIST 


n film del rumeno Gabrea su episòdio di caccia UlPebreo e la vecchia, toccante 
interpretazipne deirattrice unici eventi di rilièvo - Altri film in rprogramma 
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bande 
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Un’opera di Haendel poco conosciuta a Fiesole 

Serse, guerriero 
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U’amore 


Un allestimento pregevole per correttezza e.semplicità - L’esile 
orchestra diretta dà Piero Bellugi, buona regia di Sergio Ciulli 


ro, più giusto che si possa tri¬ 
butare a questo cosiddetto 
Sex syrnlxil. a questa bomba 
erotica, a questa vanip — che 
peraltro non «vamplrizzò» 
mal nessuno, ma fu piutto¬ 
sto «dissipata» dagli altri, re¬ 
sta semplicemente quello di 
vederla rivivere, con disar¬ 
mato candore o con ironici 
ammiccamenti, nelle se¬ 
quenze di vecchi film forse 
non eccelsi e comunque cari¬ 
chi di lìn sorridente disin¬ 
canto dèlie cose umane. In 
quésto senso, 1 Fermata, d* 
autobus, tratto con abile me¬ 
stiere da Joshua Logan dalla 
commedia di William Inge, 
risulta pur nella sqa circo- 
scritta portata più che rive¬ 
latore non solo di quell’inge¬ 
nuità (presunta o vera che 
sia) propria di certo piccolo 
mondo americano, ma spe¬ 
cificamente della duttile, 
fervida espressività di Mari¬ 
lyn Monroe, quasi intenta a 
mimare assiduamente se 
stessa o a rifare il verso all’ 
immagine tutta esteriore che 
spettatori pigri e plagiati o- 
stinatamente coltivavano di 
lei. ■ ( 

Quindi, rivedere Marilyn 
Monroe oggi significa ripen¬ 
sare .soprattutto cbn qualche 
rimorso ai passato trascorso, 
appunto, tra colpevoli di¬ 
strazioni e dissipazioni: «un 
pietoso, piccolo clown — è 
stata esemplarmente defini¬ 
ta la blonda-platino Chérie 
incarnata dall’attrice in Fer¬ 
mata d’autobus — p£irodiante 
Marilyn Monroe che dà ai 
film, all’improvviso, una di¬ 
mensione tragica. Si ride, 
ma spesso siamo alla soglia 
dell’atroce». li cow-boy sem¬ 
pliciotto e brutale, Ventrai- 
neuse maggiorata e svampi¬ 
ta, sono posti a confronto qui 
in una «guerra dei sessi» che 
sconfina infatti nella farsa 
patetica soltanto per tacere 
delle autentiche lacerazioni 
e dei persistenti tabù tipici 
della società ainericana. E il 
posticcio «lieto flne» noni san» 
cisce minimamente la riso*? 
luziohe di un possibile dram¬ 
ma, quanto suggella con uno 
sberleffo trasparente l’àp- 
prodo mistificatorio e tutto 
conformista di un improba¬ 
bile «...e vissero a lungo felici 
e contenti». 

Oltre questo episodio lega- - 
to al triste anniversario della 
morte di Marilyn Monroe, 
poco resta da dire sulle mo¬ 
deste proposte pervenute 
dalie opere ' appsùrse nella 
rassegna competitiva locar- 
nese, fatto salvo soltanto il 
vigoroso film Jakob, non te¬ 
mere di Radu Gabrea, un do¬ 
tato cineasta-ingegnere ru¬ 
meno di qualche rinomanza 
in anni passati e oggi ritor¬ 
nato autorevolmente alla ri¬ 
balta sotto bandiera tedesco¬ 
occidentale. Rifacendosi a 
un racconto dello scrittore 
compatriota Iloh Luca Cara- 
glale, Gabrea tratteggia con 
segni robusti la vicenda an¬ 
gosciosa di un atterrito lo¬ 
candiere ebreo e della moglie 
in attesa di un figlio fatti 
bersaglio. In uno sperduto 
villaggio dell’Europa centra¬ 
le, del fanatismo intollerante 
di una piccola comunità con¬ 
tadina radicata a costumi e 
tradizioni arcaici. 

Il film, dipanandosi con 
largo respiro tra scorci agre¬ 
sti suggestivi e cruenze quasi 
patolo^che, evoca con con¬ 
vincente forza drammatica i 
misfatU che ancora agii inid 
del Novecento si perpetrava¬ 
no contro gli ebrei fuggia¬ 
schi sopravvissuti ai pogrom 
della Russia zarista: ne esce 
così un quadro corrusco do¬ 
ve. alla perizia degli inter¬ 
preti di varie nazionalità, 
corrisponde una passione ci¬ 
vile che fa di Radu Gabrea e 
del suo Jakob, non temere un 
sicuro punto di riferimento 
per i nuovi fermenti del gio¬ 
vane cinema intemazionale. 

' Per gran parte mancate, 
invece, ci sonò parse, come 
dicevamo, le restanti prove 
in concorso, quali il francese 
Diva di Jean Jacques Bei- 
neix, lo svizzero Lo terra del 
fuoco, tutta la notte di KIo- 
pfenstein e Legnazzi, e il bra¬ 
siliano Opcao, le rose della 
strada di Ozualdo Candeias, 
tutti film improntati a temi 
attualissimi e a significativi 
scorci sociali, ma alia lunga 
divaganti velleitariamente 
in calligranci formalismi o 
in apologhi dai risvolti di fa¬ 
cile umorismo dove la suffi¬ 
cienza del mestiere non sop¬ 
perisce però a chiarire a fon¬ 
do gii intenti originari. Tan¬ 
to che in nessuno di questi 
stessi film si riesce a capire 
davvero perché siano stati 
fatti e dove vogliano andare 
a parare. Questo giudizio 
può apparire forse severo, 
ma resta ampiamente giu¬ 
stificato. poiché siamo dell* 
avviso che se proprio non si 
ha niente da dire, 11 meglio è 
starsene zitti. E, purtroppo, 
ci pare giusto il caso del fìlm 
citati: soltanto che essi quel 
•niente» lo urlano. 

Sauro BoreNi 


Nostro servizio . . r : 

SIENA — ^Nell’*ansia democratica» degli ùltimi anni 70, non 
c’era festival Jazz italiano che — per reale con vinzione, iter moda 
culturale, o per salvarsi l’anima — non organizzasse, pàrallela- 
menie alla rassegna, la sua brava •iniziativa colluteraiv. Il •ra¬ 
cket* dei seminari, degli incontri aperti e dei laboratori prolife¬ 
rava, nell’opinione diffusa — e nemmeno troppo astrusa — che 
il mitico pubblico giottanile fitsse stanco di consumare passiva¬ 
mente star.K nel rituale del •megaconcerto», e desiderasse invece 
imbracciare un sassofono, imparare.a leggere le note, insomma, 
irnvàdronirsi del linguaggio musicale, 

^ È passato solo qualche anno, mq, come atmosfèra culturale, è 
passata una vita. 1 giovani, oggi, preferiscono i Police o la dLsco- 
teca all’imitazione degli assuU di Charlie Parker. Delle decine dt 
didatti improvvisati — in qualche caso animati, più che da voca¬ 
zione, dal desiderio di assecondare il fenomeno emergente — 
sono sopravvissuti solouuelli mossi da solidi intenti promòziona- 
li: qualche scuola popolare,'qualche sporadico corso di pratic 
musicate, immersi nel mare di bop-revival e di restaurazione 
impresariale imperante. 

A Siena il lavoro didattico sul jazz, evidentemente, non è^mai 
stato un fatto.di moda culturale e, per il quarto anno consecuti¬ 
vo, l’Arct provinciale col sostegno degli enti locali ha promosso 
uria serie di seminari, conclusi da due concerti di notevole inte¬ 
resse; uno tenuto dagli otto insegnanti, l’altro da due orchestre 
formate dagli studenti che hanno partecipato ai corsi. Ambedue 
i concerti hanno avuto luogo nella splendida Fortezza Medicea, 
registrando anche una lusinghiera partecipazione di pubblico, a 
conferma del fatto che il lavoro degti anni scorsi comincia a dare 
risultati interessanti. Non crescono solo il numero dei corsi e dei 
partecipanti, insomma, mo anche l’interesse della città per que¬ 
sta musica. . 

Gli òtto «docenti» schierati sul palco sono indubbiamente alcu¬ 
ni dei più prestigiosi musicisti della *generazione di mezzo» del . 

Ì 'azz italiano: il trombettista Enrico Rava (che è anche responsa- 
lile di uno dei seminari orchestrali), i sassofonisti Gianluigi 
Tròvesi e Claudio Fasoli, i pianisti Franco D Andrea e Enrico 
Pierannunzi, il contrabbassista Bruno Tommaso (che della di¬ 
dattica musicale di base è senza dubbio un veterano). il batteri¬ 
sta Bruno Biriaco. •. ' • 

- Si alternano in varie combinazioni, dopo un’apertura colletti¬ 
va basata su una composizione di Rava. Particolarmente vivaci 
sono il duo fra D’Andrea e ’Trovesi, il trio dei fiati, gli ensemble 
diretti da Rava e Fasoli. • - ■ • 

Ampio saccheggio del consumatissimo repertorio degli stan- 
dards (da All thè thingsyou are, o Night in 'Tunisia, a Sophistica- 
ted lady, fino a Round Midnight, •logicamente» vrojMSta da. 
Rava proprio intorno alla mezzanotte),, con qualche punta di 
emotività (specialmente i brein ma intensissimi assoli ai Franco 
D’Andrea, che è uno dei musicisti più sottovalutati in circòlazio- 
ne) e un po' di routine, peraltro sorretta da solidissimo mestiere. 

Nel complesso è un concerto estremamente piacevole: gli insie¬ 
me sono sufficientemente ben organizzati (gli otto strumentisti 
hanno fra foro una'certa consuetudine di lavoro comune), e 
alcuni degli assoli molto pregevoli. L'atmosfera è molto lontana 
dalle aspirazioni mondane pateticamente retrò tornate in auge 
sui litorali italiani, e la gente è mólto attenta. 

■La seconda serata è, praticamente, il •saggio»finale: la testi- 
monianza della bontà del lavoro svòlto nella settimana. Belli gli 


della coitraniana Afro Jalue). he composizioni dt nava .sono, 
come di consuèto, aperte, liriche, piene ai ammiccamenti.gustosi 
e misurati. Il contatto con questi otto strumentisti. estrejnarnen- 
■ te dottiti se non altro sul piano tecnico, è stato per tutti t pórièct- 
pahti ai seminàri un’esperienza preziosa e.stimolapoe.- r , < •. 

.. Nelle'testati musicali», dunque, non è necessariamente utile 
solo il sensazionalismo e la spettacolarità: c’é posto,/ortunota- 
mente, anehé per chi ha voglia di divertirsi lavorando, t ì ' 

/ Filippo Bianchi 

NELLA FOTO IN ALTO: Enrico Bava ' 


Nostro servizio 

FIBSOLE — Fra-Ie, più anti¬ 
che iniziative musicali estive 
in Toscana quella di Opera 
Buryu emerge per il coraggio 
delle scelte, le quali vanno in 
misura diametralmente oppo¬ 
sta ai mezzi (economici) di cui 
dispone. Chi vuole, oltre a Bo¬ 
hème e Tosca, conoscere altra 
beila musica prodotta dal Sei¬ 
cento in poi, non ha che da 
consultare — fra i tanti — il 
calendario di questo Festival, 
e qualche voglia se la può le¬ 
vare. Come per esempio ascol¬ 
tare un'edizione pregevole per 
correttezza e • semplicità di 
mezzi, del Serse di Haendel, 
altrimenti noto per il scio lar¬ 
go, «Ombra mai fu», cimento 
lacrimogeno dei grandi tenori, 
da Caruso in avanti. E questo 
Serse, dopo la «pritha» nel pic¬ 
colo Teatro dei Differenti, è 
stato fatto molto opportuna¬ 
mente circolare nell'ambito 
dell'Estate fiesolana dove è 
stato presentato al Teatro Ro¬ 
mano. 

Naturalmente . per l'esile 
complesso strumentale di O- 
pera Barga, diretto da Piero 
Bellugi nonché per la qualità 
delle voci, di piccola, anche se 
di' musicalissima, fattura, un 
ambiente vasto come quello 
fiesolano si addiceva poco. ^ 
Tuttavia la vicenda, condita 
daTiaendel nel 1738 con buo¬ 
ne dosi di apporti italiani, an¬ 
che recenti (per esempio, vi¬ 
stosissima, la lezione pergole- 
siana della Serva Padrona.d'i 
cinque anni appena preceden¬ 
te). si è dipanata con buona 
scioltezza musicale. 

Dovendo risolvere non po¬ 
chi intrecci narrativi, secondo . 
l'uso regolarmente rispettato 
dal librettista Nicólò Minato, 
il regista Sergio Ciulli ha pen¬ 
sato di far ruotare i persona gg i " 
intorno a un grande albero. V. 
idea, certamente non nuova,. 
tuttavia funziona e i cantanti si 
alternano o ai.suoi piedi, o fra 
le frasche oppure àlVintenio 
del tronco, concepito forse co»--, 
me una stanza di una simboli¬ 
ca reggia. Perchè Serse è prc^ 
prio lui. il re di Persia che s’in¬ 
vaghisce di Romilda (figlia del 
principe Ariodate), ripudian¬ 
do l’amore per la principessa 


non 


Gianni Boncompagni ci ri¬ 
prova con il varietà. Verrà tra¬ 
smessa stasera, ' infatti (alle 

20,40 sulla Rete 1), la prima ; 
delle dodici puntate di Sotto le 
stelle, «spettacolo d’emergen- ' 
za», stracolmo di luci, scenette, 
rumori e canzoni. E non ci si 
discosta nemmeno troppo dal¬ 
le formule più consolidate e 
tradizionalL C'è il balletto mo¬ 
derno (un po' noioso, per là ve- 
, rità). et sono gli sketch brevi 
' (simpatici quelli di Franco 
Bracardi, mentre Mario Ma- 
renco ripropone i^r l'ennesi¬ 
ma volta i suoi eroi radiofonici. 
del passato, dal Prof. Aristogi- 
tone al Cono: Navarro alla Sga- 
. rainbona), c'è la musica, tanta 


La giungla 
diTotè, 
poi Paolo 
Pietrangeli 


Continua il lungo viag¬ 
gio televisivo attraverso il 
«pianeta Totò». Stasera ve¬ 
dremo «Totò Tarzan» (Rete 
1. ore 22). un fìlm del 1930, 
diretto da Mario Mattoli, 
per lungo tempo uno dei 
registi preferiti dal grande 
comico napoletano, e inter¬ 
pretato anche da Marilyn 
Buferd. Mario Castellani e 
Tino Buazzelli. 

Totò abbandonato nella 
giungla da un nobile geni¬ 
tore trascorre le sue stan¬ 
che ^ornate cercando di 
disfarsi di tre furfanti che 
vorrebbero cariargli un'i¬ 
potetica eredità. 

Sulla Rete 2. consueto 
appuntamento settimanale 
con la rubrica «Dossier» del 
TG2: il servìzio di questa 
sera, firmato da Fianco 
Ferrari, è dedicato all’ulti¬ 
ma scottante crisi che ha 
turbato i faecari rapporti 
fra Libano e Israele. 

Alle 22.2S.va in onda sul¬ 
la stessa rete «In quelle iso¬ 
le lontane», uno ^lecial 
musicale incentrato su 
Paolo Pietrangeli. cantante 
e regista cinematografico 
che ha sempre affrontato 
con pontone «roilitante» e 
corrosiva ironia i punti di 
crisi della sinistra e di tutu 
la società. 


musica, gestita da nomi più o 
meno noti e infine c’è anche il 
balletto classico, sulle punte di 
. due straordinari interpreti 
quali Paolo Bortoluzzi e Iai- 
cìana Savignano. 

' D’accordo, c’è anche qual¬ 
che novità: per esempio Ales¬ 
sandra Stordy. un nuovo volto 
per la TV, veste i panni di una 
distinU rappresentante -del 
Sindacato Italiano Miliardari.. 
In questo ruolo racconu tutte 
le manie chic o decisamente 
snob che sembrano essere di 
pochi, dei «miliardari», appun¬ 
to, ma in realtà sono di molti. : 
Un'idea simpatica, senza dub¬ 
bio. Di nuovo, inoltre c’è an¬ 
che l’autore delle colonne so¬ 


nore delle trasmissioni: Clau¬ 
dio Simonetti, ogni giovedì 
suona i suoi ottimi brani ac¬ 
compagnato da un’orchestra 
classica e da una bond moder¬ 
na. 

Il fatto più divertente, co¬ 
munque; è rappresentato dalla 
gremitissima idatea di bimbet- 
ti che di volta in volta gradi¬ 
scono o disapprovano le esibi¬ 
zioni: in quéste occasioni, in¬ 
somma, le diU nei naso, gli 
sbadigli, gli strepitìi e le urla si 
sprecano; le guance tonde e 
rosse di questi bambini si gon¬ 
fiano ogni due tré minuti, qua¬ 
si a sottolineare il ritmo serra¬ 
to della trasmissione. 


PROGRAMMI TV 


□ TVl 


10.19 

13.00 

13.30 

17.00 

17.09 

N. 

18.00 

19.20 
19.49 
20.00 

20.40 

22.00 


PIIOailAMMA CMEMATOGRAnCO - Per Messina e zoné 
coBegate 

MARATONA DTSTAT9: vCfitcnnastra». musica di Haiim Ed. 
Dabh. protagonista JurAo Krmura 11. pane) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
FRESCO FRESCO: musica, spettacolo e attuafitS 

LE ISOLE PEROUTE: «L'eremita», con Tony Hughes e Jane 
VaKs (22. episocio) 

LA FROfmERA DEL DRAGO - Regia di Toehio Masuda 
MAZMGA «db»: «H mosvo dai cinque lagh» 


SOTTO LE STELLE: «Spettacolo d'emergenza», regia <* Gianni 
Boncompagni (1. puntata) ^ . 

TOTOTREOICI: «Totò Tarzan». re^ di Mario Mattoi (1950). 
con Totò. Mario CastaBani. Tmo BuazzeRi. At>a Amova . 


23.30 TELEGIORNALE - OOGI AL P ARLAMENTO 


□ TVl 


13.00 T02 - ORE TREOia 
13.19 OSE - SCHEOE-SOI 


SCNN2A; «L'acqua potabile» 


PROGRAMMI RADIO 


□ RADIO! 

ONDA VERDE: Notizie giamo per 
giamo per chi guide 7.20 8.20 
10.03 12.0313.20 15.03 17.03 

19.20 21.03 22.30 23.03. QOR- 
NAU RAOKk 7 9 13 19: GR1 
Flaeh: 1012 14 17 23.6.107.14 

8.40 La combinaziona muaicala; 
8.48 lari al Parlamento; 9 10.03 
Radk> anche noi. con Arbore a Bon¬ 
compagni; 11 Quatvo quarti; 
12.03 Amore vuol <Bro...; 13.15 
Maoter; 14.30 RcaaoMarlevM: 15 


Errapiuno ostala; 18.10 RMy: 

16.30 Tradkà ■ notti con Soda: 
17.03 Jeep: 18.28 A tempo di pri¬ 
ma; 19.15 hadkiuno iacz '81; 

19.40 «Ti ho apoaaio par aRa^ia» 
di NataBaGiniburg: 21.12 0. Scar- 
latti: eStabat Melar»; 22 O biat li vo 
Europa; 22.35 Vanito a aognva 
con noi; 23.03 Oggi al Partamanto 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6.05 8.30 7.30 


Amastre. Ma robiettivo si di¬ 
mostra dei più errati in quanto 
— e qui sla il bello — Romilda 
si strugge per il fratello di Ser¬ 
se, Arsamene. Legame, malico^ 
a farlo apposta, corrisposto in 
pieno. Ma ad Arsamene aspira 
anche una sorella di Romilda, 
Atalanta non proprio per ra¬ 
gioni di cuore ma per interes¬ 
se. È il tipico intrigo che si ' 
scioglie nel lieto fine. A Serse 
non resta che ritornare fra le 
braccia della prima fiamma 
lasciando Romilda al fratello. 

La partitura, che Bellugi ha 
letto con sensibilità e impe¬ 
gno, non si affida certo soltan- ; 
to alla celebre aria del tenore 
che tutti conoscono e che ab¬ 
biamo citato all’inizio, ma è un 
seguito di numeri dove con 
grande eleganza e mestiere (e- 
lemento questo mai trascura¬ 
bile per il pur grandioso 
Haendel) l’opera seria e l’ope- . 
ra buffa si incontrano in felice 
sintesi, spezzando a tratti (ecco 
l'elemento comico) il percorso 
tortuoso degli eventi, allen¬ 
tando, nel ridicolo delle situa¬ 
zioni, la tensione erotica e il 
gioco delle passioni. Tale il ca¬ 
so del servo di Arsamenè, El- 
viro, pronto a mettere in paro- 


Luis Falco a 
«Fotofìnish» 
in Tv da 
Ferragosto 


Lui* Falco, il gonialB coreo¬ 
grafo italo-americano (autore 
fra l'altro del film «Serenno fa¬ 
mosi»), sarà la star del pro¬ 
gramma di monografia musi¬ 
cali sFotofinish» che andrà in 
onda da Ferragosto sulla Rata 
1 dalla Tv. A parta quast’ospi- 
ta fisso fornito d'uns compa¬ 
gnia di otto solisti), là trasmis- 
stona .vedrà ogni volta la pre- 
.sanza d'tai cantante a cui essa 
sarà dedicata: aprirà Bruno 
t4iuz{, cui succederanno Pap¬ 
pino di Capri, Gino Paoli, Ma¬ 
rio Marola, Ornella Vanoni a 
Loredana Barté. La scadenze 
settimanaK si concluderanno il 
19 settembre. 


dia i casi amorosi del padrone, 
oppure l’uso, a volle per la ve¬ 
rità un po' fastidioso e forzato, 
di un gesticolante mimo (qui 
Germana Reale). 

Nel ruolo di Romilda agiva 
una voce d'eccezione, Dorothy 
Dkirow, cui spettava a Barga il 
compito di educare i cantanti. 
I quali poi se la sono cavata 
benissimo; A cominciare dal 
tenore Howard Crook, un Ser¬ 
se limpido e — fatto non tra¬ 
scurabile — dalla pronuncia 
chiara e comprensibile. Arsa¬ 
mene era interpretato da Ran- 
dolph Locke, mentre il mezzo- 
soprano Rose Benedetto dava 
vita al patetico, ma alla fine 
vittorioso, personaggio di A- 
mastre. Citiamo ancora Lani 
Misenas (Atalanta), soprano 
piena di grazia e civetteria e la 
voce del basso Matthew Spady 
che, dentro l’albero, quasi al 
termine dell'opera, ci ricorda¬ 
va dell’esistenza del principe 
Ariodate. Elviro era lo spirito¬ 
sissimo baritono Dale Thomas 
Ganz. Un elogio anche per i 
costumi disegnati da Gillian 
Armitage Hunt. Pubblico fol¬ 
to e plaudente. ; 

Marcello De Àngelis 


«Sacco>> di 
Remondi e 
Caporóssi a 
Salisburgo 


SALISBURGO ^ He dsbutta- 
to ieri sera al Festival di Sali¬ 
sburgo — il tradizionale ap¬ 
puntamento : musicala che 
quest'anno ha aperto la porte 
anche al teatro —lo spettaco¬ 
lo «Sacco» dagli eperlmanta- 
tori romani Ramonttt a Capo- 
rossi. «Sscce». creato nel *73, 
ha rappresentato a suo tampo 
una della pietrà miiiaH nella 
storia. daNa lìpatfa ricerca: è 
una viaehda di sopraftoziona. 
in cui un uomo soitop^é un 
altro individuo a cóntiniie vès- 
aazionì. trattandolo appurito 
coma un «tacco» (roggatto 
che fisicamanta sulla scena 
racchiuda uno.dai due attori). 


in 


- Questo varietà di Boncom¬ 
pagni, dunque, non brilla, no¬ 
nostante le luci e nonostante 
le stelle. Certo, idee non man¬ 
cano, ma qualche «freno inibi¬ 
torio» deve esserci stato, per¬ 
ché quei guizzi più divertenti 
che appaiono qua e là vengono 
subito sottomessi dalla «tradi¬ 
zione» più tradizionale del va¬ 
rietà televisivo; da qualche 
tempo, ormai, trasformatosi in 
uria continua ripresa dall'alto 
di una sorta di mega-discoteca 
per tutte le età. 

- ' -n. fe. 

NELLA FOTO; Alessandra 
Stordy 



17.00 AGENTE SPECIALE: «La tredicesima buca», con Patrick Mac- 
Nea. Diana Rigg. Patrick ABen 

17.90 PANZANELLA - Rasaagna (S cartoni animati par l'astata 
19.20 DAL PARLAMENTO - 'rG2 SPORTSERA 

18.40 D I C IA SS ETTE MOM nOI DI PBNBAVERA-Ra^ di Tatiana 
- Uoznovs (4.. pumata) 

19j49 T02 telegiornale 

20.40 EOO« SHOESTRMO, D E T EC TIVE PRIVATO: «C'è sempre 
una dotyia». con Trevòr Èva. Michael Medwin. Doran Godwìn 

21.38 DOSS Ì H t - n documento deRa settimana 

22.29 M QUELLE ISOLE LONTANE -Canzoni di Paolo PistrangaR 

23.19 TQ2STANOTTE 


□ TV3 


17.00 ORTISEI-NOCICEV SU OMACCIO- Coppa Ewopa 

1S.00 TQ3 

1S.1B TV3 R E GION I 

1S.SO ANTOLOGIA M INa.TA: «R nostro snàco gatto» 

20.10 OSE - VISTI DA VICSIO: «IrKontri con rarta contamporanea: 

Vaiariano Trubbiani scultore» 

20.40 ROSSO TBUUIO (4. puntata) . 

21.3S TG3 

22.00 COMUMCARE OOGI - Regto di Daoial Oeusot 


8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

15.30 17.30 18.30 19.30 22.3a 
6 6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 Géer- 
ni cTaststa (al Mrmìn»: Sintesi dii 
profpammi); 9.06 Tarzan; 9.32 La 
luna nel pono; 10 GR2 aataM; 
11.32 U mO* canzoni: 12.10 14 
Tr a a m i a aio n i ravattaR; 12.45 L'aris 
chstìra; 13.41 S ound trsck; 15 La 
inisrvIsN ima»■■>■; 1B-37 Tutto 
i caldo minuto p« minuto; 19.20 

21.45 Facciamo un posso ìndMro: 
19.50 Rsdmscuols: 20.50 L'ops- 


rens hmeos r I mt^ dt «Ls 
campana di Coma M a»; 22.20 Pa¬ 
norama pmlamantara. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 9.45 7.45 9.45 

11.45 13.45 19.46 20.46. 6 
Quotidiana <8 RaGobO; 7 9.30 

10.46 a ooncart* dal msnmo; 

7.30 Prima pagina: 10 Noi. «oL lo¬ 
ro donrto; 11.55 Pomsrl y gkt musi- 
eUs; 15.18 RssssgnocUhwUi; 17 
ImW cosmici; 17.30Spazietro; 21 
•Nina». ossis «La p«ia par amo¬ 
re»; 22.55 Rassegno daRs rWNs. 
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l'Unità PAG. 9 


Le lettere d*amore di Ateksandr B|ok 






come set 


ALEKSANDR BLOK. «Iji fidaniaU di lillà. 
Lettere a Liuba» a cura di Eridano Bazxa* 
relli, Editori Riuniti, pp. 154. L. 5.500. 

«IXj. mio Soie, mio Cielo, mia Beatitudine. Io 
non posso vivere senza di Te, nè qui nè là. TU sei 
il mio Primo Mistero e la mia Ultima Speran¬ 
za,..*. Cosi scriveva, nel 1902, il poeta simbolista 
russo Aleksandr r Aleksandroviè Blok 
(1880-1921) alla fidanzata Ljubov' Dmitrievna 
Méndeleeva. Le lettere a «Liuba», che ora esco¬ 
no anche in Italia, sono divise in due gruppi: 
quelle alla fidanzata, che vanno dal 1901 al 

1903, e quelle alla stessa donna, che poi era 

diventata sua moglie, che vanno dal 1907 al 
1917. - 

Il primo gruppo di lettere riflette interamen¬ 
te l’atmosfera esaltata e mistica del gruppo neo¬ 
simbolista degli «Argonauti» — di cui Blok fece 
parte insieme a Andrej Belyj e a Sergej Solov'ev 
— e che riteneva che l’Anima dell’Universo, la 
Sposa Eterna, si sarebbe incarnata per riscatta¬ 
re l’umanità dal peccato. In quegli anni 
(1901-1902) Blok aveva composto i suoi «Stichi o 
Prekrasnoj Dame» (Versi sulla Bellissima Da¬ 
ma), la cui eroina, una variante della Sposa Ce¬ 
leste, altri non è che la donna da lui amata, per 
cui i versi più oscuri della raccolta si possono 
interpretare in chiave biografica, perché quel 
mistico amore rispecchia il romanzo terreno del 
poeta. 

Il matrimonio con Ljubov' Dmitrievna Men- 
deleeva (figlia del Mendeleev autore delle ta¬ 
vole periodiche degli elementi, professore di 
chimica all’Università di Pietroburgo) fu cele¬ 
brato il 17 agosto 1903 in un’atmosfera di esalta¬ 
zione, quasi che l’unione dei due, giovani, belli 
e privilegiati dal destino, dovesse risolversi nel 
matrimonio perfetto. Nonostante le premesse, 
Ljubov' si stancò presto di essere adorata come 
incarnazione terrena della Bellissima Dama 
(quando Blok visitò Mosca con la moglie, nel 

1904, gli «Argonauti» cercarono riferimenti tèo- 



logali negli abiti e nelle acconciature di lei), 
dimostrandosi invece, desiderosa di attenzioni ' 
terrene e non insensibile alla lusinga dei com¬ 
plimenti e al fascino dei bei vestiti. In breve 
tempo il rapporto fra i due si incrinò e nacquero 
dei dissapori anche a causa di Belyj, il più caro 
amico del poeta, passato dalla venerazione per 
Ljubov’ a un più passionale trasporto amoroso. 

Nella p<^ia di Blok la Bellissima Dama si 
trasforma in amica di cartone, come nel dram¬ 
ma lirico «Balaganéik» (I.>a baracca dei saltim¬ 
banchi) del 1906, o in prostituta, come nel poe¬ 
ma sulla rivoluzione «Dvcnadcat» (I dodici) del 
1918. Qui nelle lettere Ljuba perde la sua im¬ 
palpabilità di sognò evanescente e diventa, con 
un rapporto diretto e quotidiano di vita, una 
donna in carne ed ossa. Ed ecco che le lettere 
alla moglie, che se ne è andata c che girovaga 
per la Russia al seguito di una compagnia di 
terz’ordine, sono tenere, affettuose, assai più u- 
mane di quelle che erano state scritte prima del 
matrimonio. Si parla di soldi, di oggetti, di arri¬ 
vi e di partenze, Blok racconta delle cose che ha 
fatto, delle persone che ha visto, dei suoi stati 
d’animo, della sua nostalgia di lei. e tutto viene 
detto con calore, con semplicità, con amore. 

Nell’esaltazione mistica del periodo giovani¬ 
le si sentiva assai poco la traccia di una autenti¬ 
ca esperienza della vita; c’era piuttosto un la¬ 
sciarsi trasportare del poeta verso vette sublimi 
cui la donna Ljuba non aveva accesso. È nel 
campo della conoscenza di ogni giorno, invece, 
che il rapporto fra i due trova nuove basi di 
intesa. Ed c così che quando la moglie, stanca di 
essere «un’attrice di provincia», ritornerà con 
un bagaglio di fallimenti e di insoddisfazioni, 
dal marito che la attende — e per cui ha costi¬ 
tuito. nonostante avventure e infatuazioni, il 
principale punto di riferimento — i due sapran¬ 
no rimanere uniti durante gli anni difficili del¬ 
la rivoluzione e fino alla morte prematura di 
lui. 

Claudia Scandura 


AlekMndr Blok. 



«tutto nel mondo si perde» 


H nouemhre ' 1902. (Pietro¬ 
burgo) . ■■ ■' ■ * ' 

^Ua Cara, mio Cuore, ho 
paura di Te, ho paura che Tu 
mi dimentichi, perchè tutto 
nel mondo si perde senza 
traccia, come se se ne andas¬ 
se da qualche porte, sprofon¬ 
dasse nell’eternità. E questo : 
particolarmente nella vita di 

S ui, nella vita te.sa, brillante 
elle città, dove, ovunque, c'è 
una maschera sema pace e 
sema volto che ci attira. T\i 
sai che non credo a ne.ssuno. 
in questo mondo, se non a Te; 
per me al mondo non c'è 
niente al di sopra di Te. Ma 
ho paura, sono un essere li¬ 
mano. Scrivimi solo due pa¬ 
role. Capisco motto, perfino 
perchè ora non mi scrivi. E se 


Ti è difficile .scrivere, perchè 
forse è meglio parlare, allora 
non .scriuere. Mi è infinita¬ 
mente più lieve il sapere che 
Tu sei in tutto pienamente li¬ 
bera, mia Amata, Cara. Dol¬ 
ce, Tenera. Ricorda .sempre 
che io sono sema parole di 
fronte a Te. e schiauo, debole 
di cuore, e sottomesso a tutto, 
e in/initamente indegno. Co¬ 
me posso farTi delle richie¬ 
ste? Ti amo, mia Ispirazione, 
mia Piena e Perfetta Bellezza 
e voglio parlare con Te di 
molte cose, •intelligenti» e 
«non intelligenti», terrene e 
non terrene. Ma questo i-o ri¬ 
mandato nel tempo, primo 
hi.sogna guarire e •adempie¬ 
re ogni verità», jier vivere e 


re.spirare vicino a Te, .se Tu. 
' permetterai, e morire, .se Tu 
■ lo itorrai. - . __ ' A. 

22 marzo 191.1. (Pietrobur¬ 
go) ■ 

Cara, il nii'ere Ò diventato 
‘ a.s.solufnmente amaro. Viiv- 
' re è pesante: intorno sempre 
- nemici. Il tipo più crudele di 
■ per.secuzione è l'indifferenza. - 
. Sono molto stanco e ho i ner- ; 
'via fior di pelle. Iaì tua vita- 
~ laggiù mi tormenta ' e mi 
preoccupa. Non so perchè tu 
.sia laggiù: di là mi arriìsi il 
, soffio dell'iMio di ogni cosa e 
della morte. Se tu venis.si, .sa- 
. reblie In primavera; ti ptìrte- 
rei a pa.sseggio e fi comprerei 
dei dolci. Qìiasi non mi scrivi 
più. Il Signore .sia con te. A. 


Nei suoi scritti 
il travaglio di un 
artista passato 
attraverso 
la cultura 
del ventennio 


. i 


Mario Sironi, «Uomo « mani¬ 
chino». 1940. 
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I chiaroscuri del personaggio Sironi 


MARIO SIRONI, «ScflUi editi e inediti», m cu¬ 
ra di E. Camcracea, Feltrinelli, pp. XXXII, 
49CwL.5(MM0 

Nella collana che ha oq>itato importanti vo¬ 
lumi di acritti di artisti del nostro secolo, viene 
ora presentato un coq>icuo corpus di pagine si- 
roniane, in parte già note ma molte ancora ine¬ 
dite. 

^tre a questo il libro, dal prezxo ancora una 
volta purtroppo proibitivo, offre una puntuale 
sequenza cronologica, una bibliografia presso¬ 
ché completa ed un rigoroso elenco delle opere 
riprodotte, insieme ad una ricca e :q>igliata in¬ 
troduzione di Ettore Camesasca dal titolo «^>a- 
ziodi^roni». 

Nato a Sasnri nel lUS. in realtà milanese a 
tutti gli effetti, àfario Sironi mori proprio vent’ 
anni orsono, nel maggio del 1961, finendo cori 
per concludere un arco di vita è di lavoro pro¬ 
fondamente legato alle vicende storko-artisU- 
che italiane della prima metà del nostro secolo. 
Come Camesasca con estrema chiarezza ricor¬ 


da, la questione Sironi è sempre stata abbastan¬ 
za imbarazzante, visti i suoi convititi e protratti 
legami con l’ideologia e con il regime fascista. 
Piuttosto che cadere nel grottesco di un’impen¬ 
sabile rimozione (è il caso di recenti mostre de¬ 
dicate ad artisti fascisti e del cui lavoro in que¬ 
st'ambito si è preferito far perdere ogni traccia) 
il problema è stato impostato nella sua centrali¬ 
tà. Non è stato nascosto niente, anche se sono 
stati sottolineati soprattutto i contributi portati 
da Sironi in quanto pittore, piuttosto che i suoi 
convincimenti politici; dettati questi ultimi, av¬ 
verte Camesasca, da «una buonafede assoluta», 
che, se attenua il giudizio, non giustifica co¬ 
munque un’assoluzione. 

Le tappe della vicenda sironiana risultano 
ripercorse — attraverso lettere e diari — con 
estrema perizia. daU’esordio romano nello stu¬ 
dio di Balla al sodalizio con Boccioni, dal trasfe¬ 
rimento a Milano aH'attività neirambitodel fu¬ 
turismo, dairesperìenza della Metafisica alle 
«periferìe», dalla sua presenza nelle prime file 


del «Novecento» ai numerosi incarichi pubblici, 
ed infine dalla conclusione della seconda guer¬ 
ra mondiale alla morte. Della lettura di questo 
insieme di testi e dalle tavole di corredo, emer¬ 
ge l’immagine complessiva di un pittore di rag¬ 
guardevole talento — al cui lavoro guardano 
esponenti di punta delle attuali ricerche e^ues- 
sive—che ha trascorsoi ipomenti decisivi della 
sua vicenda aU'interno del tunnel della trage¬ 
dia. : - N ^ V 

Sempre pronto a battersi per i valori deU’ar- 
te, a volte generoso con gli avversari, nei suoi 
scritti ufficiali (recensioni, manifesti, interven¬ 
ti critici in genere) e nella concretezza del suo 
lavoro Sironi non vide o non fu capace di vede¬ 
re i pericoli connessi con l’autarchia culturale 
invocata dal «Novecento». Costituzionalmente 
negato ad ogni escamotage (si pensi, al polo op¬ 
posto. a Bontempelli o alllnalfertabilità di Sa- 
vinio) l'artista fu partecipe e vittima della tem¬ 
pesta del suo tempo, condizionato da un'ango¬ 


scia portata agli estremi ma non per questo in¬ 
capace di soluzioni formali in alcuni casi ricche 
di futuro. ; 

A parte gli scrìtti pubblci, questo ponderoso 
volume feltrìnelliano dà testimonianza negli 
scritti privati (gran parte dei quali inediti e pro¬ 
venienti daH’Archivio Siróni) dell'inquietudi¬ 
ne di un personaggio scontroso, senza dubbio 
non pacificato, umpiale, pronto ad accendersi, 
ma. nello stesso tempo, capace di morbidezra e 
tenerezze autentiche.^ Anche se sull’arte italia¬ 
na fra le due guerre gli s t u di non mancano, il 
libro appare utile alla compren s ione di una vi- , 
cenda culturale difficile e da abbordare senza 
settarismi ma con una dovuta serenità storio¬ 
grafica: in tal modo anche la controversa perso¬ 
nalità sironiana potrà trovare una più esatta 
collocazione, se non altro per il liòn trascurabi¬ 
le a{qiorto fornito sul piano dei risultati forma¬ 
li.' - ^ ^ - •- . • 

VRitni Bramanti 


RIVISTE 


Su -STUDI STORICI», aprile-giugno 1981. tre articoli sul¬ 
la storia della cultura e degli intellettuali, uno per il perìodo 
deH'illuminismo (Renato Pasta), il secondo per il primo Ot¬ 
tocento (EUigenio Di Rienzo), il terzo relativo al perìodo fa¬ 
scista (Vito Zagarrìo). lai secona parte ha tre ricerche, la 
prima sul costituzionalismo lombardo agli albori della Re¬ 
staurazione (Marco Merìggi), la seconda su mito della rivolu¬ 
zione francese e scientismo nella «plebe» dei primi anni 
(Claudio Giovannini), la terza sulle note gramsciane di Davi¬ 
de Lazzaretti (Antonello Mattone). Numerosi altri articoli su 
antichi e moderni, la storia delle mentalità, stato e capitale, 
ecc.. completano il numero. 

Su -QUADERNI DI SOCIOLOGIA-, n. I, marzo 1981, Pro¬ 
duzione di software e qualità del lavoro (Luciano Gallino); 
Durkheim e la sociologia della vita privata (Maurizio Bono- 
Its); La razionalità economica nella valutazione dei servizi 
(Giuseppe Micheli); Imprenditorialità e struttura di classe 
(Willem Tousijn) e altri articoli. 

Su «RIVISTA DI FILOSOFIA», n. 18. ottobre 1980, La 
metaetica analitica (Uberto Scarpelli); Ottica, astronomia e 
relatività; Boscovich a Roma, 1738-1748 (Paolo Casini); I 
«Dialoghi sulla religione naturale» dì Hume (Luigi IVirco); 
Stato e nazione in Maistre e Bonald (Vincenza Petyx); Vi 
sono diritti fondamentali? (G. Pontara e N. Bibbio) e altri 
articola 

Su -NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE», n. 7-8,1981. 
Intervista con Olof Palme; Articoli di Suslov e di Zagladin; 
Lo sciopero alla Fiat visto da Mosca; Polonia: crisi vecchie e 
problemi nuovi, assieme a una ricca documentazione e altri 
articoli. _ 


CIARICE MSPECTOR: -Un 
apprendistato o II libro dei 
piaceri». Editori l.a Rou. 
pp. 137. L. 8.500. ' 

Una voce esile, solitaria, inte¬ 
riore. Un vero e proprio con¬ 
trocanto della letteratura bra¬ 
siliana fin qui nota in Italia. 
Cori ap^re quella della scrit¬ 
trice Clarice Lispector. nata 
nel 1925 e morta a Rio de Ja¬ 
neiro nel 1977, di cui la casa 
editrice torinese I,a Rosa pub¬ 
blica ora in traduzione un ro¬ 
manzo del '69. per la prinva 
volta nel nostro Paese. Il tìtolo 
è composito ed evocativo: «Un 
apprendistato o 11 libro dei 
piacerì«. ' 

Perchè un apprendistato? 
I.,a storia è semplicissima, pri¬ 
va quasi di riferimenti esterio¬ 
ri (i luoghi, le persone. le si¬ 
tuazioni sono cosi rarefatti da 
divenire quasi simboli): Lori, 
la protagonista, una giovane 
donna che «sapeva soltanto es¬ 
sere viva attraverso il dolore», 
cerca faticosamente una stra¬ 
da del mestiere di vivere, 
quella di «un’allegrìa tranquil¬ 
la» che sia consapevolezza di sè 


L’itìnei^o 
di una donna 
tradolwe 
e all^iria 


tutta corpo, sensibilità e intel¬ 
ligenza) e al tempo stesso aper¬ 
tura aH'altro. nel rapporto d'a¬ 
more. Perchè «chi è capace di 
soffrire intensamente può an¬ 
che essere capace di allegrìa 
intensa». 

È un percorso appassionato, 
in cui le tappe dei «piaceri» so¬ 
no elementari e simboliche: 
contemplare un frutto o assag¬ 
giarne la polpa o bagnarsi ai 
raggi lunari. Ma anche (più 
femminilmente) vestirsi, con¬ 
templarsi, truccarsi, un pro¬ 
cesso di purificazione e di sem- 
plificazioM estreme, nell’atte¬ 


sa. nella castità e nella solitu¬ 
dine. prima di potersi possede¬ 
re e, perciò, potersi dimentica¬ 
re. È un vero e proprio itinera¬ 
rio mistico, di ^rofondamento 
interiore. , 

Perchè raliro, l’esangue U- 
lisse che setnbra possedere 
una didattica saggezza, ma che 
a sua volta dovrà imparare 
{. nel l'attesa di lei a turbarsi un 
poco, esiste soprattutto come 
punto di riferimento e punto 
fermo: anche il dialogo, in 
questa scrittura «dairinterno». 
si assimila al monologo. 


I .a via obbligata è dunque lo 
■smarrimento», e il libro ne co¬ 
stituisce il processo; per questo 
forse la narrazione inizia con 
una virgola e termina con due 
punti; per questo i riferimenti 
pur reiterati agli oggetti, al 
corpo, perdono i contorni di 
realtà, c la luce che, come l’ac¬ 
qua. fluisce continua c mute¬ 
vole, non è piena esolare, ma è 
invece quella «vacillante dell’ 
alba», nelle pagine finali, o 
quella frigida e tersa della lu¬ 
na. Un canto solitario, sottile, 
una sensibilità lunare, inquie¬ 
ta. cerebrale; molto «europea», 
e molto «femminile». Ma. nel 
Brasile vitalistko e straziato 
del sertào. mondo sconfinato 
di miseria e leggende, è quella 
di una donna «non integrata 
nella società brasiliana di og¬ 
gi. nella borghesia della classe 
media». Cori Ulisse-Clarice 
definisce nelle ultime pagine 
Clarice-tiOri. ed è un’acquisi¬ 
zione semplice e ferma della 
sua c della nostra conoscenza. 

. PlRTR CgWI 



y ‘ * 



solo uno psicologo 


GIANI.UCA ROCCHI e 
MAURO CERUTI. -Di¬ 
sordine e costruzione. U* 
n’intcrpretàzlone episte* 
mologica dell’opera di 
Jean Piaget», Feltrinelli, 
pp. 348, L 17.000. ; 

Jean Piagirt, rrcentemento 
scomparso, finora ora cono¬ 
sciuto in Italia soprattutto 
per lo suo ricorche sulla psi¬ 
cologia dot bambino, mentre 
scarso rilievo ora stato dato 
alla sua intonsa attività di o- 
pistomologo o dì filosofo del¬ 
la scienza. 

A colmaro questa lacuna è 
giunto il libro di due giovani 
studiosi, Gianluca Bocchi e 
Mauro Ceruti, intitolato «Di¬ 


sordine e costruzione, un’in¬ 
terpretazione epistemologica 
deH’opera di Jean Piaget*, 
li’atténzione rivolta a Piaget 
è però, almeno in parte, un 
pretesto per aprire la strada a 
due obiettivi più ambiziosi: 
da una parte il tentativo di . 
abbozzare l’embrione di una 
posizione autonoma in questo 
campo e. dall’altra, quello di 
offrire, sia pure a grandi li- ' 
nee, un quadro dello stato at¬ 
tuale della ricerca epistemo¬ 
logica e filosofico-scientifica. 

. Non si tratta certo di un li- . 
bro di facile lettura, tuttavia 
la gran messe di informazio¬ 
ni in esso presenti contribuì- . 
sce a stimolare il lettore e^ 


fornisce un'idea sufficiente- 
mente chiara della compie*-, 
sità del campo d’indagine. In 
particolare risulta ■ottolinea¬ 
to come repistemologia e la 
filosofia della scienza siano ri 
importanti «strumenti» per la 
comprensione delle scienze e 
del loro evolverai (e non ci 
riferiamo solo alle scienze 
della natura, ma anche alle 
scienze umane, alla politica, 
ecc.), ma, nello stesso tempo, 
come siano esse stesse delle 
scienze, suscettibili di in¬ 
fluenze e di revisioni in rela¬ 
zione allo sviluppo e alla ere- | 
scita di ogni altro settore di 
ricerca. 

Corrado Giudici 


nari^ìva 
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Un fantasma disturba 
la regina Vittoria 


JOSEPH SIIERIDAN LE 
EANU, -Tè verde. Storie 
di fantasmi indiscreti», 
Serra c Riva. pp. 176. L. 
7.000. 

I,a riscoperta dei generi let- . 
terari «minori», come appun¬ 
to quello legato al racconto 
gotico c del soprannaturale, 
stimolata anche da una nu¬ 
trita serie di revisioni criti¬ 
che, dà risultati assai ghiotti 
quando attinge a quella ine¬ 
sauribile miniera di materia¬ 
li narrativi che è il periodo 
vittoriano. 

Se Judith Wilt nel suo re¬ 
cente Ghosts of thè Gothic 
(Spettri del gotico) sostiene 
che il gotico è elemento fon¬ 
damentale nella nascita di 
altri generi letterari come la 
fantascienza e la «detective 
story», in Sheridan I>e Fanu 
ritroviamo uno dei più ele¬ 
ganti e compàiti artefici del¬ 
la tradizione gotica ottocen¬ 
tesca. non più impastata, co¬ 
me era alla fine del secolo 


precedente, di esotismo, anli- 
cattolicesimo e di rimine- 
scenze shakespeariane, ma 
disinvoltamente affiancata 
al grande romanzo borghese, 
entro i cui impeccabili scena¬ 
ri vengono gradatamente in¬ 
trodotte le presenze racca¬ 
priccianti .e feroci di una 
realtà aliena. I..a commedia 
borghese ne esce stravolta e 
sbeffeggiata, come la figura 
del medico Hesselius, che 
mentre riferisce e pontifica, 

. assiste impotente alla morte 
dei suoi pazienti, reclamati 
dal mondo ultraterreno. 

I fantasmi di Le Fanu, co-, 
me osserva Guido Almansi 
nella sua finissima prèfazio^ 
ne, prendono voce dagli stes¬ 
si personaggi dei tre racconti 
(raccolti sotto il titolo di uno. 
di essi; Tè verde) di cui diven¬ 
tano Un insidioso «doppio», 
capace di appiccicarsi anche 
al lettore troppo sicuro di sè. 
Ma l'intera produzione gotica 


costituisce — durante il pe¬ 
riodo vittoriano — una sorta 
di «doppio» letterario, la co¬ 
scienza rimossa della lettera¬ 
tura più grande, e solare che, 
comunque, da Dickens a 
George Eliot, sapeva di do-. 
ver (are i conti con i propri 
fantasmi. ^ . 

‘ Dunque, per dirla con Al- 
manst, le fantasie di Le Fanu 
«sono le nostre fantasie, che 
si nutrono del sistema ideolo¬ 
gico e giudiziario del nostro 
subconscio». Ma le pulsioni, 
torbide e inconfessabili si ri¬ 
compongono nell’incastro i- 
ronico di una narrazione sen¬ 
za increspature apparenti, 
non ignara dei modelli di 
Swift e di Poe. sfaccettata at- 
. traverso i piani narrativi del¬ 
le testimonianze e dei reso¬ 
conti, talché il macabro che 
affiora assume lo statuto di 
uno stralunato gioco di socie- 

Carlo Pagetti 



Il pMto che piacque 
uiliiNnicÉiitici 



WALTER BINNI, «Monti 
poeta del consenso». San¬ 
soni, pp. X • 214, L. 7000. 
Celebratissimo dai còntem- 
porahei, che lo accostarono 
persino a Dante (un Dante 
•nobilitato ’ e ' ingentilito») 
Vincenzo Monti consertò fa¬ 
ma di grande poeta, anche 
dopo la morte, per diversi de¬ 
cenni. Tale giudizio fu in se¬ 
guito ridimensionato disti¬ 
camente. e sulla scorta delle 
severe critiche desanctisiane 
si (ini in sostanza per salvare 
. poco\più che il traduttore 
. dell’ffiade.' Oggi, malgrado 
alcune caute - rivalutazioni 
(prima ' e autorevolissima 


quella del Croce) potremmo 
ripetere la perentoria defini¬ 
zione di Leopardi; aPoeta ve- 
ranrienté deH’orecchio e del- 
rimmaginazione, del cuore 
in nessun modo». 

' Monti, senza dubbio, fu un 
«minore»: eloquente, versati¬ 
le, fantasioso, tecnicamente 
dotatissimo, ma privo d’un 
centro di ispirazione saldo, di 
un nocciolo lirico e intellet¬ 
tuale. Ripercorrendo l’arco 
della produzione montiana, 
Binni da un lato esamina gli 
èsiti esperivi dei singoli tè¬ 
sti — finissime le pagine sul¬ 
la versione omerica — con¬ 
fermando notevoli disconti¬ 




nuità di valore, ma ct^liendo 
numerose e preziose sfuma¬ 
ture tonali. C^raltro, indivi¬ 
dua i motivi della fortuna del 
Monti in* seno al romantici¬ 
smo lombardo: ossia gli a- 
spetti più fecondi e vivaci d’" 
uno stile formatosi non a caso 
su un gusto prìmosettecente- 
sco copioso e fluente, estra-, 
neo a certa fredda purezza 
neoclassica e quindi idoneo a 
recepire innovativi fermenti 
preromantici. Ne esce il ri¬ 
tratto interessante e vario di 
un poeta neoclassico «aper¬ 
to». capace di sottile ma pro¬ 
fonda modernità. 

Mario Barenghi 



Era proprio terribile 
quello lar Ivan IV 


ROBERT PAYNE-NIKITA 
RpMANpFF. -Ivan il 
terribìlei^, SugaiCO,. pp. 
445. L. 13.000. 

Pubblicata neH’edizione ori¬ 
ginale negli Stati Uniti (uno 
degli autori è americano, l’al¬ 
tro è un discendente deU’uI- 
timo Zar di Russia), questa 
ben documentata biografia 
potrà aiutare il lettore a farsi 
un’idea non leggendaria (ma 
il più possibile basata sui fat¬ 
ti) di uno dei più leggendari 
personaggi della storia russa: 
loZarIvan IV. detto il Terrì¬ 
bile (1530-1584). 

In altre parole, la lettura 
di questo libro non cancelle¬ 


rà affatto la fama sinistra che 
ha accompagnato imIì secoli 
la figura di Ivan, ma anzi di¬ 
mostrerà con Taccurata elen¬ 
cazione dei suoi arbitrìi e de¬ 
litti quanto tale fama sia «me^ 
rìtata»; reliminazione fisica 
di ogni oppositore, il sistema¬ 
tico esercizio del «terrore» at¬ 
traverso una vera e propria 
banda di 6.000 iximini (la fa¬ 
migerata opricnina, la cru¬ 
deltà fine a se stessa furono 
certamente fra i suoi sistemi 
di governo. 

'Peraltro, »e ra p re sulla 
scorta dei > fatti. Topera di 
Payne e Romanoff inette in 
giusta evidenza anche altri a- 


spetti di questo de^Mta: il 
dramma degli affetti, l’in¬ 
fanzia orfana e solitali la 
lotta contro le insidie di am¬ 
biziosi sigari (i boiori), l’am¬ 
bigua religiosità. Tinteresse 
per la cultura e, finalmente, 
le sue indubbie qualità di a 
gace amministratore e di so¬ 
vrano. Sia pure a prezzo di 
guerre sai^suinose, riuscì ad 
e|q»andere U proprio dominio 
fino all’intero corso del Vol¬ 
ga. ma non ebbe v^uale for¬ 
tuna nelle imprese milMari 
tentale verso l'Ovest airi ter¬ 
ritori polacco e lituano. 

Giovaima Spondei 



LEN DEICnTON. -la grande 

spia», Rizzoli, pp. 385, I. 

18.088. 

tjcn Deighton appartìcné all* 
empireo degli scrittori di spio¬ 
naggio. Tsuot romanzi — come 
quelli di Eric Ambler e John 
Le Carré — rappresentano l'a¬ 
nello di congiqnzkme tra la let¬ 
teratura di massa e la letteratu¬ 
ra d'élite. Scritti bene, vibranti 
d’intelligenza e di sentimenti 
veri ma tradotti banalmente 
nell’invenzione, curati nei par¬ 
ticolari, diventano «di genere» 
esclurivamente per la loro am- 
bientatione. 

' IVa i romanzi più famosi di 
Deighton si rìcoi^rà partico¬ 
larmente «la pratica Ipcrc i a», 
•Un cervello da un miliardo di 
doHarì» e «Funerale a Berlino». 


Un padre 
a Scoflond 


Ora Deighton ri presenta con 
un nuovo romanzo «La grande 
spia». la vicenda è ambientata 
r\el 1941^. curiosamente, gioca 
su una'~ ipotesi fantastorica: 
quella che dà per avvenuta 1' 
invasione deU’Inghilterra da 
parte di Hitler. Quindi descrìve 
singoUrì situazioni: una Sco- 
tland Yard superverionata dai 
nazisti, poliziotti collaborazio¬ 
nisti e partigiani, doppi giochi, 
organizzazioni cland^ine, uf¬ 
ficiali tedeschi fanatici e antl* 
hitleriani, rapporti ambigui, 
quasi soligli, tra quest'ultimi c 
uomini della RÒistenza. so¬ 
spetti reciproci e generalizzati, 
paure. 

’lUtio comincia con un pre¬ 
sunto delino, forse un iuìcMìol 
Il caso viene affidalo al sovriR- 



fomigKa 
Yard 


tendente Douglm Arriier, in¬ 
glese, buon marito e buon pa¬ 
dre di famiglia, apparentemen¬ 
te remissivo nei confronti del 
suo attuale superiore, il genera¬ 
le tedesco Frìtt KeUerman. Le 
indagini che Archer conduce 
sono difficili. Le r endono-tali 
soprattutto Vatmoafera cup 
che incombe su una Londra in 
macerie, dove regna il mercato 
nero e la novità della persecu¬ 
zione agli ebrei e dove, a ogni 
angolo, spuntano le SR H de¬ 
funto poi non è una p e i sor 
quahMtque. La pWa della aua 
morte porta a un laboratori 
dove ri sta preparando un’arma 
segreta, intorna alla cui acopar- 
ta s’ a cc a n i scono tutte le porti 
coinvoRe nella guerra. 


/ 
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Nel pomeriggio rincontro collegiale dei 4 partiti della maggioranza j Nel Lazio sono già scoppiati 32 incendi» devastando 250 ettari di bosco e macchia 


Oggi sì 


m 


■de per 


giunte 


Falerni: «Rispettare il voto» 

Una giornata densa di impegni politici - Governi di sinistra al Comune e alla Provincia, 
pentapartito alla Regione? - L’intervento del capogruppo del PCI in Campidoglio 


Oggi si decide per le giunte 
di Comune. Provincia e Regio¬ 
ne. La giornata si presenta 
densissima di impegni. In mat¬ 
tinata, prima del consiglio re¬ 
gionale, si riuniscono alla Pi¬ 
sana le delegazioni di PSI, 
PSDI e PRI. 11 vertice «a quat¬ 
tro» della maggioranza (i tre 
partiti dell'area'laica più il 
PCI) è previsto per il primissi¬ 
mo pomeriggio in Campido¬ 
glio. In serata, a Santi Aposto¬ 
li, riunione dei gruppi che alla 
Regione vogliono dar vita ad 
un pentapartito aomogeneo al 
governo nazionale» (DC,’ PSI, 
PSDI, PRI e PLI). Sèmpre in 
serata sono convocati i consigli 
comunale e provinciale. 

Praticamente tutte le sedi 
politiche, ufficiali e ufficiose, 
sono mobilitate. Si uscirà da 
questo atour de force» con dei 
risultati concreti? Sembra pro¬ 
prio di Anche se la forzatu¬ 
ra imposta alla Regione con il 
rovesciamento delle alleanze 
è una contraddizione che pesa 
di per sé. Anche i tempi dell’o¬ 
perazione che potrebbe essere 
varata oggi appaiono un'inco¬ 
gnita. In pratica i tre consigli 
(comunale, provinciale e re¬ 
gionale) prenderebbero atto 
delle soluzioni proposte — 
giunte di sinistra in Campido¬ 


glio e a Palazzo Valentini, 
pentapartito alla Regione — 
ma non potrebbero vararle fi¬ 
no a settembre. 

Non a caso il compagno Fa- ^ 
lomi, capogruppo del PCI in 
Comune ha ieri parlato di te-, 
sasperante ed esasperato ritar¬ 
do». Il suo intervento in consi¬ 
glio è stato ampio, attento, 
puntiglioso. Falomi ha ripreso 
con forza e con coerenza l’ap¬ 
pello, e il monito, che Argan 
aveva lanciato pochi giorni fa 
proprio nella stessa aula. «Non 
rispettare la volontà degli e- ' 
lettori — ha detto — sarebbe 
un atto di grave irresponsabi¬ 
lità. Le forze politiche hanno ; 
il compito di interpretare nel¬ 
la maniera più fedele possibile 
quella volontà. E’ un dovere di 
coerenza, di lealtà democrati¬ 
ca che vale per tutti, per chi ha ‘ 
vinto e per chi ha perso». 

Falomi ha svolto un’analisi 
stringente del voto del 21 giu¬ 
gno, «un voto — ha sottolinea¬ 
to — che ha premiato tutte le 
forze che hanno governato la 
città». Ha attaccato duramente 
la DC; ha definito le tesi di 
Piccoli ispirate solo ad un'a- 
berrante logica di «spartizio¬ 
ne* oltre che degli enti, anche 
delle istituzioni; ha chiesto a 
Galloni («rinnovatore a piazza 


del. Gesù, preambolista in 
Campidoglio») come concilia 
questa lottizzazione dello Sta¬ 
to con la nuova «razionalità 
delle istituzioni» di cui parla. 

Falomi non è sfuggito nean¬ 
che al «chiarimento» chiesto 
dai socialisti. Ha detto che il 
chiarimento tra il PCI e il PSI 
deve esserci, ma non può esse¬ 
re né un pretesto per non dare 
alla città il governo per il qua¬ 
le ha votato nè una pregiudi¬ 
ziale politica. «Sui problemi 
sollevati . nell’intervista di 
Berlinguer — ha detto Falomi 
— noi sentiamo anzi il bisogno 
di un dibattito serrato non solo 
in quest'aula, non solo tra le 
forze politiche, ma tra la gen¬ 
te, tra i lavoratori». 

Falomi ha ricordato come in 
questi cinque anni il confronto 
dialettico, la polemica anche, 
tra PCI e PSI non ha mai para¬ 
lizzato il governo di Roma, 
«anzi — ha aggiunto — se il 
punto fondamentale resta il 
risanamento dello Stato, il ri¬ 
cambio delle classi dirigenti 
questa esperienza è stata un 
contributo concreto, operativo 
ai grandi problemi del paese. 
Ed è stata resa possibile pro¬ 
prio dalle idee, dalle azioni, 
dalle proposte di ciascuna del¬ 


le forze della sinistra». 

: Falomi non si è certo limita¬ 
to al «quadro politico», il suo è 
stato forse il primo intervento 
ad affrontare nel concreto i te¬ 
mi del governo di Roma. Ha 
parlato deU'emergenza finan¬ 
ziaria. (se continua cod il Co¬ 
mune potrà investire neU’dl 
poco più di 300 miliardi in 
confronto a 740 dell'anno 
scorso), della casa, della sanità 
e ha concluso sottolineando 
come «in ogni caso non è pen¬ 
sabile che si p»ossa operare an¬ 
cora a lungo solo con l'ordina¬ 
ria . amministrazione, senza 
una giunta nella pienezza dei 
suoi poteri». Falomi, infine, è 
stato aspramente critico sull’i- 
potesi che si va delineando per 
la crisi regionale. 

Ieri sera sono intervenuti in 
consiglio anche il repubblica¬ 
no Gatto e il liberale Alciatì. 
Gatto ha ribadito le ormai no¬ 
te posizioni del PRI. Partico¬ 
larmente netti sono stati i giu¬ 
dizi sul governo comunale di 
questi cinque anni, «un punto 
di riferimento — ha detto — 
concreto, positivo per la gente 
di questa città». Alciati, natu¬ 
ralmente, ha detto che per lui 
sarebbe meglio fare il penta¬ 
partito anche in Campidoglio. 



I funerali 


lo zìngaro ucciso 


Ieri mattina si sono svolti nella basilica di S. Lorenzo i fune¬ 
rali di Enrico Casamonica. il giovane zingaro ucciso venerdì 
scorso con un colpo di pistola da una guardia in borghese. 11 
corteo funebre, al quale hanno partecipato centinaia dì noma¬ 
di, si è mosso verso le 11 daU'obitorio, dove la salma vestita di 
Irianco e circondata di fìori era rimasta esposta fin dalle prime 
ore della mattinata. Poi la bara è stata pmtata da alcuni paren¬ 
ti fino dentro la chiesa. E* stata una cerimonia piena di rabbia, 
dolore e disperazione: per tutto il percorso un gruppo di donile 
ha intonato nenie e litanie, più volte la madre del ragauzo si è 
abbandonata a crisi di pianto. All’uscita della chiesa il carro 
funere ha raggiunto via Poggio di Trillano, la strada di Porta 
Furba dove è successa la tragedia, e solo più tardi la salma è 
stata tumulata nel cimitero dì Prima Porta. 

Intanto, mentre sì svolgevano i funerali, Leonardo Errante, 


Ancora chiusa via Radicofani per la minaccia di crolli 

Borgata Fidene: un «mini-bus» 
eviterà i chflometri a piedi 


Per ora ci si è messa «uria 
toppa», ma si aspetta sempre 
l’Intervento deir«auiorità». 
La borgata Fidene, isolata 
da qualche giorno perché l’u¬ 
nica via di coU^amento con 
la città è stata chiusa al traf¬ 
fico per la minaccia di una 
frana, da ieri ha di nuovo il 
servizio di autobus. L’Atac, 
sollecitata dal sindaco con 
un telegramma, ha infatti i- 
stitulto con «mini-bus» un 
collegamento prowlsorto tra 
11 centro della borgata e via 
Radicofani, all’altezza delle 
transenne. Da qui sarà più 
facile raggiungere il capoli¬ 
nea del «235» che, sempre per 
ragtonl di sicurezza, è stato 
qxwtato alla fine dell’arte¬ 
ria. 

D provv e dimento, adotta¬ 
to «migensa, risolve comun¬ 
que solo In parte 1 problemi 
della borgata. Per raggiun¬ 
gere fidane la auto infatti. 


anche ieri si è potuto sedo 
percorrere una stradina ster¬ 
rata, piena di buche che dai 
Prati Fiscali corre attraverso 
la Serpentara. Una vera e 
propria mulattiera inagibile 
per i camion che dovrebbero 
rifornire i n^ozi e il mercato 
dei generi alimentari. In- 
somma c’è il rischio — certo 
— che i 25 mila che abitano 
nella borgata per fare la spe¬ 
sa siano costretti a lunghe 
peregrinazioni, in altre zone. 

C’è dunque fretta di risol¬ 
vere il problema. E proprio 
facendo presente - che 
r«attuale interruzione del 
traf nco arreca estremo disa¬ 
gio alla popolazione che uti¬ 
lizza via Radicofani come u- 
nico e solo collegamento con 
U resto della viabilità cittadi¬ 
na» che il sindaco ha scritto 
una lettera alle Ferrovie del¬ 
lo Stalo invitandole a trova¬ 
re subito una srduslone che 


permetta la riapertura della 
strada. 

I lavori di sistemazione del 
tratto pericolante, infatti, 
sono di competenza dell’ente 
ferroviario che è proprietario 
del terreno. Le crepe che 
hanno «liberato» pericolosa¬ 
mente alcuni massi di tufo, 
si sono aperte nella massic¬ 
ciata che costeggia via Radi- 
cofani, subito dopo il ponte 
della ferrovia. I vigili del fuo¬ 
co, dopo un sopralluogo han- 
nodeciso disbarrare un trat¬ 
to di strada, e cosi la borgata 
si è trovata praticamente iso¬ 
lata. 

«L’amministrazione co¬ 
munale — scrive ancora il 
sindaco nella lettera — diffi¬ 
da le Ferrovie dello Stato a 
voler adottare immediata¬ 
mente tutti i provvedimenti 
indispensabili e urgenti per 
salvaguardare l’Incolumità 
dei cittadini e per llmmedla- 


ta riapertura al traffico di 
via Radicofani». 

Le sollecitazioni del Co¬ 
mune hanno raggiunto un 
primo risultato; ieri un équi¬ 
pe, composta da tecnici delle 
FS, di una ditta appaltatrlce, 
accompagnati da funzionari 
della V ripartizione capitoli¬ 
na, sono andati di persona a 
controllare il terrena Si è co¬ 
si stabilito un primo inter¬ 
vento: saranno rimosri subi¬ 
to i massi pericolanti e sarà 
•verificata» la stabilità dell* 
intera scarpata. Se i tecnici 
daranno parere positivo la 
strada potrà essere riaperta 
alle auto, anche solo con un 
senso unico alternata E que¬ 
sta misura potrebbe addirit¬ 
tura entrare in vigore fin da 
stamane. Il tutto ovviamen¬ 
te non farebbe diminuire 1* 
urgenza per I lavori di conso¬ 
lidamento, che le ferrovie de- 
vo«io avviare al più presta 


i . . , ■ .... 

I boschi in fiamme, ma 
chi boicotta il * 


0 ? 


Il consiglio regionale non ha ancora ratificato l’accordo con l’Aeragricola - Disertate dai de le riunioni della 
commissione, il piano d'emergenza rischia di saltare - Un incidente aereo durante le fasi di spegnimento 


Esplode 
lo bombolo: 

fèrìto un 
' ragazzo 

Avevano appena finito di 
cenare. All’improvviso un 
boato. La bombola del gas è 
esplosa con violenza. Gian¬ 
carlo Forlini, 14 anni,è stato 
colpito in pieno. E’ stato 
sbattuto in terra, in mezzo a 
mucchi di calcinacci e di 
suppellettili saltate in aria 
per l’esplosione. II ragazzo è 
stato immediatamente soc¬ 
corso. Adagiato su una mac¬ 
china è stato trasportato a 
tutta velocità al Sant’Euge¬ 
nio. Qui i medici gli hanno 
riscontrato gravi ustioni di 
secondo e terzo grado. • < 

E’ successo ieri sera in un 
appartamento al Portuense. 
Giancarlo Foriini era ospite 
presso alcuni parenti. Era 
andato a casa degli zii per la 
cena. Dopo aver mangiato la 
violenta esplosione. 


I Nur: «Non 


UCCISO noi 

De Luca» 


I «Nuclei armati rivoluzio¬ 
nari» hanno smentito la pa¬ 
ternità dell’omicidio di Giu¬ 
seppe De Luca, il neofascista 
ucciso nella sua abitazione, 
una settimana fa. L’omicidio 
era stato rivendicato a nome 
dei «Nar» da una telefonata 
anonima giunta ad un quoti¬ 
diano. Questa sera, in un vo¬ 
lantino fatto trovare in un 
cestino della spazzatura in 
via Cavallini, la smentita. 

. I! volantino dei «Nar» (una 
mezza pagina dattiloscritta 
sovrastata dalia consueta si¬ 
gla e chiusa dallo slogan «po¬ 
polo in lotta per la rivoluzio¬ 
ne») oltre ad essere una 
smentita alla falsa telefona¬ 
ta sull’omicidio precisa che 
De Luca «fu con noi tra i pre¬ 
cursori di un nuovo tipo di 
azione». 


L'eccezionale ondata di cal¬ 
do arrivata in questi giorni sta 
mettendo gravemente a re¬ 
pentaglio l'incolumità dei no¬ 
stri boschi. Già ci sono stati 32 
incendi nel Lazio, e il numero 
minaccia di salire molto al di 
sopra dei livelli di guardia in 
cui ci si era mantenuti negli 
ultimi anni. Il pericolo, in^m- 
ma, è grosso e in più qualcuno 
tenta di mettere i bastoni fra 
le ruote ai soccorsi. 

Ultimamente si era riusciti, 
infatti, a ridurre sensibilmen¬ 
te la quantità di terreno deva¬ 
stato dalle fiamme. Grazie al¬ 
l’intensa attività antincendio 
promossa dall’assessorato all’ 
agricoltura, si era passati da 
una media annua di 2150 ettari 
di bosco bruciato tra il ’65 e il 
'75, ad una media annua di 
1450 ettari neH’ultimo quin¬ 
quennio. 

Un successo notevole, so¬ 
prattutto se pensiamo che il 
numero degli incendi comin¬ 
ciati non è sceso, ma tende an¬ 
zi ad aumentare di anno in an¬ 
no. In questa torrida estate '81, 
invece, sono già 250 gli ettari 
di bosco ceduo, di macchia 
mediterranea e di terreno sot¬ 
toposto a rimboschimento che 
le fiamme hanno divorato. E 
poteva andar peggio senza il 
piano antincendio, con i mezzi 
aerei e terrestri, che anche 


quest'anno sono stati predi¬ 
sposti per entrare in azione 24 
ore su 24. C’è stato anche un 
incidente aereo, l'altro giorno, 
durante un intervento sulle 
colline di Cerveteri, che grazie 
alla perizia del pilota si è con¬ 
cluso con un atterraggio di 
fortuna. Il «Gruman AG 164» 
era da poco decollato dall’ae¬ 
roporto deH'Urbe, sulla Sala¬ 
ria, per andare a spegnere un 
incendio divampato in un bo¬ 
sco in località Monte Tosto. A 
causa della bassissima quota 
su cui era costretto a volare 
durante l’opera di spegnimen¬ 
to, ad un certo punto ha urtato 
con un’ala contro una quercia; 
l’ala si è rotta e l’aereo e cadu¬ 
to in picchiata, per fortuna 
senza gravi conseguenze per il 
pilota. 

I Gruman, come pure gli e- 
licotteri, sono i mezzi usati per 
le operazioni dall’alto, da soli 
o in concomitanza con le auto¬ 
pompe: muniti di un conteni¬ 
tore capace per 500 litri, scari¬ 
cano sull’incendio acqua e li¬ 
quido ritardante, t tre Gru¬ 
man, e due elicotteri pesanti, 
appartengono alla società Ae- 
ragricola, che da alcuni anni 
collabora con la Regione, met¬ 
tendo a disposizione i propri 
mezzi. 

Quest’anno però l'accordo 
rischia di saltare per l’atteg¬ 
giamento irresponsabile della 


DC, che impedisce di fatto la 
ratifica da parte del consiglio 
regionale della delibera di 
giunta che affida alla società il 
servizio aereo antincendio. L' 
altro giorno, infatti, un solo 
democristiano (su cinque) era 
presente alla riunione della 
commissione agricoltura della 
Regione, che non ha potuto 
quindi lavorare, come succede 
ormai da mesi. Anche gli altri 
partiti comunque non sembra¬ 
no'molto interessati ai lavori 
dì questa commissione. 

Le conseguenze della man¬ 
cata ratifica di questo impor¬ 
tante accordo sono evidenti, e 
gravi: la società Aeragricola 
non ha per il momento sospeso 
la sua attività, ma minaccia di 
farlo se non riceve subito le 
dovute garanzie. Rischiamo 
cioè che ci venga a mancare da 
un momento aU'altro quello 
che è l'asse portante della lotta 
agli incendi, l’impiego degli 
aerei, e per di più in. un mo¬ 
mento di grave pericolosità 
come quello che attraversia¬ 
mo. 

^ Dopo i tagli del governo ai 
finanziamenti per le Rosoni, 
che hanno costretto ad econo¬ 
mizzare su questi interventi, il 
boicottaggio rischia oggi di 
compromettere del tutto i 
brillanti risultati che si erano 
conseguiti in questo campo. 


Partecipano Petroselli e Benzoni 


Sono troppi i «ricoveri parcheggio» 


(^i la marcia Ospedali: d'estate 

per a pace || iti-iimiini.iiiirfoni 


Indetta dal PR - Polemica di Santarelli 


l’agente accusato dì omicidio, è stato interrogato ilal sostituto 
Giorgio Santacroce. II pidKriotto che è assistitò dall’avvocato 
Stefano Avetta ha in sostanza ribadito la sua versione dei fatti. 
Ha detto di aver sparato senza aver alcuiui intenzione di colpi¬ 
re il giovane tKmtade. L’arma — sempre secondo la sua versio¬ 
ne — Tavrebbe tirata fuori per difenderti dagli zingari che lo 
^ avevano circondato. Ma projprio mentre impugnava la pistola 
uno di questi gli si sartiibe gettato contro lo stomaco con la 
testa; il colpo sarebbe partito quindi involontariamente. Diver¬ 
sa in vece la testimonianza resa dai parenti e da chi «pialla aera 
ha assistito alla scena: «Leonardo Errante è arrivato in compa¬ 
gnia «li due amici che eranb coiti ad avvertirlo — sostengono 
gli tingati —. e ha cominciato a litigare con noi senza farti 
riroiMncere. Nim sapevamo che fosse un piriiziotto, mm poteva¬ 
mo immaginarlo». 

NELLA FOTO: la disperazione dei parenti ai funerali «li Enrico 
Casamonica. 


! «Mai più Hiroshima, np ai, 
Cruise». È il tema della marcia 
I per la pace e per il disarmo 
indetta dai radicali, che si 
svolgerà oggi pomeriggio àllé ' 
18. Alla manifestazione — che ' 
si tiene in o<xasione del tren¬ 
tesimo anniversario di Hiro¬ 
shima — hanno dato la loro 
adesione il sindaco Luigi Pe¬ 
troselli e il vìcesindaco Alber¬ 
to Beiuoni. La marcia si sno¬ 
derà «lai Campidoglio, per via 
delle Botteghe Oscure, piazza 
del Gesù, il Pantheon, fino a 
piazza Navona. 

SuU’ìniziativa il compagno 
Luigi Santarelli, presidente 
«iella giunta regiontie. ha rila¬ 
sciato una «iichiarazionè pole¬ 
mica in «mi si attacca il siniiMm 
PetrosellL Santarelli ha subito 
aimimciato che non partecipe¬ 
rà alla iharcia e ha ammonito 
il sindaco a ricordare che 
quando si va a queste manife¬ 
stazioni a titolo personale si ri- 
^wnde in proprio, ma quando 
ci si va in rappresentanza delle 
istituzioni bisogna tener «mnto 
di tutte le opinioni che si espri¬ 
mono al loro interno. Per»m- ' 
tarellì quin<lì la marcia non 
aiqiare «una iniziativa di pace, 
ma una iniziativa di parte». 

Il sindaco PetroselU ha im- 
me«liatamente liqiosto a que¬ 
ste accuse. «Rieletto — dice il 
ùndacoinuiuinota—lascelta 
del presidente «iella ^unta re¬ 
gionale dì non partecipare alla 
Riarcia della pace promossa 
dal Pr. Alle preoccupazioni di 


metodo espre^ dal compa¬ 
gno Santarelli rispondo che le 
condivido pienamente. Sarò 
presente alla manifestazione 
come àiidaco di Roma. So be¬ 
nissimo che sulla questione 
dei missili in Europa ci sono 
diverse petizioni. Che c’è un 
confronto più che mai aperto. 
Come sindatm — continua Pe¬ 
troselli — la.hotia presenza e il 
inio intervento non hanno as¬ 
solutamente l’obiettivo di 

f irendere parte per l’una o per 
'altra delle proposte che ven¬ 
gono avanzate, ivi comprese 
quelle del Pr. Ho ritenuto di 
dover aderire per due ragioni: 
primo, perché ritengo impor¬ 
tante che l’anniversario di Hi¬ 
roshima venga ricordato; se- 
<x>ndo, perché ritengo che i te- ' 
mi del disanno, delm fame nel 
mondo, quindi di un nuovo 
rapporto tra Nord e Sud, non¬ 
ché di una cooperazione inter¬ 
nazionale tra poeti sviluppati e : 
paesi sottosviluppati, siano 
problemi alla cui soluzione è 
legato il destino delle grondi 
metropoli, ' «impresa nomar 
Aggiungo che partecipare ad 
una manifestazione dicendo 

3 uello che ti pensa, non vuol 
ire a<lerire al partito che la 
promuove o nas<»ndere.le dif¬ 
ferenze o mis(»no6cere i rìschi 
di strumentalizzazione. Nel 
caso specifico — «include Pe¬ 
troselli —^ho inteso sottolinea¬ 
re il valore di una testimo¬ 
nianza e di un impegno su te¬ 
mi che auspico vengano ripre¬ 
si in un confronto ape^ tra 
tutte le forze demfxrratiche». 


Con l'estate si è puntual¬ 
mente ripresentato il proble¬ 
ma degli anziani. Nelle clini¬ 
che per lungodegenti le liste 
d’attesa sono lunghissime. Le 
. speraiue d’entrarvi, minime. 
Le rette nelle case di cura non 
convenzionate scoraggiano 
chiunque. La scappatoia c’è e 
ti chiama oqredale. Un «par¬ 
cheggio». anche se solo per Un 
mese’o due. / 

«Molti di questi anziani — ' 
dice il prof. Michelangiolo 
Calcopietro, dirigente del ser¬ 
vizio statistico dell’ex l’io Isti¬ 
tuto >— non avrebbero bisogno 
di cure ospedaliere, ma di ade¬ 
guata assistenza sociale, che 
pùrtroppo non esìste. Nei re¬ 
parti di Metlicina Generale 
degli ospedali, la metà dei ri- , 
coverati è.costituita da anzia- 
lii. Alta, superiore al 40 per 
cento, è la percentuale nei re¬ 
parti di radioterapia, oculisti¬ 
ca. urologia e cardiologia. Nel 
1961 si ricoverarono negli o- 
spedali romani 24 mila vecchi ' 
di 60 anni e oltre. Oggi sono 
più dì 55 mila con una percen¬ 
tuale del 24 per cento su tutti i 
ricoveratL CÙi uomiiU sono più 
delle «ionne (ri^iettivamente 
26 e 21 |wr cento). Nel 27 per 
cento dei «sti il ricovero è sol¬ 
lecitato dai parenti». 

I problemi. degli anziani 
che, col ri«x)vero, sono allonta¬ 
nati «lalle famiglie, ti ricreano 


negli ospedali. «Ogni anno — 
aggiunge il prof. Calcopietro 
— si verificano in ospedale ih 
media circa mille incidenti a 
pazienti. Di questi 63 accadono 
ad anziani. Non lo si credereb¬ 
be, ma la causa è dovuta a ca¬ 
dute dal letto. Per prevenirli, 
basterebbe talvolta applicare 
delle sponde. Ma occorre an¬ 
che personale specializzato*. 

Quanto alle malattie che 
colpiscono gli anziani, in testa 
sono i disturbi circolatori, pari 
al 23 per cento di tutte le ma¬ 
lattie degli ultrasessantenni. 
Seguono le malattie deU’appa- 
rato digerente (12,5%), i tiuno- 
ri (11,8%). i disturbi deU’appa- 
rato re^iratorio (103%). Av¬ 
velenamenti e traumatismi 
causano il 10 per cento dei ri¬ 
coveri degli anziani. La de¬ 
genza media è alta: di 26 gior¬ 
ni. superiore di ben 10 giorni 
alla media generale. Un’inda¬ 
gine ha appurato che almeno 
il 25 per «:ento degli assistiti 
avrebbe preferito un’assisten¬ 
za alternativa di tipo domici¬ 
liare, che è l’obiettivo della ri¬ 
forma, purtroppo tutt’altro 
che vicino. 1 costi — se<x)ndo 
gli e^ierti — sarebbero tra 1’ 
altro inferiori. L'anziano, af¬ 
fetto da malattie croniche, che 
non richiedono le «nire inten¬ 
sive deU’ospeilale, o<xupa un 
letto che spesso potrebbe esse¬ 
re più utile ad altri. 


Un bollettino 
unitario? 


Non capita—per fortuna .— 
tutti i giorni di aprire il boffet- 
tmo stampa diretto collettiva- 
mente dai segretari romani di 
CGIL-CISL-UIL e di trovarsi 
davanti ad un comunicato che 
inizia testualmente: tLa gros¬ 
sa montatura pubblicitaria 
dell’Estate romana... ha per¬ 
messo di ignorare la dramma¬ 
tica realtà degli sfratti». Più 
giù c’è scritto che gli 11 mila 
sfratti Tum sono stati sospesi 
«per la bravura del PCI» (la 
frase vorrebbe essere ironica). 
Si parla poi della giunta di si¬ 
nistra del Campidoglio per de¬ 
finirla una volta irresponsabi¬ 
le e un’altra demagogica. ' ■ 
Autore di questo documento 
è il Sicet, il siruìacato inquilini 
che fa capo alla CISL. Lin¬ 
guaggio e «argomentazioni» 
prima ancora di essere offen¬ 
sivi sono vecchi e scopiazzati. 
La cosa che dispiace di più è di 
leggere tutto ciò sul bollettino 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. n dibattito 
politico e sindacale (anche le 
polemiche e le differenze di 
posizioni) sono una cosa serio: 
vederle ridotte in questi ter¬ 
mini è avvilente. 


Gli Amati insistonó nel voler vendere tre sale - Licenziati ! lavoratori deli’Ausonia 


«Chiusi per ferie» i cinema romani: 
ma quanti riapriranno a settembre? 


Su 128 sale ciiteinatografi- 
che. ne s<mo rimaste aperte, 
per il momenta 74. In secoiKia 
vistine, i film «ptotibtli», sono 
in tutto sette, e tutti piuttosto 
anzianotti. Gli altri sono film 
porno, che vengono proiettati 
in 17 sale romane, per lo più 
periferiche. È un panorama e- 
stivo sctmsolante, peggiorato 
inoltre «iall’allarmante pro- 
qiettiva che 4 sale non riapri¬ 
ranno {MÙ. 

Si tratta del Cafntol, IVòim- 
phe e Vittoria, «lei circuito A- 
matì, e «lell’Ausonia, la cui 
profóletà è «iivisa tra tre soci. 
Quest’ultimo cinema dovreb¬ 
be diventare una siitagoga, e 
sono già arrivate le lettere di 
licenziamento ai 3 lavoratori 
che lo mandavano avanti. È 
una lenta agonia che dura da 
alcuni anni (neU’SO chiusero 
23 cinematopafiche), le cui 
motivwkati finiscono per s«>- 
migliare ad un ritornell«K è 
col]^ «lells tv, arai «ielle tv 
private, che pregraininano 
metvaggiamente* stetti 


film in «rircolazkme nei cine¬ 
ma di secomia visione. Ma a 
guardarla più da vicino, la si¬ 
tuazione non è coti schemati- 
«amente interpretabile. 

Ci sono infatti delle ragioni 
interne alla stessa produzione 
e «iistributione cinematografi¬ 
ca, ed alla gestione dei circuiti 
principali, come appunto A- 
mati, ECI e la Gaumont, che 
hanno in<)ebolito il settore. L’ 
arroccamento dietro i cinema 
centrali e «li prima, per cedere 
le sale periferiche o alla ge¬ 
stione familiare, o ad altri e- 
sercizi, è una di queste ragioni. 
La rinuncia ad una program¬ 
mazione decentrata ragìorw»- 
vole, rabbaiuioiKi di ogni cri¬ 
terio culturale oltre a quello 
economico nella gestione 
«leirattìvità, è'un’altra. 

Contro questa impostazione, 
stanno lottando i lavoratori 
«lei circuito Anuti, cui Tazien- 
«la ha già «la alcuni gfcirni spe¬ 
dito 40 lettere di licenziamen¬ 
to. Sorda infatti alle praposle 
I «Iella Fls su di una ristnittunK 


rione deU’organico legata ad 
una più generale revisione 
della dinamica aziendale, l’A- 
mati si è anche rifiutata di in¬ 
serire i tre cinema a suo parere 
■bfMxheggianti», nel progetto 
comuiude per un consorzio cit¬ 
tadino articolato per ciitxiscri- 
zìoni, le cui attività dovrebbe¬ 
ro cominciare in autunno. Si 
tratta di una iniziativa dell’as- 
sessorato alla cultura che pre- 
ve«lesale multìiBO. per Ie<)ua- 
li saranno stanziati i fondi ne- 
cesuri al mantenimento, e 
cì«iè illuminazkxie, persoiiale 
e pubblicità. 

Ieri si è svolto all’assessora¬ 
to regionale al Lavoro, «m in- 
«H>ntro nel quale, intanto, il 
rappresentante «legli Amati ha 
«krròto accettare la so^iensio- 
ne «lei licenziamenti. Ùazien- 
da «lovrebbe inoltre presenu- 
re, entro il 15 settembre, un 
suo prog ett o «li ritinitturazio- 
ne. sia suH’assetto societario 
(ora sono 17 società che parte¬ 
cipano al circuito), tia su «|uel- 
lo produttiva Ha confermato 


poi, nel corso «leU’incontro, la 
sua volontà di chiudere i tre 
cinema; dissennata «lecisione, 
dal momento che quest'anno, 
hanno avuto un incremento 
del 10% si^li incassL La titua- 
zicme quindi, rimane allar¬ 
mante, anche se dovesse veni¬ 
re adottata per il personale la 
proposta sintlacale — e cioè il 
prepensionamento, incentiva¬ 
to — perché quella del circuito 
Amati é una vicentla che ri- 
proprxie appunto la «luestione 
del futuro «lei settore. 

Sembra insomma che ai pri¬ 
vati, gli enti pubblici non inse¬ 
gnino niente. Il successo di 
Masaenzio, ad esempio, che o- 
gnì . estate raduna migliaia e 
migliaia di «rittadini intorno ad 
una programmazione plurima 
e minimamente «ragionata» 
«lei prodotti cinematografici, 
«lovrebbe indurre ad una revi¬ 
sione «lei vecchio modo «li usa¬ 
re le sale. La f raminentazi«>ne 
«lei circuiti inoltr^ «li spazio ad 
una politica «liberitia» dei 
prezzi del iwlcggio, die certo 
non è favorevpie alla ricerca 
«li nuove stiuiiònL 


Isgrò se ne va, 
Giovanni Pollìo 
nuovo questore 
di Roma 


Giovanni Pbllio è il nuovo 
«pjestore «li R«ifiia. Sostituirà il 
«loCtor Augusto i^grò diiamato 
a dirìgere nei giocni s cot ti la 
prefettura «li Panna, la nomi¬ 
na è stata annunciata ufficial- 
mènte ieri «lai «xmaglio dì am¬ 
ministrazione «lei ministero 
delllnterna 

Giovanni PoUki, die ha cin- 
quantan«ive anni, è nato a Ma¬ 
iali. Sposato e padre dì tre G- 

f li è entrato giovammimo nel- 
amminìstrazìoae «iella poli¬ 
zia trentadue anni fa, nel IDM. 

I primi anni «Mia cacTìcn li 
ha pre itat ì nelle queatuze «li. 
Imperia, Varese, licntoi, Pia¬ 
cenza e Asti. SuccaaÉvamente 
è ps msto a « iirig t r e l’ufficio «li 

pfOlria gl 
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Di dove in Quando 



Grave imprevisto al Festival Panasiatico 

Veto della TV turca: 
resta a casa l’orchestra 
di musica ottomana 


C‘è stata una defezione rilevante, al Festival 
Panasiatico. L’orchestra di musica classica ot* 
tomana, diretta da Cinucen Tanrikour, ed il 
vocalista Kani Karaca. che lo scorso anno a 
Villa Torlonia ebbe un successo notevolissimo, 
non hanno potuto raggiungere Pltalia perché 
le autorità del loro paese non hanno concesso 
loro il permesso di espatriare. Uno dei mo* 
menti più interessanti e di grande rilievo cul¬ 
turale del secondo Festival Panasiatico è cosi 
mancato per ragioni che sono da addebitare 
tutte soltanto alla rozzezza e imbecillità di go¬ 
vernanti i quali non permettono, ai migliori 
rappresentanti dell’arte del loro stesso Paese, 
di diffondere all’estero la loro cultura. 

In un comunicato letto nella serata in cui i 
musicisti turchi avrebbero dovuto esibirsi, gli 
organizzatori della manifestzione, deprecan¬ 
do questa forzata assenza dicono che «malgra¬ 
do le amichevoli pressioni esercitate ad ogni 
livello ufficiale ed ufficioso, il Direttore gene¬ 
rale della Televisione turca ha mantenuto il 
suo rifiuto, affermando di essere contrario al 
“fatto compiuto’’ di una lista di artisti non 


scelti da lui perché invitati direttamente dall’ 
Italia. Mentre nasce il sospetto che un malin¬ 
teso complesso di rigetto della loro civiltà tra¬ 
dizionale faccia oggi preferire ai turchi una 
veste di improvvisato europeismo, si può affer¬ 
mare che nessun paese di antica tradizione 
artistica e di consolidata democrazia può ac¬ 
cettare di rivolgere inviti alla cicca, non ad 
artisti prescelti per fama c bravura, ma ai loro 
superiori burocratici, lasciando questi ultimi 
liberi di compilare liste di comodo». 

Nell’annunciare il programma del festival 
avevamo sottolineato l’importanza della pre¬ 
senza del complesso turco e della sua musica, 
in Italia praticamente sconosciuta. Il maestro 
Tanrikour, autore di numerosi saggi, articoli, 
che hanno segnato la rinascita deirintcressc 
per la musica classica e popolare turca, insi¬ 
gne autore di musica su testi dei poeti classici 
del suo paese, è stato fra l'altro insignito di un 
alto riconoscimento, già nel ’70, dalla stessa 
Televisione turca che quest’anno con il suo 
rifiuto ha provocato l’assurda defezione. 

c.cr. 



Bellissimo balletto al Campidoglio 

«Khajuraho»: la storia 
dì un tempio indiano 
e delle sue sculture 


Continua al Campidoglio il 
festival Panasiatico. Domeni¬ 
ca è stata la volta di due voca¬ 
listi d’eccezione, Pandit Ram 
Chatur Mallik (che tornerà ad 
esibirsi stasera) e Pandit Bhim 
Sen Joshi (che terrà ancora un 
concerto domani). Lunedì e 
martedì, invece, è stata nuova¬ 
mente di turno la danza. 

È stata presentata una co¬ 
reografia di Shriram Bharatia 
Kala Kendra, uno dei massimi 
cultori della danza classica 
dell’India del Nord nello stile 
Chhau, fra gli artefici del con¬ 
solidamento di questa forma 
d’arte come mezzo di diffusio¬ 
ne della cultura indiana nel 
mondo. Il «Chhau» è uno stile 
che combina forma di danza di 
schietta derivazione classica 
con elementi — di sapore spic¬ 
catamente marziale — che de¬ 
rivano dalle antiche danze tri¬ 
bali: si deve pensare che per 
tradizione lo stile Chhau era 
danzato una volta solo da ma¬ 
schi, con una forte predomi¬ 
nanza del sentimento guerrie¬ 
ro su quello lirico, e con la pre¬ 


senza, a mo’ di elemento-gui¬ 
da della danza stessa, della 
componente ritmica della mu¬ 
sica. evidenziata dal predomi¬ 
nio del settore delle percussio¬ 
ni nell’orchestra che accom¬ 
pagna i danzatori. 

Il balletto presentato lunedì 
era intitolato tKhajuraho», e 
prende il nome dal tempio in¬ 
diano famoso per le sue scul¬ 
ture erotiche. È uno stile in¬ 
fluenzato anche, in una certa 
misura, dall’arte coreutica eu¬ 
ropea; è un balletto indubbia- 
‘ mente più vicino alla nostra 
' mentalità: noi amiamo che sia 
raccontata una storia, che il 
balletto cui assistiamo sia in 
qualche modo leggibile in sen¬ 
so narrativo e non sia una sem¬ 
plice somma di passi. Questa 
coreografia ci offre la storia 
che è alla base delle sculture 
del tempio di Khajuraho. Nar¬ 
ra le vicende di Hemvati. la 
madre del primo re della di¬ 
nastia di Chandela, quelle del 
re dei Chandela il quale, una 
notte, sogna la stessa Hemvati 
che gli chiede che venga eret¬ 


to un tempio, che sarà appunto 
il Khajuraho (simbolicamente 
rappresentato sulla scena del 
Campidoglio da un triangolo 
rosa) il quale faccia riflettere 

f u uomini sulla necessità di li- 
erarsi dalle catene della lus¬ 
suria e della passione, che o- 
bnubilano l'intelletto e allon¬ 
tanano dalla beatitudine. I ric¬ 
chi e colorati costumi dei bra¬ 
vissimi danzatori (nelle cui 
movenze il coreografo ha teso 
piuttosto ad evidenziare grazia 
e delicatezza invece di spinge¬ 
re al massimo il pedale della 
. marzialità e del guerresco) so- 
. no ispirati anch’essi alle scul- 
' ture del tempio. 

Le ultime scene del ballet- 
, to. poi, raccontano la storia d’ 
> amoredi Alka.figliadelre Ya- 
shovarman, e dello scultore 
Shilpi autore delle statue del 
tempio, fino alla bella danza 
finale che descrive l’esultanza 
della coppia felice in una sorta 
di pas de deux indiano con 
tanto di primi ballerini e bal¬ 
lerini di fila. Successo vivissi- 


c. cr. 



A Ostia Antica è di scena Seneca 

Fedra? Un’eroina 
napoleonica 
fanatica del 700 



Allestire la Fedra di Lucio Anneo Seneca e, 
da quella grossa tragedia che è, farla diven¬ 
tare uno spettacolo comico, è piuttosto raro. 
Se poi tutto ciò accade involontariamente, 
cioè senza lo specifico intervento di regista e 
interpreti, il risultato diviene, allo stesso 
tempo, ancora più comico. 

Succede in questi giorni al Teatro Romano 
di Ostia Antica che Nucci Ladogana dirige 
una Fedra, di Seneca, appunto, interpretata 
da Francesca Benedetti, Carlo Hinterman e 
Giovanni Vettorazzo, testo tradotto da Vico 
Faggi, costumi di Maurino Paiola, musica di 
Francesco Spadaccino. Il caso è piuttosto di¬ 
vertente, o allarmante, a seconda dei punti di 
vista. Lo spettacolo cioè, è, onestamente, as¬ 
sai noioso. 

Il guaio maggiore, diciamolo subito, è nel¬ 
l’impostazione registica: Fedra è, già in sé, un 
testo abbastanza discutibile, non va strapaz¬ 
zato, non va portato all’eccesso: gli attori non 
possono gridare sovratono, daU’inizio alla fi¬ 
ne. In caso contrario 1 risultati sono quelli 
che sono. Fedra urla sempre 11 suo amore un 
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Cinema e teatri 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Chiosilo di S. Mafia delta Pace • Via Ateo della Pace n. 
5 • angolo di via dei Cofonari) Informazioni 656 84.41 
Setenale in Chiostro. Alle 21: Con c ito del chitamaia 
Paolo Leoncini, musiche di J. Turma e F. Tarrega. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia, 118 - Tel. 360.17.521 
Il termine per ta riconlerma dell'associazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alte 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati liberi. L’ufficio 
resta chiuso dair8 al 31 agosto, ma saranrKi valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 > Tel. 654.33.031 
Sono aperte le i.,crizioni per la stagkKW 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alta 
segreteria 654.33.03 tutti i giari>i esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 

(Piazza SS Giovanni e Paolo • Tel. 73.48 201 
XVI Stagione di Balletti 

Alle ore 21.30 II Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta la «prima» di Coppella, 
musica di Delibes con Camelia Petncica, Valentin Ba- 
raian. Mano Bigonzetti. Claudia Viero. 


Prosa e rivista 


BASILICA DI S. PAOLO 

(Piazzale frontale - Tel. 63.57.18-678.82.181 
Alle 21.15; La lagganda di Caterina da Sfatta sacra 
rappresentazione di Raffaello Lavagna. Regia di Leandro 
Bucciarelli. (Ultimissima replica). 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
(Zag aroto) 

Alle 21 30 La Cooperativa teatrale Attori e Tecnici pre¬ 
senta Il Pantalone impazzito rii Francesco Righetti. 


Teatro per ragazzi _ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 

Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 


Jazz e folk 


SELARUM (Via dei Fienaroli 12 • Tei. 5813249) 

Tutte le sere alte ore 21. Musica latmo-amencana con gh 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

PARADISE (Via Mano de Fiori. 12 • Tef. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionaii 
nel superspettacolo Cho rwmo atartottoi. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARa . GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Vìa Val Trompia. 54 • Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. S< mangiano piatti freddi e long- 
drink. 


LUNEUR (Luna Park Per m anente - Via delle Tre Fomana ' 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cinema d^essai 


ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tei. 8176256) L. 1500 
Non aprita que»a porta con M. Burns • Drammatico • 
VM 18 

AFRICA (Via Galle e Snlana. 18 • Tel. 8380718) 

L 1500-1CKX) 

C’arav a mo tanto a m ott con N. Manfradi - Sabrico 
AUSONIA (Via Padova. 92 • Td. 428160) L. 2000 
077 Casinò Rotala (Jamas Randl con P. SaMars - 

Satvico 

FARNESE (P za Campo de’ Fiorì. 56 - Td. 6564395) 
HaroM o Mauda con B. Cort • Scntimentaie 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Td. 869493) 

AmìtjvìBo horror con J. Broim • Drammatico - VM 14 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
Assemblea permanerne 

AIRONE (Via Lidia . 44 - Td. 7827192) L. 1500 
Mozzogiomo o mono di faeeo con G. Wider • Satai- 
co 

ALCYONE (Vìa Lago di Lesina. 39 - 
Td. 8380930) 

L. 2500 

(Via Lago di Lesina .39 Td. 8380930) L. 2500 
■ Dottor Stranamora con P. Sdkns - Satmeo - 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repeni. 1 Td. 295803) L 1200 
Stridtdam con J, Huston - Orammetico • VM 14 
AMBASCIATORI SEXY MOVC 

(Via Montebdk}. 101 - Td. 481570) L. 3000 


(ia22-30) 

AMERICA 

(Via N. dd Grande. 6 - Td. 5816168) U 3000 
N arona con P. FratKo - Satrico 
(17 22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 • T. 8908171 L. 2000 
Amanti mM 

AQINLA (Vis L'Aqida. 74 - T. 7594951) L. 1200 
S apar eSmaa 
ARISTON N. 1 

(Via Cicerone. 19 - Td. 353230) L. 3500 

B lat t opa i dB con B. LatKaswr • Drammati co 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

B Pap'acchia di R. Arìtore. con Bemgni • Satneo 
(17-22.30) 

ASTOMA 

(Via O. da Pordonone - TeL 511S105) L. 2000 


po’ «sporco» per il giovane figliastro Ippolito; 
questi urla la sua antipatia per le donne, an¬ 
cor più per la stravagante matrigna; Teseo 
urla prima la sua rabbia contro un delitto 
d’onore in realtà mai subito, poi per aver cre¬ 
duto vera (e per questo fatto uccide il figlio 
Ippolito) un’infamia che non era stata mai 
consumata. Sono cose che capitano queste a 
teatro, d’accordo, ma non esageriamo. 

Resta il fatto che a Ostia, in un modo o 
nell’altro, lo spettatore può trovare il modo di 
divertirsi. Tra tutti gli interpreti Francesca 
Benedetti (Fedra) lamenta la sua condizione 
più di tutti, con una recitazione continua- 
mente eccitata ed eccessiva; Giovanni Vello- 
razzo (Ippolito) che ultimamente aveva for¬ 
nito prove di valore in televisione, non mi¬ 
gliora, né conferma qui la sua posizione «arti¬ 
stica*. Solo Carlo Hlntermann (Teseo) riesce 
a tenersi al di sopra delle parti, probabilmen¬ 
te grazie alle sue Indiscutibili doti professio¬ 
nali. 

n. f. 


ATLANTIC 

(Via Twsrxiana. 745 • Td. 7810536) L- 20(X> 
Taxi Orivar con R. De Nxo • Dramm a tico • VM 14 
(17-22.30) 

AVORIO EROTRC RMVK 

(Via Macerata. 10 - Td. 753527) L. 2500 


(16 15-22) 


(Piazza Barberini 25 • Td 4751707) L. 3500 
Raaaiafw Camara di E. Scola - OrammatKO • VM 14 
(17-22.30) 

■LUE WOON 

(Via dai 4 Cantoni 53 • TeL 4813301 L. 4000 


(16-22.30) 

•OLOONA (Via Siamxa. 7 - Td. 426778) L. 3500 
Rposo 

CAmot 

Assemblea p er ma oant e 


(Pzza Capramea. 101 • Td.679246S) L. 3500 
ORra B giatdbia con P. Selars • Drammatico 
(17.15-22.30) 


(P.zza Montaatono. 125 - Td 6796957) 

Mancba con G. WAson a L. Branca • Saivico 
(17-22.30) 

COLA 01 RMIZO 

( P.na Cola di Manzo, 9 0 • Td. 350564) L. 3500 
(17-22.30) 

DIANA (Vw Appis. 427 • TaL 780145) L. 1500 
QmBb apaaaa OmIm con L. IMnrin - Awantureao • 
VM 14 

DUE AiLOM 

(Vw Caalìwa. S06 - T«L 273307) Ù 1500 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


all Pap*occhio» (Aritton N. 2) 

cTaxi driver» (Atlantic. Esperia) 

aPassione d’amore» (Barberini) 

ala giacca verde» (Fiamma) 

aMon onde d’Amerique» (Metro Drive In) 


aFrankenstein junior» (Paris) 
aAtlantic City. USA» (Augustus) 
aRicomincio da tre» (Fiamma 2. Gioiello, 
Gregory, Sisto) 
all padrino» I e II (Massenzio) 


ESTATE ROMANA ’81 


ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
L'insagnanta va al mar» con tutta la classa 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2000 
Taxi drivar con R. De Niro - Drammatico • VM 14 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 - 

Tel 290851) L. 1.500 

La pomo diva 

MADISON (Via G. Chtabrero, 121 - Tel 5126926) 
L. 1500 

Uno contro r»Hro, praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

MISSOURI (V. 8ombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 

Jolianna la pomo farfalla 
MOULIN ROUQE (Via O M. Corbmo. 23 • 

Tel. 5562350) L. 1500 

Pussy Talk sasso parlante 
NUOVO 

Alien con S. Weaver • Drammatico 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO IAI Gianicoto) 
(Tel. 359 86 36) 

Alle 2 I 30 «Aniitrione» di Plauto, con Sergio Ammira 
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli, Francesco Madon¬ 
na Ileana Bonn. Regia di S. Ammirata 


GIARDINO DEGLI ARANCI lAventino) 

(Via S. Sabina - Tel. 350.5590) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini presenta. 
L’anfitriona. di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti 
ni. Con Enzo Guanni e L. Gatti: La piccol» ribalta di 
Roma. I 


VILLA ALDOBRANDINI 

(Via del Mazanno - Tel 747.26 30) 

Alle 21 30 Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, te scrivo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 


TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 

Alle 21.30. Il Teatrino '80-81 presenta Fedra di A L. 
Seneca. Regia di Nucci Ladogana. con Carlo Hmier- 
mann. FrarKesca Benedetti e Giovanni Vettorazzo. In¬ 
teri L. 4.000. ridotti L. 3.000. 


EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 - T. 380188) L. 3500 
Chiusura estiva 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 
A qualcuno piace caldo con M. Morwoe • Comico 
(17-22.30) 

ETOnJE (P. in Luema 41 - Tel. 6797556) L. 3500 
New Yofk New Yorit con R. De Nxo • Sentimentale 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te). 6910766) L. 1800 
Sono erotica sono aaxy sono pomo 
EUROPA (C. d'Italia, 107 - Tel. 865736) L 3500 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
La giacca vanta con R. Montagnani • Drammabeo 
(17.40-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
Ricomincio da «ra con M. Troisi • Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere, 246 - T. 582846) 

L. 2500 

L'atdilò con K. MacCoU • Horror - VM 18 
(17-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulhze Tel. 8949461 L. 2500 
Chiusura estiva 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) L. 3000 
R ico m in ci o da tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

OOtOEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
■ lauraato con A. Bancroft • Sentimemaie 
(17.30-22.30) 


OREOORY 

(Via Grazio VII, 180 - Tel. 6380600) 
R ico mincio do tra con M. Trorsi - Comico 
(17.15-22.30) 

LE GMESIRE (Cssalpdocco - T. 6093638) 

Etvia 8 ra del rock 

(17.30-22.30) 

MOteURY 

- (Vw P. C:astello, 44 - Tel. 6561767) 

La avventura ero tich o di Candy 

(16 45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Va C.Colomo, 21) 
Mon ondo d’Amériquo con G. Oepardwu- 

co 

(21-23.30) 

METROPOLITAN ' ' ' ' 

(Via de) Corso. 7 - Te). 6789400) 

H b attana con G. Grarmin) - Satrico 
(17.30-22.30) 

MOOERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

Giodii aratici di una mogEo parvaraa 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza Repubbfcca, 44 . Tal. 460285) 


(16-22.30) 

ÌNW YORK 

(Via deOe Cave, 36 • Te<.7e027l) L. 3000 

PapWon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

PAR» (Via Magna Greoa 112 • T. 754368) L. 3500 
Fran fca na tabi Junior con G. WMar • Satrioo 

(17.30-22.30) 

PASaUMO (V.lo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Foid play Kxoco sleale) con G. Ha«m • (SìeOo 
(18.15-22.40) 

QURUNALE (Via Nazxxiaie • Tel. 462653) L. 3000 
A piopoaite di omicidi con P. FaA • Sauico 
(17-22.30) 

OUMBVETTA 

(via M. Mmghetti. 4 > TeL 6790012) L. 3500 
Chiusura estiva 

RAPW CI TY 

(yr^XX Settembre. 96 *L 2000 

A Se n - Comico 
(17-22.30) 

MALE (P. Sonnmo. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 

L'wto di Clion t tioi iuo on eb o rOccManto con B. 

Lee - Avventuroso 
(17-22.30) 

RfVOU (Via Lombzrdia. 23 - Tel. 460683) L. 3500 
ChKisura estiva 

ROUQE ET NOME 

(Via Sala na. 31 Tei. 864305) L. 3500 
Un nomo do moteioptado con O. Hoffman - Drarrtma- 
tico-VM 14 
(17.30-22.30) 

ROTAL 

(Va Emanuele FAbeno. 179 - Tei. 7574549) 
L. 3500 

N a r ana con P^jpo Frarteo * Sattco 
(17-22.30) 

•UPERONEMA (Va Vmmale - Tel. 485489) 

L 3500 

■on Hot con C )4e$Ton • Stonco-mìtologwo 
(17 -21 solo 2 spettacoli) 

T1FFANY (Va A. De Pretis • Gallerà • Tel. 462390 
L. 3500 

■Eaoodi di F. Tavani • Orammatx» - VM 18 
(16.30-22.30) 


L. 3500 


L. 2000 
a con W. 


L. 3500 
NO con 8. 


Assomblea permarame 

UL»SE (Va Tbatxa 254 • Td. 4337441) 
U 2000 


UNIVERSAL (Va Bari. 18 
L'art» di CMn «ofrartan 

Loa • Avwntiooao 
(17-22.30) 

VITTORIA 

Ai aa m bla a parmanante 


^Til^DSWXin^ 300^ 


GIARDINO DELL’ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Allo 21.11 musical Pohrera di stress di Gabriella 
Galluzzi. Luciana Lusso Roveto. Paola MaHioletti 


PIAZZA DEL CAMPIDOGUO 

Il Festival Pan Asiatico di musica, danza e teatro Alle 
21. Jhaver) Sisters. la danza classica dell'India del 
Nord. Pt. Bfiim Sen Joshi. la musica classica vocale 
indiana. A cura dell'Assoc. Musicate A/k. Ingresso L. 
3.000. Prevendita presso il botteghino al Campido¬ 
glio. dalle 18. 


ROMA MUSICA ’SI 

(Isola Tiberina - Tel. 475 67.03) 

Sabato alle 21 balletto Tzigane (Ungheria. Russia. 
Turchia. Romania, Grecia). 


MOTONAVE 'USER UNO 

(Scalo Pinedo - Tel 495.07.22) 

Alle 20.30 Rome di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per VOI. 


CINEMA AL COLOSSEO 

Alle 21 II padrino con M. Brando - Drammatico: H 
padrino - Parte II con Al Pacino - Drammatico 


Alien con S. Weaver • Drammatico 
PALLADIUM (p za B. Romanno. 11 - T. 5 
L. 1500 
Chiusura estiva 

PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 - 
Tel. 6910136) 

Super libido 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) 
L. 1500 
Chiusura estiva 
SPLENDID 
Lisa a Carolina 


5110203) 


Fiumicino 

TRAIANO 

Riposo 

Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G Pepe • Tel.7313306) 
L 1700 

Le mogU supersexy e Rivista spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel 4751557) 

L. 1300 

Super sexy movie e Rivista spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tei. 6603186) 

L. 2500 

' Delitto • Porta Romana con T. Milian - Giallo 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16 30-22 30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 • Tel. 5696280) 

L. 3000 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(16.30-22,30) 


Seconde visioni 


Arene 


ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

S) io vogNo 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tei. 65S4SS) L. 2000 
Adamie City, Uaa con B. LacKaster • Drammatico 

BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 • Te). 7615424) . L, 1500 

Panorama bhta 

BROADWAY ' ' . , " 

(Via det Narcisi. 24 - Tel. 2815740) • L 1200 
Latti baonatl 


DRAGONA (Acitia) 

Soldato di ventura con 8. Spencer - Avventuroso 

FEUX 

L'ultimo i qualo con J. Franciscus • Horror 

MEXICO 

U racket dei sequeetri con S. Keack - Giallo - VM 18 

NUOVO , 

AOen con S. Weaver - Drammatico 

TIZIANO 

Un sac co ballo con C. Verdone • Satirico 


rosrammi delle tv locali 


L. 3500 


L. 2500 


L. 2000 


L. 2000 
Drammati- 


L. 3500 


L. 3500 


L. 3.500 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Film. «L’etrusco urairto 
sitcorax; 16 TV ragazzi; 18 Tele¬ 
film. Lucy e gS altri.- 18.30 Tale- 
fHm. Medicai Cantar; 19.16 Taia- 
fikn. Riptkie; 20.30 'Talefilm, Lucy 
agliaHrì;21 TfL'21.15 Film. «Sen¬ 
si proibiti» (1973): 23 Telefilm. 
IFedical Center; 23.60 Telefiim, 
Shene. 

CANALE 5 

Ore 13.30 Telefilm, Boys end girla 
scouts: 14 Ciclo Itsiian Graffiti: 
Film. «Pensando a te» (1960); 

17.30 Cartoni. Ryu; 18 T el efi lin. 
Grizzly: 19 Telefi^, Simon Tetri- 
piar; 20 Speciale Canale 5: 20.30 
Telefikn, Arsenio Lupin; 21.30 Ri¬ 
sate aM'itaiians - La commedia di 
costume: Film, «Il gaucho» (1964); 
23.20 Speciale Cenale 5; 23.46 
Film. «La compagno di banco» 
(1977). 

GBR 

Ora 18 Cartoni. Birdmàn; 18.30 
Cartoni. Jabberjaw; 19 Film, eTor- 
mento d'amore»; 20.35 Turismo 
vivo: 21.05 Prova generale; 22 
Fihn. «L'assassitto è al teieforto»; 

23.30 Telefikn. Quella suena ra- 


LA UOMO TV 


Ore 13.15 T elefi l m , La rais 
Margic; 13.40 Scenaggiato, 


sampra caviale: 14.30 Film, «Il ma¬ 
rito»; 16 Telefilm, IWegalotnan: 
16.25 Cartoni. Vicfcie H vichingo: 
16.50 Telefilm. Woobinda; 17.15 
Telefilm, Megaloman; 17.40 Car¬ 
toni. Vickie il vichingo; 18.30 Film, 
«R cornuto scomento»; 20.06 Te¬ 
lefilm. Woobiftda; 20.30 Sceneg¬ 
giato, Non è sempre caviale; 21.25 
FHm. «Quattro bastardi per un po¬ 
sto eH’kifsrtto»; 23.30 Film. «Le 
grandi vacaiue». 

♦ QUINTA RETE 

Ora 11.30 L’oroscopo di domanì; 
11.35 Spazio P: 12 II piatto ride: 

12.30 (tartoni. Marameo: 13 Tele- 
fìkn, Doris Day; 13.20 Insieme con 
egiois»; 13.30 Telefilm. Big Vallcy; 

14.30 Ciclo: Oa ieri a oggi italiani al 
ctaeme con Afide Valli: Film. «Le 
magnifiche sette»; 16 Telefilm. L’ 
incredibile Huflu 17 Cartoni. I su¬ 
per 7; 17.30 Cartoni, Re Arthur; 
17.55 Cartoni. Peline story; 18.25 
Cartoni. Marameo: 18.50 Cartoni. 
Ra Arthur: 19.l5Certoni, Super 7; 
19.40 Cartoni. CaiKfy Candy: 
20.10 Telefilm, L’incredibHe Hulk; 
21 Film. «Agguato sul Bosforo» 
(1871); 22.30 Telcfim. Doris Day; 
23 S.O.S. vacaiue; 23.10 (àraitd 
Pria: 0.30 La comics finale - L'oro¬ 
scopo di domani. 

RTl 

Ore 13 Cartoni, Ciao Ciao; 14 Tele¬ 
fikn, Perry MÌason; 14.SS Film. 
eNotte di tempesta»; 16.25 Sce¬ 
neggiato: Sebastiaira 17.20 Carto¬ 
ni. Tepolirto: 17.45 Cartoni. Ciao 
Ciao: 18.30 Film. «H Sento prende 





ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barbòrini n. 28 » Telef. 5.87.61 


Avviso 
agli Utenti 

«Si comunica che per festività 
contrattuali gli uffìci dell’esercizio 
Romana Gas rimarranno chiusi 
dal giorno 10 agosto al 14 agosto. 

«Sarà comunque assicurato il 
servizio reclami per fughe e 
mancanza dì gas (telefono 5875)». 


la mira»; 20 Cartoni. Topolino; 

20.30 Sceneggiato: Sebastiano; 

21.15 Felix sera; 21.30 Telefilm. 
Chariie’s Angela; 22.25 Incontro di 
boxe; 23.25 Documentario: (ifeli- 
ne: 0.2S Telefiim. Perry Mason; 

1.15 Felix notte: 1.30 Film. 

TELEREGIONE 

Ore 10 Estate: 10.30 FHm, «Devìl- 
man Story»; 12 Documentario; 

12.30 Voi e noi; 13.30 Documen¬ 
tano; 14 Film, «La moglie è uguale 
per tutti»; 15.30 Documentario: 

16.30 Boxe: Duran-Vimet; 17.30 
Film. «L’assassino ha prenotato la 
tua morte»; 19 I prot^onisti; 20 
Documentario: 20.30 Break; 21 
Film. «Morte vestita di dollari» 
(1967); 22.30 Estate con noi; 

23.30 Stelle, pianeti e company; 
24 Film, «Gola profonda». 

TVR VOXSON 

Ore 7.30 Film, «Ragazze folli»; 9 
Film. «La spada del Cid»; 10.30 Re¬ 
portage: Mappamondo; 11 Tele¬ 
film, il ragazzo del circo; 11.30 
Film, «Interrabang»; 13 Cartoni. 
Space Robot; 13.30 Telefilm. Big 
Story; 14 Telefiim. H ragazzo del 
circo; 14.30 Sala stampa; 15 Film. 
«La tana de) lupo»; 16.30 Telefilm, 
il tesoro degli olandesi; 17 Tele¬ 
film. tvanhoe: 17.30 'Telefilm. II te¬ 
soro degli olandesi, 18 Cartoni. 
Space Robot; 18.30 Telefilm. Ivan- 
hoe; 19 Sceneggiato: I banditi del 
re; 20 Telefilm, Big Story; 20.30 
FHm, «Addio Kiral» (1942); 22 Te¬ 
lefilm, L'kicredibHe Hulk; 23 FHm. 
«Servo suo»; 0.30 Fihn, «Vite ven¬ 
dute»; 2 Programmi notturrri. 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua culfur»» a 23*C. 

TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A aell 20 Km. da ROMA 
sulla Via Tlburtlna 
Tatafono (0774) S2M1S 

lUTTE LE CURE • SAUNA 


vkiMi • Vi 
Sftcontii 


UMTA' VACANZE 





Abbonarsi a 

Rinascita 

è essere prougonìsti: 
i sociologi li chiamano 
« opinion leaders » 
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Restano diffìcili i nodi del np^nriato dì pacp 

Reagan ascolta Sadat 
sema preadere ioipegni 


per il Medio Oriente i 

' I 

Bégin ha varato 


il nuovo governo 
pieno di falchi 


Cordialità e amicizia nel colloquio fra i due attori-statisti, ma restano larghi margini di 
dissenso sul problema palestinese - 11 leader egiziano cancella la visita in Austria 


«Haaretz»: una compagine clerical-sciovi- 
nista - Continueranno i voli sul Libano 


La situazione resta però incerta 

. ■ ■ ^ I ■■ ■■ I - Il ■ ■■■ in. ■ I 

Riuscito in Bolivia 
il golpe anti-Meza 

11 dittatore è stato costretto a lasciare il paese -1 generali Natu- 
sch Busch e Anez Rivero esigono le dimissioni di tutta la sua 
Giunta - Incontro decisivo a Santa Cruz, centro della rivolta 


Dal corrispondente 

NEW YORK — Anwar Sa¬ 
dat, 11 migliore amico che 
americani abbiano nel Me¬ 
dio Oriente, è stato accolto 
con tutti gli onori alla Casa 
Bianca mentre su Washin¬ 
gton gravava una delle gior¬ 
nate più umide e afose. Il 
presidente egiziano non ave¬ 
va mai visto Reagan, ma poi¬ 
ché hanno bisogno l’uno del¬ 
l’altro e anche Sadat da gio¬ 
vane ha fatto l’attore (di tea¬ 
tro), si sono subito intesi sul 
terreno personale. Più ar¬ 
dua, Invece, l’intesa politica, 
e non perchè Reagan sla un 
negoziatore più duro di Car¬ 
ter (col quale furono stipula¬ 
ti, nel 1979, gli accordi di 
Camp David e che era diven¬ 
tato un amico del leader egi¬ 
ziano) ma perchè il rapporto 
tra Stati Uniti ed Egitto ha 
subito i contraccolpi della 
rinnovata aggressività israe¬ 
liana. Ne hanno fatto le spe¬ 
se perfino il Libano e l’Irak, 
ma anche Sadat è diventato 
più vulnerabile e meno cre¬ 
dibile agli occhi del mondo 
arabo. 

I colloqui si sono aperti re¬ 
gistrando un consenso stra¬ 
tegico e un dissenso altret¬ 
tanto generale tra i due in¬ 
terlocutori. Sadat ha conces¬ 
so a Reagan una piena ade¬ 
sione alla linea americana 
che ' intende escludere 
rURSS da una sistemazione 
pacifica della crisi medio¬ 
rientale e a presentarla come 
il principale nemico del 
mondo arabo. Inoltre ha 
confermato la sua volontà di 
raggiungere una intesa defi¬ 
nitiva con Israele, anche in 
vista della riconsegna all’E¬ 
gitto, nel prossimo aprile, di 
quella parte del Sinai che è 
ancora occupata dalle trup¬ 
pe israeliane. Ha chiesto pe¬ 
rò in cambio la fine del veto 
americano contro il coinvol¬ 
gimento deirOLP (Organiz¬ 
zazione per la liberazione 
della Palestina) nei negoziati 
per la pacificazione della zo¬ 
na. La risposta è stata nega- ' 
tiva: gli americani non in¬ 
tendono arrivare a un rico¬ 
noscimento dell’OLP fino a 
quando i rappresentanti po¬ 
litici del pojràlo palestinese 
contesteranno resistenza 
dello stato di Israele. 

Poiché, tuttavia, con il re¬ 
cente accordo per il cessate il 
fuoco lungo il confine tra I- 
sraele e il Libano, a un qual¬ 
che riconoscimento indiretto 
deli’OLP è arrivato lo stesso 
governo israeliano, gli osser¬ 
vatori scrutano ogni sinto¬ 
mo che, al di là delle dichia¬ 
razioni ufficiali, possa indi¬ 
care un cenno di cambia¬ 
mento nella posizione ame¬ 
ricana. Dagli incontri di Wa¬ 
shington per ora non è venu¬ 
to alcun segno di novità sul 
tema-chiave dei palestinesi. 
Reagan ha più ascoltato che 
parlato, anche perchè nel 
prossimo mese deve ricevere 
il leader israeliano Begin che 
ha appena costituito un go¬ 
verno con un solo voto di 
maggioranza e assai più di 
prima condizionato dai par¬ 
titi integralisti ed espansio¬ 
nisti. 

Secondo informazioni uf¬ 
ficiose, i colloqui con Sadat e 
poi con Begin serviranno al¬ 
la Casa Bianca e al diparti¬ 
mento di Stato per scegliere 
fra tre opzioni che per ora 
vengono enunciate in termi¬ 
ni ipotetici. Primo: riprende¬ 
re i negoziati sull'autonomia 
dei palestinesi della Cisgior- 
dania al punto in cui furono 
interrotti nello scorso au¬ 
tunno. Secondo: cercare un 
accordo meno particolareg¬ 
giato, tentando di venire in¬ 
contro ad alcune delle richie¬ 
ste e delle necessità di Sadat. 
Terzo: operare un più netto 
cambiamento degli schemi 
diplomatici fin qui seguiti 
non escludendo un ritorno 
alle trattative di Ginevra che 
coinvolgano altri paesi e non 
escludendo neppure un ap¬ 
proccio più elastico nei con¬ 
fronti del palestinesi. Quest* 
ultima, però, viene conside¬ 
rata a Washington come Pi- 
potesi più improbabile. 

A margine dei colloqui di 
Sadat alla Casa Bianca, è 
rimbalzata intanto a Wa¬ 
shington — suscitando sor¬ 
presa e sollevando molti in¬ 
terrogativi — la notizia che il 
ì presidente egiziano ha an¬ 

nullato la sua prevista visita 
in Austria, dove avrebbe do¬ 
vuto incontrarsi con il can¬ 
celliere Bruno Kreisky. Sa¬ 
dat prevedeva di fermarsi in 
Austria, e precisamente a Sa¬ 
lisburgo, il 10 e 11 agosto, 
sulla via del ritorno in Egitto 
dopo i colloqui con Reagan. 
Ieri invece è stato annuncia¬ 
to a Vienna che l’incontro è 
stato annullato, senza che ne 
fossero rese note le ragioni. 

La comunicazione deli’an- 
nullamento è stata data alla 
stampa daH’ambasciata egi¬ 
ziana a Vienna Da parte au¬ 
striaca fino a ieri sera non 
si erano avuti commenti uf¬ 
ficiali. 


a.c. 


Ferito a revolverate a Varsavia 
l’esponente palestinese Abu Daud 


BEIRUT — Abu Daud, al secolo Mohammed 
Daud Oudah, noto esponente palestinese, è 
stato gravemente ferito in un attentato a 
Varsavia, sabato scorso, e versa in gravissi¬ 
me condizioni In un ospedale della capitale 
polacca. La notizia, diffusa ieri mattina dal 
quotidiano di Beirut As Safir, è stata succes¬ 
sivamente confermata dalle fonti palestinesi 
nella capitale libanese e dal rappresentante 
deirOLP a Varsavia, Fuad Mahmud Yassin. 
Abu Daud è stato ferito da uno sconosciuto 
(quasi certamente un agente dei servizi se¬ 
greti israeliani) con cinque colpi di pistola 
mentre si trovava nel bar dell’Hotel Victoria 
Intercontinental di Varsavia; subito dopo 1’ 
attentatore è riuscito a fuggire a bordo di 
un’auto che lo aspettava fuori dell’albergo. È 
da rilevare che la presenzà di Abu Daud a 
Varsavia era nota a pochissime persone e 
non era stata annunciata pubblicamente. L’ 
esponente palestinese è stato ferito alla boc¬ 
ca, al torace e allo stomaco. 

A Tel Aviv, il portavoce del primo ministro 
ha smentito una responsabilità israeliana 


ncH’attcntato, ma si tratta di una smentita 
che non convince nessuno. Appena due mesi 
fa un altro esponente palestinese Naim Kha- 
der, rappresentante dcH’OLP a Bruxelles, era 
stato assassinato da agenti israeliani. 

Abu Daud è una personalità assai nota e 
discussa. Accusato dagli israeliani di essere 
un esponente di «Settembre nero* ed uno de¬ 
gli organizzatori del sanguinoso assalto di 
Monaco, nel settembre 1972, che costò la vita 
a undici atleti israeliani, Abu Daud fu arre¬ 
stato nel 1977 a Parigi in base ad una presun¬ 
ta richiesta di estradizione del governo di 
Bonn, ma venne rilasciato quattro giorni do¬ 
po (ufficialmente perché la suddetta richie¬ 
sta non era pervenuta, ma quasi certamente 
perché l’episodio non turbasse i rapporti di 
Parigi col mondo arabo). In precedenza,nel 
1973, Abu Daud era stato arrestato in Gior¬ 
dania sotto l’accusa di aver organizzato il ra¬ 
pimento di alcuni ministri di Amman. 

Esponenti del servizi di sicurezza dell’OLP 
si sono recati a Varsavia per indagare sulle 
circostanze dell’attentato. 


TKI, AVIV — I,a Knesseth (il - 
purlanicntu isruelianu) hu ieri 
varato cjin la prevista maggio¬ 
ranza di un solo voto quello 
che il quotidiano israeliano ' 
HuuTi’U, vicino all’oppusizio- 
ne laburista, hu definito un 
•governo clerical-sciovinista*. 
sia per la sua composizione (vi 
partecipano «.mj/o falchi» del 
blocco Likud e di altri ire par¬ 
titi integralisti religiosi) sia 
per il suo programma caratte¬ 
rizzato dalle concessioni senza 
precedenti al controllo dei re¬ 
ligiosi su numerosi e delicati 
settori della vita sociale. 

In linea con gli orientamen¬ 
ti della sua nuova maggioran¬ 
za. Begin ha ribadito di fronte 
al parlamento la pretesa israe¬ 
liana a continuare, nonostante 
raccordo di tregua, i voli di ri- 
cognizione degli aerei militari 
israeliani sul Libano. *Sia 
chiari) — ha detto il primo mi¬ 
nistro — che chiunque cerche¬ 
rà di ostacolare i nostri piloti 
in questa vitale missione do¬ 
vrà subirne le conseguenze». 
Una nuova evidente niinaccia 
contro la Siria, che nei giorni 
scorsi aveva attaccato i rico¬ 
gnitori israeliani, e ai palesti¬ 
nesi che li avevano denunciati 
come una violazione delTac- 
cordo di tregua. 


Affrontando il tema dei 
rapporti con gli Stati Uniti, 
Begin hu poi dichiarato che 
questi hanno avuto sviluppi 
•positivi e negativi». Tra i pri¬ 
mi, ha elencato il riconosci¬ 
mento americano del •valore 
strategico» di Israele e l’affer- 
mazione fatta dai presidente 
americano Reagan che gli in¬ 
sediamenti ebraici nei territo¬ 
ri occupati •non .solo illegali»; 
tra i secondi, la decisione degli 
Stati Uniti di sospendere la 
fornitura degli aerei da com¬ 
battimento K-16 ad Israele, 
decisione che Begin ha auspi¬ 
cato venga al più presto revo¬ 
cata. 

Ancora una volta Begin ha 
poi polemizzato contro la e- 
ventuale fornitura di aerei mi¬ 
litari americani F-15 e aerei 
spia «Awacs» all'Arabia Saudi¬ 
ta. perché fornisce armi ai 
guerriglieri palestinesi. 

A confermare la linea mar¬ 
catamente sciovinista e ag¬ 
gressiva della nuova compagi¬ 
ne ministeriale israeliana è la 
nomina — come già previsto 
— di Ariel Sharon a ministro 
della Difesa. Sharon, un gene¬ 
rale che ha suscitato contro¬ 
versie in passato per le sue ini¬ 
ziative aggressive, è uno dei 
più fanatici sostenitori della 
«grande Israele». 


Aumenta la tensione dopo la fuga all’estero di Bani Sadr 


Leader integralista accise in Iran 
Richiamato rambosciotore francese 


Hassan Ayat, noto ideologo del regime, è stato assassinato mentre si recava in Parlamento — Sempre più 
difficili i rapporti tra Teheran e Parigi — Secondo «Nuova Cina» l’Iran si avvia verso la guerra civile 


Bomba in una 
chiesa copta 
del Cairo: 
diversi morti 

IL CAIRO — Un nuovo gra¬ 
ve episodio di violenza a 
sfondo confessionale si è ve¬ 
rificato in Egitto: domenica 
scorsa, una bomba è stata 
lanciata in una chiesa copta 
del Cairo, provocando la 
morte di aicune persone e il 
ferimento di varie decine. 
Sull’attentato non si hanno 
particolari poiché la procu¬ 
ra generale egiziana ha vie¬ 
tato «in modo assoluto» a tut¬ 
ti gli organi di informazone 
di pubblicare notizie al ri¬ 
guardo; e ciò — afferma il 
comunicato della procura 
— •nelVinteresse dell’indagi¬ 
ne che la magistratura sta 
conducendo». L’episodio fa 
seguito agli scontri fra mu¬ 
sulmani e copti verificatisi 
un paio di mesi fa e che pro¬ 
vocarono decine di morti e 
uno stato di viva tensione 
fra le due comunità. 


Violenti scontri 
nella città 
di Tripoli 
nel nord Libano 

BEIRUT—Una violenta bat¬ 
taglia ha opposto nelle vie di 
Trifioli (capoluogo della re¬ 
gione settentrionale del Li¬ 
bano) i miliziani di due picco¬ 
le formazioni di sinistra: il 
•Fronte di resistenza popola¬ 
re» (gruppo palestinese vicino 
alle posizioni di George Hab- 
bash) e i •cavalieri arabi» del 
•Partito democratico arabo», 
gruppo neo-costituito e defi¬ 
nito filo-siriano. Gli scontri 
sono scoppiati martedì sera e 
si sono protratti per buona 
parte della gornata di ieri, 
provocando la chiusura di 
negozi, uffici e luoghi di ri¬ 
trovo. Nel pomeriggio è stata 
conclusa una tregua, ma le 
vie restavano ostruite da bar¬ 
ricate e controllate da armati. 
Almeno 17 persone hanno 
perso la vita e altre 25 sono 
rimaste ferite nel corso delie 
sparatorie. 


TEHERAN — E’ stato ucciso 
ieri in un attentato il deputa¬ 
lo iraniano Hassan Ayat, uno 
dei più noti ideologhi inte¬ 
gralisti del Partito della re¬ 
pubblica islamica. Un com¬ 
mando di due persone a bor¬ 
do di una Mercedes bianca gli 
ha sparato numerosi colpi di 
arma da fuoco mentre usciva 
dalla sua abitazione (ler re¬ 
carsi in Parlamento. Lo ha ri¬ 
ferito l’agenzia ufficiale 
«Pars». 

. Hassan Ayat. di 43 anni, 
era uno dei maggiori espo¬ 
nenti dell'ala integralista ira¬ 
niana e l’ex presidente Bani 
Sadr l'aveva più volte denun¬ 
ciato come l'ispiratore dei 
complotti degli ayatollah tesi 
a estrometterlo dal potere. 
Dopo l’attentato del 28 giu¬ 
gno scorso in cui perirono il 
segretario generale del parti¬ 
to integralista Beheshti e al¬ 
tri 72 suoi membri, Ayat ave¬ 
va rafforzato la sua posizione 
nel partito ed era uno dei 
candidati alla carica di nuovo 
segretario generale. 

Mentre continuano le ese¬ 
cuzioni e gli attentati in tutto 
il paese, il parlamento irania¬ 
no ha ieri votato a grande 
maggioranza la fiducia al 
<.*iovo premier l’hojatolle- 


slam Mahamed Jawad Baho- 
nar. Durante una conferenza 
stampa Bahonar ha annun¬ 
ciato che presenterà il suo 
nuovo governo entro una set¬ 
timana. Secondo gli osserva¬ 
tori il suo governo dovrebbe 
avere una ancora più spiccata 
fisionomia - confessionale. 
Ventinove persone sono state 
intanto giustiziate in Iran 
nelle ultime ore. Nella pri¬ 
gione dì Evin, a Teheran, so¬ 
no stati passati per le armi 12 
membri dell’organizzazione 
marxista-leninista «Peykar» 
e 12 militanti dei Mujahedin 
del popolo. 11 procuratore i- 
slamico di Teheran, il religio¬ 
so Mohamed Lajevardi. ha 
annunciato che «più di 50» al¬ 
tri membri di quest’ultima 
organizzazione sono stati ar¬ 
restati nei giorni scorsi nella 
capitale. Per «spaccio di stu¬ 
pefacenti» sono state anche 
giustiziate altre 22 persone a 
Herman. A Shiraz, una don¬ 
na accusata di «illecite rela¬ 
zioni sessuali» è stata condan¬ 
nata a 130 colpi di frusta, da 
inflìggere in tre volte. 

Sembrano d’altra parte 
peggiorare rapidamente ■ i 
rapporti tra Teheran e Parigi 
dofrà l'asilo politico accordato 
dalla Francia all'ex presiden¬ 
te Bani Sadr. In seguito alle 


ripetute minacce rivolte nei. 
giorni scorsi contro l’amba¬ 
sciatore francese a Teheran il . 
governo .francese ha richia- < 
mato ieri in patria il suo am¬ 
basciatore. Secondo fonti di¬ 
plomatiche. la Francia a- 
vrebbe deciso di ridurre il li¬ 
vello e il numero dei propri 
rappresentanti nella capitale 
iraniana. Ancora ieri, radio 
Teheran ha rivolto un duro 
attacco al governo di Parigi 
accusandolo di aver autoriz¬ 
zato forniture per 14 miliardi 
all’Arabia Saudita. ' - 
A Pechino, la situazione i- 
raniana è stata definita ieri, 
in un lungo commento dell’a- 
genzia «Nuova Cina», «tutt’ol- 
tro che tranquilla». «Sembra - 
ancora lontana la possibilità 
di ristabilire la calma e l'ordi¬ 
ne». Analizzando i motivi per 
cui l’ex presidente Bani Sadr 
è stato costretto a fuggire dal 
paese. «Nuòva Cina» rileva 
che sebbene sostenuto dagli 
intellettuali, dal ceto medio, 
dai commercianti e dai picco¬ 
li capitalisti del bazar, egli 
•era odiato dal clero». Rife¬ 
rendo infine sulla lunga serie 
di assassina e di esecuzioni 
l’agenzia conclude afferman¬ 
do che tVIran si sta avvici¬ 
nando alla guerra civile». 


La pace nel Como d’Africa è indispensabile ma lontana 


Lungo colloquio ColombtHSiad Barre 

Il ministro degli esteri ha riaffermato la necessità di una soluzione negoziata dei dissensi fra Mogadiscio e 
Addis Abeba; le incomprensioni sono tuttavia ancora profonde - Firmati accordi di cooperazione ìtalo-somala 


Nostro servizio 

MOGADISCIO — La pace 
nel Como d’Afrlca è tanto 
indispensabile alla soluzione 
dei problemi regionali quan¬ 
to purtroppo lontana. Lo ha 
riconosciuto con franchezza 
e in modo esplicito il mini¬ 
stro Colombo a conclusione 
della sua visita in Somalia, 
che ha avuto come momento 
centrale un lungo colloquio 
notturno con il presidente 
Siad Barre. Alla richiesta di 
fare un bilancio complessivo 
dei colloqui con i dirigenti e- 
tiopici (in aprile) e con quelli 
di Gibuti e di Mogadiscio in 
questi ultimi giorni. Colom¬ 
bo ha risposto: «Lo situazione 
si presenta molto difficile, non 
ne traggo conclusioni ispirate 
a grande ottimismo. Però ho 
l'impressione che venga ma¬ 
turando una visione più obiet¬ 
tiva delle cose e la convinzione 
che, se non si arriva a una so¬ 
luzione negoziata, la sofferen¬ 
za delle popolazioni, come ho 
potuto constatare personal¬ 
mente visitando oggi un cam¬ 
po profughi, continuerà e si 
aggraverà È soprattutto un 
problema africano, che spetta 
agli africani risolvere; tutta¬ 
via coloro che possono dare un 
contributo, debbono darlo. Noi 
non ci tireremo indietro». 

•Per arrivare alla pace — 


ha proseguito Colombo — bi¬ 
sognerebbe innanzitutto rea¬ 
lizzare una tregua, che ponga 
fine ai reciproci otti di ostilità, 
e quindi procedere a negoziati 
in vista di una definitiva solu¬ 
zione pacifica. Formalmente 
una eguale volontà di pace è 
stata espressa sia ad Addis A- 
beba sia a Mogadiscio. Ma i 
condizionamenti sono forti, da 
una parte e dall'altra. Quali? 
CU etiopici dicono: discutiamo 
pure, ma i confini non si tocca¬ 
no. E i somale tratiiamo, ma il 
diritto dei somali della "So¬ 
malia Occidentale", cioè del- 
l'Ogaden, sono sacri e vanno 
riconosciuti. Al presidente 
Barre ho ribadito quello che a- 
vevo già detto al suo ministro 
degli esteri: chiarite bene e in 
modo definitivo che non avete 
rivendicazioni territoriali, 
chiamate Ogaden la Somalia 
Occidentale, se volete dare un 
contributo sostanzioso alla pa¬ 
ce». ' ■» .. 

II colloquio con il presi¬ 
dente Siad Barre ha avuto 
un carattere riservato. Co¬ 
lombo però si è sentito auto¬ 
rizzato a riferirne le linee ge¬ 
nerali. Es.se sono le seguenti. 
La Somalia mantiene una 
«riserva» nel confronti del 
principio della intangibilità 
delle frontiere •tradizionali» 
più volte riconfermato dall* 


Organizzazione per l’unità a- 
fricana (OUAX e in particola¬ 
re dalla recente conferenza 
di Nairobi dalla quale la So¬ 
malia è uscita isolata e scon¬ 
fitta. Mogadiscio considera 
cioè •tutt'ora aperta» la que¬ 
stione dell’O^den. Barre 
tuttavia ha confermato che 
il suo governo «non pone in 
linea di principio rivendica¬ 
zioni territoriali, ma desidera 
salvaguardare l'identità cul¬ 
turale € politica di tutte le po¬ 
polazioni somale, anche quan¬ 
doqueste vivono in altri paesi» 
(non solo quindi in Etiopia, 
ma anche in Kenia e a Gibu¬ 
ti). In pratica' ciò significa 
che la Somalia non ha rinun¬ 
ciato alla speranza di poter 
un pomo giungere a refe¬ 
rendum attraverso i quali le 
popolazioni somale che vivo¬ 
no al di fuori dei suoi confini 
possano decidere se unifi¬ 
carsi con la •madre patria»,. ■ 
Colombo ha avuto anche 
l’impressione che la Somalia 
sia •aperta a tutti i contributi 
dei paesi amici, e in primo luo¬ 
go dell'Italia, al fine di pro¬ 
muovere un accordo con l'E¬ 
tiopia». Barre è apparso con¬ 
sapevole che il conflitto nuo¬ 
ce a tutti e due i paesi, perchè 
ne ostacola e ritarda gli sfor¬ 
zi per uscire dal sottosvilup¬ 
po. In sostanza dalle dichia¬ 


razioni di Colombo i giorna¬ 
listi hanno potuto ricavare 1* 
impressione che i dirigenti 
sia della Somalia sia dell’E¬ 
tiopia si dibattono in una 
contraddizione da cui non 
riescono ancora a uscire: a- 
spirano (o almeno afferma¬ 
no di aspirare) alla pace, ma 
non riescono a superare i 
motivi di reciproco sospetto, 
di timore e di rancore, acuiti 
da un’ostilità ancestrale e 
riaccesi dalla recente guerra. 
Concluderne; la pace resta 
per ora lontana. 

A conclusione della visita 
di Colombo sono stati firma¬ 
ti i nuovi accordi per la par¬ 
tecipazione deirxtalia al pia¬ 
ni di sviluppo somali nei 
campi deH’ìstruzione univer¬ 
sitaria, deiragrlcoltura, del¬ 
la zootecnia e della pesca ed 
è stato concordato che l'Ita¬ 
lia darà inoltre alla Smnalia 
aiuti alimentari di emergen¬ 
za per i profughi. 

Più in dettaglio, l’intesa 
prevede l’erogazione da par¬ 
te italiana di 230 miliardi di 
lire in tre anni tra doni e cre¬ 
diti di aiuto (contro I 50 mi¬ 
liardi fomiti per 11 IMI) e af¬ 
fida la decisione dei dettagli 
e della rlpsrtizlone di questi 
fondi fra i vari settori ad una 
commissione mista, di cui è 


stata decisa la istituzione e i 
cui lavori inizieranno nel 
prossimo mese di settembre. 
Circa l’aiuto alimentare, è 
stato deciso l’invio di cinque¬ 
mila tonnellate di riso, oltre 
alle diecimila già aggiudica¬ 
te in precedenza, nonché un 
ulteriore aiuto finanziario 
straordinario di 75 mlUanlL 

Arminio SavioK 


Incontro a Parigi 
di Olof Palme 
con Mitterrand 

PARIGI — n presidente 
francese Francois Mitter¬ 
rand ha ricevuto Ieri aU’Ell- 
seo l’ex ministro e leader so¬ 
cialista svedese Olof Palme. 
II colloquio fra I due espo¬ 
nenti socialisti è durato qua¬ 
si un’ora e si è accentrato sul 
problemi del disarmo, sulla 
crisi del Medio Oriente, sul 
conflitto fra Irak e Iran. 

- Olof Palme, che è presi¬ 
dente della commissione In¬ 
temazionale sul problemi 
del disarmo, è stalo protago¬ 
nista di una mtdlazloiM ira 
Irak e Iran per conto del se¬ 
gretario deirONU. 


LA PAZ — Dopo due giorni 
di acuta tensione, la situa¬ 
zione boliviana pare (ma non 
è certo, come si vedrà) essersi 
sbloccata — in modo In¬ 
cruento — nella serata di 
martedì, quando il generale 
Garcia Meza ha finalmente 
deciso di dimettersi ed ha 
consegnato il potere alla 
Giunta militare che presie¬ 
deva. Garcla Meza ha ceduto 
quando gli altri membri del¬ 
la Giunta, e cioè i coman¬ 
danti in capo dell’Aeronauti¬ 
ca, generale Bernal, dell’E¬ 
sercito, generale Torrello, e 
della Marina, ammiraglio 
Pammo, hanno dichiarato di 
appoggiare la rivolta guida¬ 
ta, nella provincia orientale 
di Santa Cruz (sede di una 
guarnigione-chiave) ed este¬ 
sasi poi a Cochabamba, dal- 
l’ex-presldente della Repub¬ 
blica generale Natush Busch 
(strettamente legato, almeno 
fino a poche settimane fa, al- 
l’ex-dlttatore generale Ban- 
zer) e dal generale Anez Rl- 
vero. 

L’una dopo l’altra, altre u- 
nità militari avevano via via 
aderito al «golpe» (il 190" nel¬ 
la storia delia Bolivia indi- 
pendente) ed a favore di que¬ 


sta sollevazione militare 
contro il corrotto e scredita¬ 
to regime di Garcla Meza 
(compromesso direttamente 
e fino al collo, fra l’altro, nel 
grande traffico internazio¬ 
nale della cocaina ed isolato 
a livello politico e diplomati¬ 
co sul piano internazionale) 
si erano schierati — sia pure 
con la richiesta di precise ga¬ 
ranzie per il ripristino delle 
libertà democratiche e sin¬ 
dacali — la COB, la Centrale 
operaia boliviana (che dalla 
clandestinità aveva anche 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale), il presidente e il vice¬ 
presidente eletti per l’Unione 
Democratica Popolare nel 
giugno 1980 con il libero voto 
del popolo boliviano, Hernan 
Siles Suazo e Jaime Paz Za- 
mora, e la stessa signora Ly¬ 
dia Gueiler (che Garcla Meza 
aveva deposto un anno fa). 

Garcla Meza, cosi, ad un 
anno dal suo avvento san¬ 
guinoso al potere, è stato co¬ 
stretto ad annunciare le pro¬ 
prie dimissioni. Lo ha fatto 
con un «messaggio alla Na¬ 
zione», diffuso dalla radio e 
dalla tv, definendo però i ge¬ 
nerali Natush Busch e Anez 


Rivero «avventurieri affa¬ 
mati di potere». Dopo di che, 
è partito per «ignota destina¬ 
zione» (c’è chi dice, ma non 
ne è ancora avuta conferma, 
per Miami), secondo il «co¬ 
pione* classico dei «golpe» la¬ 
tino-americani dell’800 e del 
primo Novecento. 

Contemporaneamente, i 
capi della Giunta militare 
partivano da La Paz per San¬ 
ta Cruz, per incontrarsi con l 
generali Natush Busch e A- 
nez Ri vero. La vera natura di 
questo «golpe» anti-Meza, fi¬ 
nalmente riuscito (dopo che 
quattro tentativi erano pre¬ 
cedentemente falliti, nel giro 
di due mesi), risulterà forse 
più chiara quando si cono¬ 
scerà l’esito di questo incon¬ 
tro. 

Natusch Busch e Anez Rl- 
vero hanno promesso un ri¬ 
torno alle libertà fondamen¬ 
tali in Bolivia e — secondo le 
ultime notizie provenienti da 
La Paz — insistono nella ri¬ 
chiesta che tutta la Giunta 
militare di Garcla Meza si di¬ 
metta e per una loro assun¬ 
zione diretta del potere. La 
situazione resta perciò incer¬ 
ta e potrebbe nuovamente 
precipitare. 


Fra ! più conservatori dell’esercito 


Due generali spagnoli 
passano alla riserva 

Avevano fatto parte della famigerata Divisione Azzurra - Tiepi¬ 
da la loro fedeltà alla Costituzione durante il golpe di febbraio 


MADRID — Due alti ufficia* 
li tra i più conservatori dell’ 
esercito spagnolo sono pas* 
sati alla riserva, in base a un 
decreto pubblicato ieri dalla 
Gazzetta Ufficiale e firmato 
da re Juan Carlos, e in appli¬ 
cazione della recente legge 
sulla riserva attiva, il cui. o- 
biettivo è di ringiovanire gli 
alti gradi delle forze armate 
favorendo 11 ritiro dal servi¬ 
zio dei più anziani. 

I due ufficiali sono Angel 
Campano' Lopez, capitano 
generale della Sesta Regione 
Militare (Valladolid), e Pedro 
Merry Gordon, capitano ge¬ 
nerale della Seconda Regio¬ 
ne Militare (Siviglia). Nati ri¬ 
spettivamente nel 1915 e nel 
1917, si distinsero ambedue 
durante la guerra civile e fe¬ 
cero poi parte della Divisione 
Azzurra, formata dai volon¬ 
tari spagnoli che durante 1* 
ultimo conflitto andarono a 
combattere a fianco dei tede¬ 
schi sul fronte sovietico. 
Gordon lascia il servizio atti¬ 
vo con due anni e nove mesi 
di anticipo. Campano con un 
solo mese di anticipo. 

Di ambedue erano note le 
posizioni molto conservatri¬ 
ci, e nella notte del 23 feb¬ 
braio, durante l’occupazione 
del Parlamento e il sequestro 
dei deputati, Valladolid e Si¬ 
viglia, forse più quest’ulti¬ 
ma. furono le regioni milita¬ 
ri dove l’adesione all’ordine 
costituzionale fu più lenta e 
incerta, anche se nessun ad¬ 
debito specifico può essere 
mosso al due generali. Suc¬ 
cessivamente Campano Lo¬ 
pez è stato capo di stato 
maggiore od interim dell’e¬ 
sercito per alcuni giorni, du¬ 
rante un viaggio all’estero 
del titolare, 11 generale José 
Oabeiras. 

Mentre si dà per probabile 
Il prossimo ritiro dal servizio 
attivo, entro la fine dell’an¬ 
no, di altri generali e alti uf¬ 
ficiali, sempre In applicazio¬ 
ne delia nuova legge, questa 
è già stata applicata, ma su 
sua richiesta, al generale 
Joaquin Lobon, pubblico mi¬ 
nistero nel processo per 1 re¬ 
sponsabili del tentativo di 
colpo di stato del 23 febbraio. 

£ stato comunque Lobon, 
che del resto sarebbe dovuto 
andare In pensione fra pochi 
mesi, prima deU’lnizio del 
processo, a preparare la posi¬ 
zione defìnitiva del pubblico 
ministero, da presentare en¬ 
tro il 7 agosto e che il suo 
successore, il generale Ma¬ 
nuel Claver Torrente, non a- 
VTCbbe avuto logicamente O 
tempo di ultimare. In un7n- 
tervista, Lobon ha affermato 
che per i golpisti si configura 
l’unico reato di ribellione mi¬ 
litare, e che non esistono al¬ 
tri reati come il sequestro di 
persone, trattandosi di atti 
necessari al compimento del¬ 
l’unico e fondamentale rea¬ 
to. Si apprende infine, da 
fonti del ministero dellTn- 
temo, che nel primo seme¬ 
stre del IMI la violensa poÀl- 
ticn In SpagM è diminuita: 
90 morti e 57 feriti per terro¬ 
rismo contro 197 morti e M 
feriti del primo semestre del¬ 
l’anno scorao. 


Rubbi a Belgrado 
incontra Nandor Maior 

BELGRADO — n segretario esecutivo della Presidenza del Co¬ 
mitato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi Nandor Major 
ha ricevuto il compagno Antonio Rubbi, del Comitato centrale, 
responsabile della sezione Esten del PCI, in visita a Belgrado dal 
3 al 5 agosto su invito della Lega. 

Durante il cordiale incontro il compagno B4ajor ha svolto un’ 
ampia informazione sulla situazione economica e politica attuale 
della Jugoslavia, sui risultati del terzo congresso dell’autogestio¬ 
ne e sulla preparazione del dodicesimo cfingresso della Lega. 
L’otite italiano ha informato a sua volta sulla situazione in Italia 
e sulla politica del PCL 

Da entrambe le parti è stata manifestata la volontà di favorire 
lo sviluppo delle relazioni fii amicizia e di cooperazìone fra llta- 
lia e la Jugoslavia e di intensificare i rapporti tra la Lega dei 
comunisti jugoslavi e il PCI. 

In precedenza il compagno Rubbi aveva avuto incontri al 
dipartimento intemazionale della Lega con il compagno Bori- 
slav Milosevìc, aggiunto del segretario esecutivo per le relazioni 
estere, ed altri collaboratori del dipartimento. Durante gli in¬ 
contri si è proceduto ad uno scambio di opinioni sulle questioni 
di maggiore attualità della situazione intemazionale e sulla atti¬ 
vità intemazionale della Lega e del PCI. 


Seppellito Doherty 

Scontri nell'Ulster 

( 

BELFAST — Nuovi scontri tra cattolici irlandesi e le forze di 
sicurezza britanniche sono scoppiati a Belfast in seguito al fune¬ 
rale dell’ottava vittima dello sciopero della fame nel carcere di 
Maze. Kieran Doherty. Il giovane detenuto era deceduto dome¬ 
nica scorsa dopo aver digiunato per 73 giorni per protestare 
contro il rifiuto da parte del governo Thatcher di concedere lo 
status di prigionieri politici ai prigionieri del carcere di Bfaze 
membri deli'IRA. 

Secondo la polizia, dimostranti nei quartieri cattolici di Belfast 
hanno lanciato bombe molotov, mattoni e bottìglie contro alcu¬ 
ne pattuglie delle forze britanniche. Sono state erette barricate, 
e alcune macchine sono state rovesciate e incendiate. A Derry. 
inoltre, una macchina della polizia è stata colpita da colpi d’arma 
da fuoco. Le forze di sicurezza hanno risposto ^tarando proiettili 
di plastica, ferendo una bambina di otto annt I proiettili di 
plastica adoperati dalla polizia nell'Ubter contro i dimostranti 
cattolici, sono stati l'oggetto di un’indagine intemazionale a Bel¬ 
fast, conclusasi con un appello per la loro messa al bando. 


Liberato la moglie 
del presidente Jawara 

BANJUL (Cambia) — Dopo sei giorni di prigionìa ndla nani 
dei militari rivoltosi sono stati liberati ieri la OMìglìa a qiattro 
degli otto figli del p re si d en te gMobiano Dawdalawara, presi in 
aetaggio dai golpisti e minacciati dì morte. ' 

In Ulta conferenza ttanma tenuta poco dopo la Ukeratìone, la 
■Ignora Jilel Jawara ha aetip di cnere alila liberata da due 
europei non identificati, Hie hanno andw eanonto due dei mili¬ 
tari rivoltasi i quali non hanno opgoela raÉtcnaa. 

I bambini liberati sono tre fe uu a toucc e ed un maschietto, 
qiuest’ultimo di appena cinque settimane di etA 
Mentre la situazione nella capitale è calma, ri agivano ?» 
condirioni sanitarie nel piccolo paese dell’Africa occidentale à 
causa degli scontri degli ultimi giond. Nell’unico ospedale della 
cHtà, strapieno di feriti, mancano personale medico, mcdicinaU 
ed anche cibo adeguati, n governo di Jawara ha lanciato pertan¬ 
to un urgente appello per un progranuna di aiuti in generi ali¬ 
mentari e materiale medico da parte della comunità internatio» 
naie. . 
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. ‘ ^ • Mi* ' M 


(Dalla prima pagina) 

lo con la reclusione da 
dodici a venti anni e le 
altre pene sono ridotte di 
un terzo. Per chi ha, in¬ 
vece. * agevolato in modo 
rilevante le indagini * la 
pena deU’ergastolo è so¬ 
stituita con la reclusione 
non inferiore al dlciotto 
anni e le altre pene sono 
diminuite di un quarto. 

Per i * grandi pentiti* 
(chi sventa attività delit¬ 
tuose o aiuta concretamen¬ 
te polizia e magistratura a 
raccogliere prove decisive 
per l’individuazione e la 
cattura di terroristi) è pre¬ 
vista la riduzione della 
pena deU'ergastelo con la 
reclusione da dieci q quin¬ 
dici anni e la riduzione al¬ 
la metà di tutte le altre 
pene (la « Cossiga * dice 
dodici-venti anni). Inoltre, 
dopo la condanna di pri- 


(Dalla prima pagina) 

puzzo c al c.'ipo della polizia 
Coron.is) non sono andati al 
di là di un primo esame del¬ 
le possibili misure. Le deci¬ 
sioni sui prowcdimenli legi- 
slatixi in fasore dei «terrori¬ 
sti pentiti» sono stile rin\ia- 
tc a un Consiglio dìi ministri 
da tenersi per la fine di ago¬ 
sto. 

Sembra però certo che ieri 
il CHS abbia anche adotlalo 
alcune misure operatile di si¬ 
curezza (uv\ iamente tenute 
segrete) per i « pentiti » e i 
loro familiari: e iiiLitti, non 
ca-ualnienle a Palazzo Chigi 
si loltolinea che sotto qiie-to 
profilo C'istono già gli strii- 
menti adeguati senza che si 
debbano attendere nuoic nor¬ 
me Icgislatiie, c che il pro¬ 
blema è di attivarli immedia¬ 
tamente c in maniera proficua. 

Mentre negli ambienti della 
presidenza del Consiglio si 
emcntisce la voce, circolata 
ieri sera, che nella riunione 
si sia fatto cenno alla « neces¬ 
sità di alleggerire la situazio¬ 
ne nelle carceri » (condono? 
amnistia?), prendono invece 


mo grado può essere con¬ 
cessa la libertà provviso¬ 
ria e si può ottenere la 
liberazione condizionale 
dopo aver scontato metà 
della pena. Libertà prosivl- 
soria e liberazione condi¬ 
zionale sono previste anche 
per 1 * piccoli pentiti ». 

NON PUNIBILITÀ’ — 
Non è punibile chi avendo 
commesso uno o più reati 
per fini di terrorismo (non 
deve però trattarsi di stra¬ 
ge. omicidio tentato o con¬ 
sumato. di lesioni gravis¬ 
sime o gravi, di sequestro 


cioè. della . presentazione 
alle Camere della propo¬ 
sta di legge. In questi ca¬ 
si, inoltre, non sarà emes¬ 
so il mandato di cattura. 

Se i . reati sono stati 
commessi dopo il 4 agosto, 
ma la costituzione all’au¬ 
torità giudiziaria è volon¬ 
taria. è prevista la conces¬ 
sione della libertà provvi¬ 
soria. 

CUMULO DELLE PENE 
— I gruppi parlamentari 
comunisti con questa pro¬ 
posta di legge intervengo¬ 
no a sanare una serie di 


di persona, di estorsione o situazioni creatasi con i 


rapina), si presenta spon¬ 
taneamente al magistrato 
entro sessanta giorni dal¬ 
l’entrata in vigore della 
legge, aiutando la giusti¬ 
zia a combattere il terro¬ 
rismo. I reati devono es¬ 
sere stati commessi entro 
il 4 agosto del 1981, prima 


nuovi procedimenti giudi¬ 
ziari a carico del terrori¬ 
sti. In pratica, oggi avvie¬ 
ne questo; il terrorista vie¬ 
ne processato subito per 
il possesso di armi; poi si 
celebra il processo per la 
piartecipazlone ad associa¬ 
zione sovversiva; infine il 


processo per gli altri reati 
eventualmente commessi. 
Il risultato è che al terro¬ 
rista si applica il cumulo 
materiale delle pene. I co¬ 
munisti propongono, inve¬ 
ce. che si applichi la pena 
principale elevata di una 
quantità pari al quinto di 
ciascuna delle pene inflit¬ 
te per gli altri reati. 

SOSPENSIONE — La so- 
spcnsione condizionale del¬ 
la pena per dieci anni è 
prevista per chi sia stato 
condannato ad un massi¬ 
mo di quattro anni di re¬ 
clusione ed abbia aiutato 
gli inquirenti nelle inchie¬ 
ste antiterrorismo. Se i 
reati sono stati commessi 
prima del 4 agosto, la so¬ 
spensione condizionale può 
e.ssere concessa anche più 
di una volta, purché la 
durata complessiva della 
pena non superi i quattro 
anni. 


Nylon e carbone 


Lugaresì nominato 
direttore del SISMI 


rnrpo varie ipotesi sulle mi¬ 
sure legÌ5lali\c che il go\eriio 
a\Tcbbe in animo di \.ir.ire a 
^aUaguardia «lei « |>enlili ». 
e per facililarc « il ritorno al¬ 
bi ragione » «li «pianti cerca¬ 
no di Alaccarai dalle bande 
armale. 

Il cotnpleS'O «lei prnwedi- 
menlo — come si è «lello — 
t-i conoscerà alla fine «li ago- 
-Wi. Ma inianto Spa«lolìnÌ ha 
già leiiuto a far .-apere che 
le nnu\c mi-ure terranno con¬ 
to «logli apporli parlamentari 
delle \arie forze politiche ; 
apporti che — nelle inteiizio- 
Ili del pre.-idente «lei Consi¬ 
glio — andranno a integrare 
in parte il vecchio disegno ili 
legge preparato ncU’aprile 
scorso dal governo Forlani e 
in parte le proposte che nel 
frattempo è venuto maturan¬ 
do lo stesso Spadolini. 

Si sa, ad esempio, che egli 
non sarebbe contrario alPipo- 


tesi «li fi'sare un termine en¬ 
tro il (|ualc gli appartenenti a 
banda armata, che non si sia¬ 
no macchiati di crimini più 
gravi, ‘ potrebbero co3tituir>i 
con la garanzia della non pu¬ 
nibilità. Altre ilice riguanla- 
no invece i « grandi pentiti », 
cioè coloro che hanno dato un 
contributo di grande rilievo 
nello smascherare i loro ex 
complici: {H'r loro, si parla 

— secondo imli-crezioni pub¬ 
blicate ieri «la « Paese Sera » 

— «Il un ulteriore sgravio <li 
pena, e di un concreto aiuto 
nel caso intendano usare «Iella 
possibilità di espatrio. 

Quanto airincolumità fisica 
dei « pentiti », continuamen¬ 
te minacciata «lai • terroristi, 
già Spadolini ha da tempo ma¬ 
nifestato l’intenzione di ricor¬ 
rere all’uso di rc|>arti «lel- 
l’eseixito per la sorveglianza 
esterna delle carceri di mas¬ 
sima sicurezza. Si -traila, come 


si vede, «li mia grossa c ilc- 
licata mata—.i «li ]iroblonii, 
che vanno tuttavia affrontati 
e ri'olti con rnrgeiiza che la 
«Ir.mmiatica situazione ri¬ 
chiede. 

A l’alazzo Chigi si sottoli¬ 
nea, «l'altro canto, la preoc¬ 
cupazione con la «piale Spailo- 
lini giianla air.mnunci.ita uf- 
feii'iva terrori'tica «r.iutunno: 
un «liscgiio evenivo per fron¬ 
teggiare il «piah- il pi esiliente 
del Coii'iglio f.i molto affid.i- 
liiento — si f.i O'-erv.ire — 
su una nuova funzionalità de¬ 
mocratica «lei servizi «li iiifor- 
mazionc (ed è significativo 
che egli abbia voluto conser¬ 
vare la responsabilità diretta 
del coonlinaiuento c controllo 
dei servizi). In questa linea 
— dicono i suoi collaborato¬ 
ri — si colloca la nomina «lei 
gen. Lugarcsi a direttore del 
SISMI: « un uomo al di fuori 


LIBERAZIONE — La li¬ 
berazione condizionale è 
prevista > per chi abbia 
scontato ’ metà della pena, 
abbia aiutato la giustizia 
e abbia tenuto in carcere 
« un comportamento tale 
da far ritenere sicuro il 
ravvedimento ». 

AGGRAVAMENTI — So¬ 
no, invece, fortemente au¬ 
mentate le pene per il de¬ 
litto di calunnia (l’accu¬ 
sa linmotivata per usu¬ 
fruire del benefici e delle 
riduzioni delle pene) e i 
condannati per ' questo 
reato non potranno gode¬ 
re dei benefici previsti nel 
trattamento carcerario. 

Chi, infine, dopo aver 
goduto delle agevolazioni 
previste dalla legge, com¬ 
mette un altro reato por 
fine di terrorismo vedrà 
raddoppiarsi la pena pre¬ 
vista per li nuovo reato. 


dclbi iiiiscliia », lo <l«‘fiiiisco- j 
no negli ambienti delta presi¬ 
denza «lei C.’oRsiglio (iHT Slll- 
tulìne.ire che non è iiiipliralo 
nella Iraiiia «li potere coslitiii- 
l.nsi in «pu-sii .unii nlt«>ni«i ai 
vertici «Ielle forze arm.ile c 
«lei servizi «li si«-iirez./.a), « un 
militare «lai curriculum inec- 
cepibih- ». 

Sessani’ anni, generale «li 
corpo «rannata, cumandaiile 
«lei Dcciiim (loiiiililer «Iella te- 
gintu Ilici t«li«>nale fino alla nn- 
miiia «li ieri. I.iigare.si. che ha 
tra l’altro «lirelto le forze ilel- 
Pe-ercito impiegale per «oc¬ 
correre i terremotati «Iella 
(àuiipania e «Iella lia«ili«-.ila, 
ha un liman ita—alo militare: 
«ollolenente «li artiglieria nel 
’H. ferito e «h-corato nell’iil- 
lima guerra sul fronte ru->«o. 
ha ' pcrcor«o man mano tutte 
le tappe della carriera. E a) ' 
momento «leiraniii-tizio. nel 
settembre *4.1 — infoniiano le 
sue Itiografie — fuggì dall’ 
os|>C(1alc militare «love era ri¬ 
coverato per sottrarsi alla cat¬ 
tura da parte dei tedeschi, e 
rientrare nelle file «leU’escr- 
cito regolare impegnata nella 
I guerra di I.iherazione. 


(Dalla prima pagina) le commissioni ' antitrust, che 'fare cinque in econo- caso italiano, come dimo- 

nè le convinzioni delVuo- mia. Cioè, combinando due strano gli sfortunati ma- 
dagli azionisti. Questa sin- della strada hanno compagnie sotto una sola trimoni tra Fiat e Citroen 

golarissima tasta* e finU impedito processi piu prò- gestione, si possono ottene- o tra Pirelli e Dunlop. In 

fn d» rncfn/rt 7 wi. d _ .at _ a _t? _tz_az _ _ _*_ 


ta. ed è costata 7,54 mi 
nardi di dollari, quindi ol 
tre 9 mila miliardi di lire 


fondi. re notevoli miglioramenti, ogni caso, la strada della 

Concentrazioni e fusioni nell’uso delle materie pri- concentrazione - resta la 
■ spiega Lester Thurow. me, delle tecnologie, del [^principale nel mondo dei 


E’ la più grande fusione del Massachusetts Institut lavoro. Ma non tutte van- . monopoli. L’era -del « pie- 

della storia. ,, of Technology — possono no sempre a buon fine, co- • colo è bello », se mai è 

La Mobil ha annunciato migliorare la efficienza at- me dimostrano le vicende t cominciata al di là di cer¬ 
che venderà le azioni del- traverso economie di scala, di alcune recenti fusioni te illusioni ideologiche, è 

le quali si era assicurata Così, due più due può an- tra compagnie USA o, nel | già tramontata. 

finora il controllo alla Sea- _____________ 

gram che cosi potrebbe 

SSHS Scontro Reagan-sindacati 

dote alta stessa Dii Pont, \ 

.sia per spingere il colosso (Dalla prima pagina) | una proroga di tre ore e an- 1 I danni, per le sole società 
chimico a cederle le atti- j giù ileirultimatum presi- ] aeree superano gli 80 milioni 

vita carbonifere della Co- essere cnmnletal'i cosi. Rea- denziale (dovuta in narte al- di «Inllari al oirirnn. Aneho co 


Scontro Reagan-sindacati 


(Dalla prima pagina) 


una proroga di tre ore e an¬ 
che giù tleU’uUimatum presi- 


I danni, per le sole società 
aeree superano gli 80 milioni 


essere cnmpletat'i tosi. Rea- denziale (dovuta in parte al- di dollari al giorno. Anche se 


noco.^La vicenda, quindi, ^'an ha detto: «Non ho altra le differenze di tre ore che i voli effettuati superano il 

aura un appendice compii- .serba, oltre il licenziamento corrono tra la costa del Pa- CO per cento il traffico pas- 

siamo agli degli .scioperanti che conti- tifico e quella atlantica e in .seggeri e merci ha subito de- 


sgoccioli. 


nueranno a non presentar.si al parte alla diversità dei turni curlazioni assai più pesanti. 

__ -w _ J. -__.:v l-_ ^ ^ 


Perché tanto interesse lavoro. Hanno preso l’impe- dei controllori) ha precisato 

nella Conoco?, si sono chic- Ono scritto di non scioperare, quale sarà la procedura che ArrCStSltì 

sti in queste settimane Comunque non credo che .si si adotterà contro gli sciope- 

gli ambienti degli affari in arriverà ai licenziamenti, ranti: gli verrà notificato un altri quattro 

tutto il mondo. La Du Pensa invece che cederanno*, avviso di cessazione del rap- , , 

Pont, nei suoi 178 anni di E. rivolgendosi indireltamen- porto di lavoro cui dovranno SÌndaCalÌStÌ? 

vita ha sempre operato nel te al leader della categoria, rispondere entro sette giorni. 

settore chimico. Prima ha Robert Poli, ha aggiunto; dopo di che saranno licen- NEW YORK — A tarda sera 

scoperto il nylon e ha rivo- « Voglio chiedergli cosa pen- ziati. è corsa voce che altri quattro 

luzionato le fibre tessili; sa delle persone che hanno Nè queste rinnovate minac- sindacalisti sono stati arre- 

poi ha lanciato un nuovo piurato di non .scioperare e ce, nè Io scadere deH’ultima- stati. L'accusa è sempre quel- 

tipo di polvere da sparo e che poi decidono di avere il tum hanno però fatto aumen- la di « disprezzo della Cor- 


Novecento pagine per cancellare 10 anni d'inchiesta 


• (Dalla prima pagina) 

mato a questa data. Più in 
là non sarebbe andato per¬ 
ché « non in grada; comun¬ 
que, di pofer organizzare at¬ 
tentati ad alto livello come 
quello del 12 dicembre 1969 
alla Banca nazionale dell’agri¬ 
coltura a Milano *■ Questo per- 
clié sì trattava di < una orga¬ 
nizzazione di poco conto», 
che. per di più. non fruiva di 
quella c struttura piramida¬ 
le * di cui si è tanto parlato. 
Ventura, d'altronde, era un 
personaggio < ambiguo » e 
•« non credibile ». Preda era 
un puro teorico. Pozzan < un 
classico gregario ed una fi¬ 
gura minore ». Giannettini era 
si un collaboratore del Sid. 
ma nel suo comportamento 
non sarebbe ravvisabile alcun 
elemento di accusa. I dirigen¬ 
ti del Sid. i generali dello 
Stato maggiore della Difesa, 
gli u<Hnini politici, tutti galan¬ 
tuomini. 

Ci sia consentito, allora, di 
muovere qualche modesta os¬ 
servazione prima di prosegui¬ 
re. Dove sta scritto che una 
organizzazione che è capace 
di mettere contemporanea¬ 
mente ordigni su diversi treni 
in diverse parti del paese non 
è in grado di depositare due 
borse esplosive in due banche 
milanesi? Seconda domanda. 
I giudici dell’appello si di¬ 
chiarano certi che Giannetti- 
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CATANZARO — Preda e Ventura in una fase dei processo 


ni «non ha goduto di parti¬ 
colari protezioni». Riconosco¬ 
no, però, che nella famosa 
riunione dei generali del giu¬ 
gno 1973. convocata dal gene¬ 
rale Vito Miceli, venne oppo¬ 
sto il segreto politico-militare 
alla legittima richiesta del 
giudice milanese Gerardo 
D’.Ambrosio. 

Semplice copertura di una 
fonte? Ma allora perché su¬ 
bito dopo Giannettini e Poz¬ 
zan venneno fatti scappare 
dairitalia’’ I-a spiegazione 
fornita per queste fughe è. a 
dir poco grottesca. I respon¬ 
sabili dell’espatrio clandestino 
sarebbero unicamente il ge¬ 
nerale Maletti € il capitano 
Labruna, i quali. « saputo che 
Giannettini interessava al giu¬ 
dice D’Ambrosio, che inten¬ 
deva interrogarlo, per timore 
dì rimanere essi stessi coin¬ 
volti per aver acuto con lui 
precedenti contatti, gli consi¬ 
gliarono di lasciare il paese e 
lo aiutarono a farlo ». Ma 
perché mai il generale Ma¬ 
letti avrebbe dovuto avere si¬ 
mili preoccunazioni a livello 
personale? Non era lui che 
aveva fatto entrare Giannet¬ 


tini nel SID (era stato U ge¬ 
nerale Aloja. capo di stato 
maggiore della Difesa quando 
capo del SID era Tammìra- 
glio Henke) e nel dicembre 
del *69 non faceva neppure 
parte del SID. 

E’ del tutto evidente che i 
timori di Maletti erano di al¬ 
tro tipo, tali da investire l’in¬ 
tera istituzione di cui faceva 
parte. Se ne vuole una pro¬ 
va che taglia, come si suol 
dire, la testa al toro? Dopo 
la fuga, il giudice D'Ambro¬ 
sio emise un mandato di cat¬ 
tura contro Giannettini per 
atti di sovversione contro Io 
Stato e per concorso in stra¬ 
ge. Una copia di questo man¬ 
dato di cattura -venne inviata 
al generale Vito Miceli, capo 
del SID. Che cosa ne fece 
Miceli? Convocò ancora una 
volta alcuni generali e la de¬ 
cisione fu quella di continua¬ 
re a coprire l'agente, divenu¬ 
to ora imputato per attività 
eversiva contro le istituzioni 
che il capo del SID aveva il 
compito istituzionale di difen¬ 
dere. 

E tutto questo, secondo i 
giudici, significherebbe che 


Giannettini < non ha goduto 
di particolari protezioni». E 
i contatti che. in Francia, eb¬ 
be col capitano Labruna? E i 
soldi che gli vennero conse¬ 
gnati? E tutte le contorsioni 
e le bugie dei generali e de¬ 
gli ex ministri al dibattimen¬ 
to di primo grado quale si¬ 
gnificato avrebbero? Eppure, 
proprio sul capitolo delle pro¬ 
tezioni a (Giannettini. l’ex pri¬ 
mo ministro Mariano Rumor 
venne addirittura incriminato 
per falsa testimonianza 
Andiamo avanti. Secondo i 
giudici dell’appio, non ci 
sarebbero prove per poter af¬ 
fermare che Giannettini svol¬ 
geva il ruolo di tramite fra 
la cellula veneta e i vertici 
del SID. E quale sarebbe sta¬ 
ta allora la natura dei sucù 
contatti con Freda. Ventura e 
Pozzan. pur ammessi nella 
sentenza d'appello? Si tratta¬ 
va di viaggi turisL'ci per sco¬ 
prire te bellezze di Padova? 
A Padova, il 18 aprile '69. ci 
fu la famosa riuni<xie nel cor¬ 
so della filiale vennero messi 
a punto 1 successili program¬ 
mi eversivi. E difatti. sette 
gionù dopo a Milano, scop* 


ziati. 


Arrestati 
altri quattro 
sindacalisti? 

NEW YORK — A tarda sera 
è corsa voce che altri quattro 


Nè queste rinnovate minac- sindacalisti sono stati arre- 
, nè Io scadere deH’ultima- stati. L'accusa è sempre quel- 


malerie plastiche molto diritto di rompere il loro giu 
avanzate. Sembrava avvia- ramento ». Il ministro dei tra 



piarono bombe alla Fiera e 
alla stazione centrale. Di que¬ 
sti attentati è riconosciuta .re¬ 
sponsabile la cellula (|i Fre- 
fla. La riunione, inoltre, non 
viene negata. C’è stata, dun¬ 
que. Ma per i giudici dell’ap¬ 
ollo si sarebbe trattato di 
cosa poco importante, durata 
due ore o giù di lì. Un epi¬ 
sodio del ititto irrilevante, in¬ 
somma. E i tìmers acquistati 
da Freda dn un negozio di Bo- 
Jogna? E le bfirse acquistate 
alla vigilia <}^a strage in un 
altro negozio di Padova? Cer¬ 
to. quello dei tìmers è un 
punto serio, un indizio grave, 
si dice nella sentenza. Ma an¬ 
che in que^ caso, non ci 
sarete nessuna prova per 
affermare che Tordigno di 
piazza Fontana è stato fatto 
esplodere da uno dei timers 
acquistati da Freda. 

La parte die riguarda gU 
anarchici conclude, in sostan¬ 
za, che non essendoci prove 
sicure di un aggancio opera¬ 
tivo fra il Circoto XXII Mar¬ 
zo e ia cellula veneta, s’im¬ 
pone l'assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove sia per Vai- 
preda che per Merlino. Non 
si esclude, però, che gli idea¬ 
tori della strage abitano po¬ 
tuto servirsi (ma dove e 
quando?) degli anarchici del 
XXII Marzo « per reclutare 
la manovalanza ». Dì tutte le 
esciusioni vengono, invece, a 
beneficiare i generali e gli uo¬ 
mini di governo. L'opposizio¬ 
ne del segreto politicòmilita- 
re, tutt’al più, può essere con¬ 
siderata < un semplice errore 
di valutazione ». E tutto il re¬ 
sto? - - ' > 

Cancellate, dunque, tutte le 
risultanze processuali prece- 
I denti. Cancellato il lavoro di 
giudici come Calogero. Stiz. 
D’Ambrosio. Fìasconaro. A- 
lessandrinì. Migliaccio. Lom¬ 
bardi e di tu^ il collegio 
giudicante dì primo grado. 
Cancellato anche il 12 dicem¬ 
bre dal calendario. 


ta a concentrare i suoi sfor- sporti Lowis, ncH’annunciare 

zi nella chimica fine c nel- «__ 

la farmaceutica. Ora, in- | • 

^vcce vuole diventare un gi- i 
gante dei prodotti di base. 

La Conoco possiede riser¬ 
ve per oltre 2 miliardi di 
barili di petrolio, giaci¬ 
menti enormi di gas natu¬ 
rale. miniere di uranio e 
impianti di lavorazione del 
matBriale radioattivo, qua¬ 
si 14 miliardi di tonnella¬ 
te, di carbone estraibile. 

Tra i giacimenti esteri i 
più importanti sono in Li- , 
bia e nel Mare del Nord. 

Come si vede, ha davve¬ 
ro un patrimonio appeti¬ 
bile. - - ■ ,, . • ^ 

Una delle spiegazioni di 
questa nuova corsa alla < 
concentrazione industriale 
è strettamente intrecciata 
alle vicende delta crisi e 

all’inflazione. Infatti, oggi VARSAVIA — Una manifestazione dei giorni scorsi 

è diventato più convenien¬ 
te acquistare imprese già • j < 

esistenti che creare nuovi ^ 1 

impianti, anche perchè V J 

inflazione ha di fatto sot¬ 
to-quotato le azioni di mol- «-«anJrta) 

te compagnie. Tuttavia a (Dalla prima pagina) 

questa opinione, avanzata fermando che nell’elaborazio- 
da alcuni esperti, si può op- «e di Questa legge — conside- 


dintto di rompere il loro giu- tare i rientri al lavoro. Lo le », per non aver obbedito 

ramento ». Il ministro dei tra- sciopero ieri ha coiniolto i! all'ordine di sospendere l'in- 

sporti Lowis, nc'H’annunciare 71 per cento dei controllori, lerruzione illegale del lavoro. 






Finito il blocco a Varsavia 


(Dalla prima pagina) 

fermando che nell’elaborazio¬ 
ne di questa legge — conside- 


porre il che la gara d’ora un cardine del- 

per la - Conoco ha provo- riforma economica — de¬ 
calo una àscesa senza ^re- partecipare e decidere 


cedenti dei titoli di Borsa. 
La bontà dell’affare, dun¬ 
que, va giudicata da altro: 
cioè dalle ricchezze che la 
Conoco è in grado di con¬ 


tutti gli interessati e non sol¬ 
tanto Solidarnosc. In ogni mo- l 
do «spetta al parlamento il | 
diritto di dire Tultima parola j 


to della carne in agosto, la j la riprova — afferma il do- 
misura — si afferma — è cumento — che Sobdau-nosc 
stata imposta dalla necessità non si muove per porre fine 
della diminuita produzione di alle azioni che provocano un 
carne. Infine sull’aumento dei continuo indebolimento dei- 
prezzi. la nota ribadisce che l’economìa e una ' crescente 
ci saranno misure di compen- tensione politica nel paese. 


sazlone e che la misura non 
verrà varata senza un ge¬ 
nerale consenso. 

• Polemico il riferimento con- 


frn iar^ in spffnrr rhimie contenuto di questa legge». ' Polemico il riferimento con- 

Sia Per quello che riguarda il Sf,!™ “ iX 

Mni pnmp fazionamento — introdotto 


Mai come adesso tutta¬ 
via — scriveva giorni fa 
il Wall Street Journal — 
c’è stata una affinità e 
un’intesa cosi intense tra 


razionamento — introdotto 
grazie ad un accorcio governo- 
Solidamosc. — la nota nega 
che sia fallito, anche se ri¬ 
conosce lacune e insufficien- 


stato se i manifestanti aves¬ 
sero accettato subito di se¬ 
guire il tracciato indicato dal¬ 
la polizia, secondo metodi del 


Dunque questo è il clima in 
cui si svolge rincontro di og¬ 
gi. da cui si attende un chia¬ 
rimento almeno sul piano po¬ 
litico per quello che riguarda 
i nodi reali su cui si è aperta 
questa fase di conflittualità 
sociale. Chiarimento in ogni 
m<xÌo parziale, considerando 
anche ù fatto che Solidarnosc 
è alla vigìlia del suo congres- 


il big business e Vammi- ze. mentre per quello che ri- resto applicati in tutto il mon* I so e che è divisa su molte que 


nistrazione federale. Rea- 
gan ha deciso di favorire 
al massimo i processi di 
riorganizzazione e di con¬ 
centrazione e ciò, appun¬ 
to. sta avvenendo. Tra V 
anno scorso e quest’anno 
si possono già contare al¬ 
meno una decina di fusio¬ 
ni o concentrazioni di pri¬ 
ma grandezza: basti cita¬ 
re la Elf Aquitaine che ha 
riletiiito la Texasgulf, la 
Standard OH (Ohio) che 
ha preso la Kennecott, so¬ 
lo per restare tra i gigan¬ 
ti • delVenergia; oppure il 
matrimonio tra la Nabi¬ 
sco (alimentare) e la Stan- 


guarda l’ulteriore razionarne*!- j do. Il blocco inoltre è anche 1 stioni. 

Lintesfi siglata ieri sera a Palazzo Chigi 

Accordo per i medici generici 
La convenzione slitta all'82 


KOALA — L’intricatia vertenza tm pa^ 
pubblica (ministero della sanità. Regioni e 
Ckimuni) e sindacati dei medici generici e 
pediatri, che per mesi ha bl«x:cato l’assi¬ 
stenza. sì è risolta ieri sera a Palazzo Chigi 


dard Brands. Per ognuno con la firma di un protoccUo. presenti il pre- 

’di questi affari sono vola- sidente del consiglio Spadolini, il ministro 

ti diverse migliaia di mi- della sanità Altissimo, i rappresentanti «lel- 

liardi. ' ' . ■ ' le altre parti interessate. I medici generici 

' Il nuovo capo della com- hanno -accettato lo slittamento della con¬ 
missione antitrust. Wil- venzione — firmata alla fuie del gennaio 

liam Baxter, professore di scorso e che avrebbe dovuto decorrere dal- 

leaae a Standford. sostie- Tinizio del 1981 — al 1. gennaio 1982. Dun- 


missione antitrust, Wil- venzwne — iirmaia alia tuie aei gennaio lire per assistilo per i pnnu aw assisuu e 

liam Baxter, professore di scorso e tJie avrebbe dov*uto decorrere dal- <ii lire 5 mila per i successivi 1000 assistiti ». 

legge a Standford, sostie- Tinizio del 1981 — al 1. gennaio 1932. Dun- Sia il presidente del consiglio, Spadtdini. 
ne che - finora c'è stata que la ConvenzkHie entrerà in vigore con che il ministro della sanità. Altissimo, han- 

un'ostilità ' voDulistica nei un anno di ritardo. - • no poi sottolineato che la pacificazione rea- 


Alcune novità sono state introdotte, in¬ 
vece. nella parte normativa. Commentan¬ 
do queste novità il ministro Altissimo ha 
affermato che. a parte il risparmio per 
le casse statali di circa 700 miliardi deri¬ 
vanti dal fatto che gli aumenti decorrono 
con un anno di ritardo, è stato sancito 
< l’obbligo per i medici di documentare le 
spese sostenute, per le quali ricevono un 
«rincorso fino alla conccHTenza di 7 mila 
lire per assistito per i prim 5(X) assistiti e 
di lire 5 mila per i suixessivi 1000 assistiti ». 

Sia il presidente del consiglio, Spadtdini. 


un'ostilità ' populistica nei 
confronti delle grandi com¬ 
pagnie, profondamente ra¬ 
dicata. Un pregiudizio che 
ora il € nuovo corso» vor¬ 
rebbe spazzar ma anche 
se, per la verità, dal dopo¬ 
guerra ad oggi la quota 
deir industria americana 
controllata dalle prime 
200 compagnie è passata 


Secondo le prime dichiarazioni la -cenven- 
zkxie è rimasta immutata nella parte eccno- 
mica. Praticamecte è previsto un consisten¬ 
te aumento dell’cmx'ario che. con raggiunta 
dei rimborsi ^lese e un -contributo pubblico 
per gli oneri ^evidenziali, sarà «li circa 36 
mila lire l'anno per ogni assistito jper quella 
fascia di medici che ncn superano i 300 pa¬ 
zienti. L’aumento è minore per ì medici che 
hanno più di 500 assistiti e si riduce ancora 


dal 40% al 60%. Quindi, nè i per i « supermassimaUstì » 


lizzata nel settore con la firma dell'accordo 
aggiuntivo dovrà creare le condizioni per 
pnxìedere all'attuazùHie della riforma. 

Va aggiunto che la parte pubica, a 
corollario dell’accordo, ha sottascritto un 
proprio documento in cui ministro della 
sanità. Regioni e Comuni sì impegnano a 
presentare un disegno di legge in Parla¬ 
mento che preveda una precisa incompa¬ 
tibilità per stroncare il fenomeno dei «i^ 
rincaridii ». 



...e d’estate: dose normale dì Cynar, fetta d’arancia, 
seitzo acqua minerale fino all’orlo del bicchiere: 
ecco il**Cynarone’,’ simpatico dissetante naturale. 




















